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	DIMENSIONE A – SISTEMA ORGANIZZATIVO


Premessa

Creato nel 2001, il CdS triennale in Progettazione e Gestione di eventi e imprese dell’Arte e dello Spettacolo (classe XXIII) ha lo scopo di formare operatori culturali in grado di progettare e gestire eventi e imprese nel campo dello spettacolo e dell’arte. La professionalità che si consegue al termine degli studi potrà essere applicata a diverse specializzazioni tecniche, ma presuppone una preparazione culturale di base radicata nelle discipline umanistiche e in particolare nelle discipline del teatro, del cinema, della musica e dell’arte. Questi sono i principali settori scientifici del CdS, indagati secondo una metodologia storica, con una particolare attenzione per proposte didattiche aperte al mondo artistico contemporaneo. Supporti insostituibili della formazione prevista sono le discipline economico-aziendali, informatiche, giuridiche, grazie alle quali lo studente mette a punto gli strumenti aggiornati per il trasferimento del sapere teorico nel campo della professionalità. L’apertura della didattica verso quanti, enti pubblici e fondazioni, teatri e musei, producano spettacoli, arte, eventi, è il più significativo e originale contributo del CdS alla formazione organica dello studente del Pro.Ge.A.S.

Al termine del triennio, una volta conseguito il titolo, i laureati possono iscriversi, avendo riconosciuti i 180 crediti acquisiti, alla LS biennale in Produzione di Spettacolo, Musica, Arte e arte Tessile (Pro.s.m.a.r.t.) attivata nell’a.a. 2005-2006, (Classe 73/S, Scienze dello spettacolo e della produzione multimediale) presso l’Università di Firenze.

Il CdS ha sede presso il PIN scrl- Polo Universitario Città di Prato ed è accreditato dalla Regione Toscana con DR n. 6201 del 28 ottobre 2003.

A1 SISTEMA DI GESTIONE

A1.1 Sono stati identificati in modo chiaro e documentato i processi tramite i quali si gestisce il C.d.S.?

a) Processi identificati per la gestione del C.d.S.

Di seguito sono descritti i macroprocessi identificati per la gestione del CdS, sostanzialmente coincidenti con le dimensioni del modello CRUI.

MP-1: Individuazione e definizione delle esigenze PI; definizione di obiettivi generali e politiche; definizione degli obiettivi di apprendimento.

Obiettivo di questo macroprocesso è la messa a fuoco delle necessità formative che motivano l’esistenza del CdS. Il processo è gestito dal Consiglio di CdS il quale si preoccupa annualmente prima della redazione del Piano degli Studi di rilevare i bisogni delle diverse PI e di modificare o integrare il percorso formativo proposto. Le esigenze sono rilevate con attività informali come incontri con direttori dei maggiori teatri regionali e nazionali, direttori e responsabili della rete museale, colloqui con studenti, esigenze formative connesse alla progettazione della didattica per la Laurea Specialistica, ecc…

Il CCdS una volta raccolti questi elementi provvede definire i ruoli e gli sbocchi del laureato, in altri termini definisce gli obiettivi generali che saranno perseguiti con le attività didattiche realizzate. Successivamente il CCdS provvede a fissare gli obiettivi d’apprendimento suddividendoli in conoscenze, capacità e comportamenti. In questo modo il CdS è pronto per mettere a punto il piano di studi da proporre nel successivo anno accademico. 

La gestione di questo processo è descritta in modo approfondito nella dimensione B del presente RAV.

MP-2: Definizione delle esigenze di risorse umane e di infrastrutture

Obiettivo di questo macroprocesso è la definizione delle esigenze di risorse umane (personale docente, personale di supporto alla didattica e personale tecnico-amministrativo) e di infrastrutture (aule e sale studio, laboratori e relative attrezzature, aule informatiche e relative dotazioni, biblioteche e relative dotazioni, servizi di segreteria), la verifica della loro congruità e l’organizzazione della loro disponibilità. Per ciò che riguarda le risorse umane le nomine del personale non accademico sono proposte da CCdS e deliberate dal Consiglio di Facoltà in sede di programmazione didattica in relazione al budget del C.d.S. e dell’Ateneo, mentre le infrastrutture vengono messe a disposizione dal PIN srl il quale provvede alla loro assegnazione e gestione durante tutto il corso dell’anno.

In questo processo si individuano due sottoprocessi: 
1. Messa a disposizione e gestione delle risorse umane,

2. Messa a disposizione e gestione delle risorse infrastrutturali.

La gestione di questo processo è descritta nei punti C1.1, C1.2 e C2.1 del presente RAV.

MP-3: Progettazione del processo formativo. 

Obiettivo di questo macroprocesso è la progettazione del percorso formativo degli studenti che si realizza attraverso la definizione dei contenuti e delle esperienze formative necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali e d’apprendimento che il CdS si è dato. Il processo deve tenere in considerazione le risorse che vengono messe a disposizione del corso. Il processo viene gestito in tutte le sue attività dal Consiglio del CdS, il quale provvede a fissare attraverso il coordinamento didattico formato da tutti i professori incardinati nel CdS gli obiettivi d’apprendimento e a richiedere ai docenti di specificare i contenuti dei singoli insegnamenti. 

La gestione di questo processo è descritta nei punti D1, D2 e D3 del presente RAV.
MP-4: Erogazione del processo formativo. 

Obiettivo di questo processo è la pianificazione dell’erogazione dell’offerta didattica attraverso la definizione dell’orario delle lezioni e del calendario degli esami di profitto e delle prove finali. Il processo può essere suddiviso in due sottoprocessi:

1. Pianificazione dell’erogazione 

2. Gestione dei controlli relativi all’erogazione stessa. 
Il primo sottoprocesso viene svolto dalla Segreteria didattica del Polo Universitario di Prato per quel che riguarda la definizione dell’orario delle lezioni, e dalla Presidenza della Facoltà per quanto riguarda la definizione del calendario degli esami di profitto e delle prove finali. 
Il secondo sottoprocesso viene effettuato di concerto tra la Presidenza di Facoltà per i registri dell’attività didattica svolta dai docenti strutturati (Ateneo), e la segreteria didattica del Polo Universitario di Prato per i registri delle presenze degli studenti con particolare riguardo alle lezioni impartite nell’ambito di moduli professionalizzanti.
MP-5: Servizi di Contesto 

Questo processo vede la progettazione, organizzazione e gestione (in accordo con i servizi forniti dalla Facoltà e dal Polo universitario di Prato) dei servizi di contesto previsti dalle leggi e regolamenti e considerati dal modello CRUI.

In particolare segnaliamo la suddivisione di questo processo in diversi sottoprocessi:

1. Orientamento in ingresso 

2. Tutorato e orientamento in itinere

3. Tirocini

4. Servizi di internazionalizzazione

5. Collocamento dei laureati nel mondo del lavoro
La gestione dei sottoprocessi elencati è descritta nell’elemento D3 del presente RAV.

MP-6: Raccolta e Analisi dei Risultati

Il macroprocesso affronta la raccolta dei dati necessari per la valutazione dei risultati didattici e formativi. Questo processo ha lo scopo di individuare le informazioni ed i dati critici al fine di valutare i risultati del CdS in termini di capacità di attrazione, efficacia interna ed esterna, efficacia dei servizi di contesto.

I dati vengono raccolti in parte dalla segreteria della Facoltà di Lettere e in parte dal delegato ai tirocini specialmente per quanto riguarda i dati sul collocamento dei laureati nel mondo del lavoro. La raccolta dei dati non è ancora del tutto sistematizzata. I dati raccolti vengono elaborati, analizzati e messi a confronto con gli obiettivi fissati in modo da poter indirizzare le azioni necessarie a correggere le problematiche rilevate.

La gestione di questo processo è descritta nel punto E del presente RAV.

MP-7: Miglioramento

Il Macroprocesso gestisce le azioni di miglioramento che scaturiscono dall’analisi dei dati raccolti. Il processo viene gestito direttamente dal CCdS.

La gestione di questo processo è descritta nella dimensione E del presente RAV.
MP-8: Gestione delle Difficoltà Contingenti

Il Macroprocesso gestisce tutte le attività relative alla rilevazione e gestione delle difficoltà contingenti. Il processo viene gestito dalla segreteria didattica del Polo Universitario di Prato.

La gestione di questo processo è descritta nella dimensione E del presente RAV

MP-9:Attività di riesame

Obiettivo di questo processo è il riesame periodico del sistema di gestione del CdS ed in particolar modo del progetto formativo, al fine di assicurare l’idoneità, adeguatezza ed efficacia con riferimento al conseguimento degli obiettivi stabiliti, attraverso l’individuazione e l’attuazione di opportune azioni. L’attività di riesame viene gestita dal CCdS.

La gestione di questo processo è descritta nell’elemento A3 del presente RAV.

I processi sotto elencati sono documentabili nelle registrazioni (es. verbali dei Consigli di Facoltà relativi agli affidamenti; documenti relativi ai tirocini formativi per aziende e studenti; ecc...). 
Questi processi traggono la loro origine in sostanza da una situazione preesistente e dai regolamenti generali (Ateneo e Facoltà) e leggi vigenti. 
I processi tramite i quali si gestisce il CdS  hanno organi di controllo diversificati, di seguito indicheremo i processi o i sottoprocessi che sono sotto il controllo di organi non appartenenti al CdS, suddividendoli a seconda che siano sotto il controllo del Polo, della Facoltà e dell’Ateneo.

Processi sotto il controllo della Facoltà

· Messa a disposizione e gestione delle risorse umane (personale docente, interno ed esterno) rappresenta un sottoprocesso del processo MP 2 Definizione delle esigenze di risorse umane e di infrastrutture; il Consiglio di Facoltà provvede a deliberare in merito alla programmazione didattica annuale, alle modalità di copertura (affidamento, affidamento aggiuntivo, supplenza, contratto di diritto privato) degli insegnamenti in essa inseriti (bandi) e alla attribuzione di tali insegnamenti ai docenti strutturati e non strutturati che hanno presentato relativa domanda di affidamento .
· Servizio d’Internazionalizzazione: rappresenta un sottoprocesso del processo MP 5 Servizi di contesto; la segreteria della Facoltà provvede a effettuare il Coordinamento dei rapporti internazionali (mobilità Socrates/Erasmus).
Processi sotto il controllo del Polo Universitario di Prato
· Messa a disposizione e gestione delle infrastrutture rappresenta un sottoprocesso del processo MP 2 Definizione delle esigenze di risorse umane e di infrastrutture; Il Polo Universitario di Prato mette a disposizione e gestisce i locali in cui vengono svolte le attività del CdS e gli strumenti tecnici (microfoni, lavagne luminose, videoproiettori, lettori audio-video, aule informatiche, materiale informatico vario).

· Servizio Orientamento in ingresso: rappresenta un sottoprocesso del processo MP 5 Servizi di contesto; Il Polo Universitario di Prato provvede ad effettuare il Coordinamento delle attività relative all’orientamento in ingresso degli studenti delle Scuole Medie Superiori

· Servizio Collocamento Laureati nel Mondo del Lavoro: rappresenta un sottoprocesso del processo MP 5 Servizi di contesto; Il Polo Universitario di Prato provvede ad effettuare il Coordinamento delle attività relative all’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro. A questo sottoprocesso collaborano la Facoltà e l’Ateneo che gestiscono le attività di promozione e di inserimento dei dati nella banca dati nazionale “Alma Laurea”. Durante l’anno accademico concluso il CdS ha provveduto a strutturare un sistema di rilevazione per tener sotto controllo l’approccio dei laureati del Corso con il mondo del Lavoro, descritto in dettaglio nella Dimensione E.

Processi sotto il controllo dell’Ateneo 

L’Ateneo effettua per il CdS delle attività legate alla raccolta ed elaborazione di alcuni dati. Questi, successivamente, vengono trasmessi al CdS il quale li esamina e sulla base di quanto emerso provvede ad intraprendere azioni di miglioramento; rappresentano attività del processo MP-6 Raccolta e Analisi dei Risultati, In particolare il Nucleo di valutazione di Ateneo effettua:

· Raccolta ed elaborazione dei dati relativi alla capacità di attrazione del CdS nei confronti degli studenti della scuola secondaria;
· Raccolta ed elaborazione delle informazioni e dei dati su opinioni degli studenti riguardo a insegnamenti, altre attività formative ed esami di profitto;
· Raccolta ed elaborazione dei dati relativi al monitoraggio delle carriere degli studenti iscritti al CdS;
b) Sequenzialità e interazioni tra i processi identificati

La sequenzialità e le interazioni tra i vari processi identificati dal CdS sono descritte attraverso il diagramma di flusso riportato sotto.

DIAGRAMMA DI FLUSSO
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c) Norme o modelli specifici adottati dal C.d.S. come riferimento per lo sviluppo del proprio sistema di gestione

Il CdS assume il modello CRUI quale modello per la definizione del proprio sistema di gestione per la qualità, secondo un approccio per processi. 

A1.2 La gestione della documentazione utile alla gestione del C.d.S. è efficace?

a) Documentazione utilizzata per la gestione del C.d.S.

Nella tabella seguente sono elencati i documenti utilizzati per la gestione del CdS, suddivisi tra documenti di guida (DG), documenti di lavoro (DL) e documenti di registrazione (DR).

	Tabella Doc.1 – Individuazione e gestione della documentazione: Documenti Guida 

	Documento
	Predisposizione

(P) 

Compilazione

(C)
	Approvazione
	Data documento  
	Distribuzione

(soggetti che ne sono a conoscenza) (1)
	Reperibilità
	Archiviazione

	Id.
	Descrizione
	
	
	
	
	
	

	DG-1
	DM 3 .11.1999, n. 509 “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei”
	(P,C) MIUR 
	MIUR
	03/11/1999
	Presidenza, Personale docente e T/A; studenti
	http://www.miur.it
	Gazzetta ufficiale

	DG-2
	D.M. 4 agosto 2000 “Determinazione delle classi delle lauree universitarie”
	(P,C) MIUR
	MIUR
	04/08/2000
	Presidenza, Personale docente e T/A; studenti
	http://www.miur.it
	Gazzetta ufficiale

	DG-3
	DM 22.10.2004, n.270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica negli atenei, n.509”
	(P,C) MIUR
	MIUR
	22/10/2004
	Presidenza, Presidente CdS, giunta CdS 
	http://www.miur.it
	Gazzetta ufficiale

	DG-4
	D. Regionale DRT n. 436/03 

“Direttiva per il funzionamento del sistema di accreditamento regionale a regime”
	(P,C) Regione Toscana
	Giunta Regione Toscana
	2003
	Presidenza, Presidente CdS, pers. amm.
	BURT

www.regione.toscana.it
	Bollettino Ufficiale Regione Toscana

	DG-5
	Del. Giunta Regionale DGRT n. 475/04

“Riconoscimento modelli di accreditamento/certificazione per strutture formative” 
	(P,C) Regione Toscana
	Giunta Regione Toscana
	24.05.2004
	Presidente CdS, personale ammin.
	BURT www.regione.toscana.it
	Bollettino Ufficiale Regione Toscana

	DG-6 
	Del. Giunta Regionale DGRT n.870 8.9.2003

“Procedure operative per la programmazione, la realizzazione e la rendicontazione degli interventi nell’ambito del POR Ob. 3 200/2006”
	(P,C) Regione Toscana
	Giunta regione Toscana
	08/09/2003
	Presidente CdS, personale ammin.,

Resp. Mod. prof.
	BURT www.regione.toscana.it
	Bollettino Ufficiale Regione Toscana

	DG-7
	Statuto dell’Università degli Studi di Firenze
	(P,C) Senato accademico Integrato
	Senato Accademico

Integrato 
	D.R. 577 20/06/95

g.u. 156 del 6/7/95

e successive modifiche
	Presidenza, Personale docente e T/A; studenti
	BU

Organizzazione – sez. normativa

http://www.unifi.it
	Sez. Organi, Uffici e Strutture di Ateneo

	DG-8
	Regolamento per l’amm.ne la finanza e la contabilità
	(P,C) Consiglio di

Amministrazione
	Consiglio di Amm.ne
	D.R. 1041/93 e successive modifiche
	Presidenza, Presidente CdS Pers. Amministr.
	BU

Organizzazione – sez. normativa

http://www.unifi.it
	Sez. Organi, Uffici e Strutture di Ateneo

	DG-9
	Regolamento sui procedimenti amministrativi dell'Università degli Studi di Firenze
	(P,C) Consiglio di Amm.ne
	Consiglio di Amm.ne
	D.R. 782 16/09/2002
	Presidenza, Pers. Amministr.
	BU

http://www.unifi.it
	Sez. Organi, Uffici e Strutture di Ateneo


	DG-10
	Regolamento di attuazione della Legge 7 Agosto 1990, n. 241 in materia di accesso ai documenti amministrativi dell'Università degli Studi di Firenze
	(P,C) Consiglio di Amm.ne
	Consiglio di Amm.ne
	D.R. 781 del 16/09/2002

16.09.2002
	Presidenza, Pers. Amministr.
	BU

http://www.unifi.it
	Sez. Organi, Uffici e Strutture di Ateneo

	DG-11
	Regolamento di attuazione del codice di protezione dei dati personali in possesso dell’Università di Firenze
	(P,C) Consiglio di Amm.ne
	Consiglio di Amm.ne
	D.R. 449 del 07/07/2004
	Presidenza, Presidente CdS Pers. Amministr.
	BU

http://www.unifi.it
	Sez. Organi, Uffici e Strutture di Ateneo

	DG-12
	Regolamento didattico di Ateneo
	(P,C) Senato accademico
	Senato accademico
	D.R. 1391 del 26/10/2001
	Presidenza, Personale docente e T/A; studenti
	BU

http://www.unifi.it 
	Sez. Organi, Uffici e Strutture di Ateneo

	DG-13
	Regolamento didattico per il funzionamento dei Corsi di Studio
	(P,C) Commissione Didattica di Facoltà
	CCdS, SA, CdA
	DR 956 16/09/99
	Presidenza, Uff. strutt. didatt., Presidente CdS
	Ufficio Strutture Didattiche
	Ufficio Strutture Didattiche

	DG-14
	Regolamento per le elezioni studentesche nei Consigli delle Strutture didattiche della Facoltà
	(P,C) Commissione Didattica di Facoltà 
	CdF, CCdS, SA, CdA
	DR 929 27.08.99
	Presidenza, Presidente CdS, Uff. strutt. didatt., Person. Ammin., Studenti
	Ufficio Strutture Didattiche

www.lettere.unifi.it
	Ufficio Strutture Didattiche

	 DG-15
	Regolamento didattico di Facoltà
	(P,C) Commissione didattica di Facoltà
	Consiglio di Facoltà  
	23/01/2002
	Presidenza, Personale docente e T/A; studenti
	Presidenza

www.lettere.unifi.it
	Presidenza

	DG-16
	Regolamento di Facoltà per il processo di internazionalizzazione 
	(P,C) Commissione didattica di Facoltà 
	Consiglio di Facoltà
	22/06/2004
	Uff. Rel. Int. Fac., Pesidente CdS, Del. CdS. Internaz., Studenti
	Ufficio relazioni internazionali di Facoltà
	Ufficio relazioni internazionali di Facoltà

	DG-17
	Ordinamento didattico di CdS
	(P,C) Consiglio del Corso di Studio 
	Consiglio di Facoltà e Senato Accademico
	D.R. 1391 del 26.10.2001
	Presidenza, Presidente CdS, docenti, Rap. Stud.
	Presidenza

www.lettere.unifi.it
	Presidenza

	DG-18
	Regolamento didattico di CdS
	(P,C) Consiglio Corso di Studio
	Consiglio diFacoltà   e Senato accademico
	D.R. 376/2002

E successive revisioni
	Presidenza, Presidente CdS, docenti, Rap. Stud.
	Presidenza

www.lettere.unifi.it
	Presidenza

	DG-26
	Legge 196 24/6/97 art. 18 relativa ai Tirocini Formativi 
	(P,C) MIUR
	MIUR
	---
	Segr.didatt. Prato, Polo serv. Stud.
	www.unifi.it
	Polo Servizio Studenti

	DG-27
	D.M. 142 del  25/3/98

Relativo ai Tirocini Formativi 
	(P,C) MIUR
	MIUR
	----
	Segr.didatt. Prato, Polo serv. Stud.
	www.unifi.it
	Polo Servizio Studenti

	DG-28
	D.P.R 156 05/04/99 art 2

Relativo ai Tirocini Formativi
	(P,C) MIUR
	MIUR
	-----
	Segr.didatt. Prato, Polo serv. Stud.
	www.unifi.it
	Polo Servizio Studenti

	DG-31
	Rett. n. 8831
	(P,C) Ateneo
	Rettore/Ateneo
	4/10/2001
	------
	Presidenza
	Presidenza


	DG-34
	Decreto del Dirigente n. 317 
	(P,C) Direttore Amministrativo
	----------
	07/10/2002
	------
	Direzione Amministrativa
	Ateneo

	DG-35
	Statuto PIN scrl


	(P,C) Commissione PIN 
	Assemblea soci PIN
	----
	Presidenza, Segr. Did. Prato, Presidente CdS, 
	PIN
	PIN

	DG-37
	Regolamento concernente la disciplina dei professori a contratto D.R. 896/2004
	(P,C) Senato Accademico
	Senato Accademico
	26/10/2004
	Presidenza, Segr. Did. Prato, Presidente CdS, docenti a contratto
	www.unif.it
	Ateneo

	DG-38


	DPR 328 contenente disposizioni sull’accesso agli albi professionali
	(P,C) Commissione Parlamentare
	Presidente della Repubblica
	5/7/2001
	Docenti, Studenti
	http://www.miur.it/regolame/2001/professioniregolam/AgrArch/DPR328_2001.htm
	Gazzetta ufficiale

	DG-39
	Regolamento delle Biblioteche
	(P, C) Ateneo
	Rettore
	28/9/2000
	Docenti, Studenti
	http://www.unifi.it/statuto/biblio.html
	Ateneo


Note: 

(1) Limitatamente ai soggetti che sono maggiormente coinvolti nelle attività del CdS e che hanno necessità primaria di essere a conoscenza del documento.

(2) Le discontinuità presenti nella numerazione dei documenti (DG-xx) è dovuta alla loro riclassificazione in funzione di quanto prescritto dal modello CRUI revisione 2005. Si è ritenuto opportuno mantenere, tuttavia, la numerazione precedente per coerenza con quanto riportato e richiamato a tale proposito nel RAV 2004/05. 

	Tabella Doc.2 – Individuazione e gestione della documentazione: Documenti di Lavoro - DL
Nota: Tutti i documenti di lavoro individuati con * diventano, a seguito della loro compilazione, documenti di registrazione

	Documento
	Predisposizione

(P) 

Compilazione

(C)
	Approvazione
	Data doc.  e/o periodicità rev.

/ Stato di revisione (R) 
	Distribuzione

(soggetti che ne sono a conoscenza) 

(1), (2)
	Reperibilità
	Archiviazione

	Id.
	Descrizione
	
	
	
	
	
	

	DL-1
	Materiale per la presentazione del CdS e per l’orientamento degli studenti della scuola secondaria
	(P) Commis. Orient.

/ Segr.did. Prato

(C) Polo/Segr.did.Prato
	Delegato orientamento CdS
	annuale
	Studenti (I)
	Polo Servizio Studenti/ Delegato orientamento CdS/ Segreteria Didattica Prato
	Polo Servizio Studenti/ Segreteria Didattica Prato

	DL-2
	Tabelle di copertura degli insegnamenti 
	(P) PCdS 

(C) Presidenza/ Segreteria Didattica Prato
	CCdS/Consiglio di Facoltà
	Annuale
	Docenti (CCdS) (I)
	Presidenza/ Segreteria Didattica Prato
	Presidenza/ Segreteria Didattica Prato

	DL-3

*
	Contratti di docenza,codocenza tutorato
	(P) Ateneo

(C) Presidenza/ Segreteria Didattica Prato
	CCdS, CCdF
	Annuale
	Soggetti esterni interessati (C)
	Segreteria Presidenza/ Segreteria Didattica Prato
	Presidenza/ Segreteria Didattica Prato

	DL-4

*
	Learning Agreement Mobilità
	(P) Format Erasmus 

(C) Studente /DMI
	CCdS
	Preparazione mobilità
	Studenti (C)
	Ufficio relazioni internazionali
	Ufficio relazioni internazionali

	DL-5

*
	Registro delle lezioni
	(P) Ateneo

(C) Docente
	Preside/

Coordinatore progetto FSE
	Annuale
	Docenti (W)
	Sito web ateneo (non compilati)

Presidenza Facoltà (compilati)/

Segreteria Didattica Prato per contratti 
	Presidenza Facoltà/ Segreteria Didattica Prato/Regione se FSE

per contratti

	DL-6 

*
	Verbali degli esami di profitto
	(P) Ateneo

(C) Docente 
	Commissione di esame
	Sede di esame
	Docenti (C)
	Docenti interessati
	Segreteria studenti

	DL-7

*
	Verbali della prova finale
	(P) Segr. Studenti

(C) Presidente Com. Esami Laurea
	Commissione di Laurea
	Sede di esame
	Docenti (Commissione) (C)
	Segreteria studenti
	Segreteria studenti

	DL-8
	Bando e Formulario progetti FSE
	(P) Regione Toscana

(C) Responsabile di Progetto,docenti
	Regione Toscana
	Annuale
	Docenti interessati
	Regione Toscana/Presidenza/ Segreteria Didattica Prato
	Regione Toscana/Presidenza/ Segreteria Didattica Prato

	DL- 9
	Modulo di assegnazione tesi di laurea
	(P) Ufficio strutture didattiche/ Segr.did.Prato

(C) Studente
	Docente Relatore
	2 mesi prima dell’esame finale
	Studenti (C)
	Ufficio strutture didattiche
	Ufficio strutture didattiche


	DL- 10
	Domanda discussione tesi di laurea
	(P) Segr. Studenti

(C) Studente
	Segreteria Studenti
	1 mese prima dell’esame finale
	Studenti (C)
	Segreterie Studenti
	Segreterie Studenti

	DL-11 

*
	Documenti di gestione per i tirocini formativi in itinere e post laurea (modulo progetti formativi, comunicazioni INAIL, ...)
	(P) Ufficio Polo

(C)  Studente, Docente tutore
	Ufficio Polo
	
	Studenti, Docenti, 

Soggetti esterni interessati (W)
	Polo Servizio Studenti (www.unifi.it)/ Segr. Did. Prato
	Polo Servizio Studenti (www.unifi.it)/ Segreteria Didattica Prato

	DL-12.a  
	Rapporto di Autovalutazione
	(P,C) GAV
	Presidente GAV 
	Annuale

 31.01.05

30.06.06 
	Consiglio, personale T/A e Studenti CdS (W)
	www.prato.unifi.it

GAV
	Presidente GAV, Presidenza,  Segr. Did. Prato

	DL-12.b
	Rapporto di Certificazione
	(P,C) CRUI
	CRUI
	09.06.05
	Consiglio, personale T/A e Studenti CdS (W)
	www.prato.unifi.it

GAV
	Presidente GAV, Presidenza,  Segr. Did. Prato

	DL-12.c
	Rapporto di Valutazione
	(P,C) CRUI/Valutatori
	CRUI
	09.06.05
	Consiglio, personale T/A e Studenti CdS (W)
	www.prato.unifi.it

GAV
	Presidente GAV, Presidenza,  Segr. Did. Prato

	DL-12.d  
	Prescrizioni CRUI - Documento integrativo al Rapporto di Autovalutazione 
	(P,C) GAV
	Presidente GAV 
	Su richiesta  CRUI 

 31.12.05 
	Consiglio, personale T/A e Studenti CdS (W)
	www.prato.unifi.it

GAV
	Presidente GAV, Presidenza,  Segr. Did. Prato

	DL-13 

*
	Questionari di rilevamento esigenze docenti
	(P) GAV

(C) Docenti CdS
	------
	(R – 31.12.05)
	Docenti (I)
	GAV
	GAV

	DL-14.a 

*
	Relazione finale tirocinio 
	(P) Ateneo

(C) docente tutore/ tutor aziendale
	------
	Antecedente la laurea

	docente tutore/ tutor aziendale (W)
	Segreteria didattica
	Segreteria didattica Prato

	DL-14.b 

*
	Scheda di valutazione finale tirocini (tirocinanti)
	(P) Ateneo

(C) tirocinante
	------
	Antecedente la laurea

	Tirocinanti (W)
	Segreteria didattica Prato 
	Segreteria didattica Prato 

	DL-14.c 

*
	Scheda di valutario finale tirocini (tutor aziendale)
	(P) Ateneo

(C) tutor aziendale
	------
	Antecedente la laurea

	tutor aziendale (W)
	Segreteria didattica Prato 
	Segreteria didattica Prato 

	DL-14.d 

*
	Scheda di valutario finale tirocini (docente tutore)
	(P) Ateneo

(C) docente tutore
	------
	Antecedente la laurea

	Docente tutore (W)
	Segreteria didattica Prato 
	Segreteria didattica Prato

	DL-15

*
	Questionario per il rilevamento delle opinioni degli studenti sugli insegnamenti
	(P) NVA / Gruppo ValMon (Ateneo)

(C) Studenti CdS
	Studenti CdS
	------
	Docenti @

Studenti (I)
	Presidente CdS (tutti)

Docente CdS
	NVA / Gruppo ValMon (Ateneo)/ Presidenza


	DL-16 

*
	Questionario per il rilevamento efficienza servizio di orientamento studenti SMS e Del. Or. SMS
	(P) Polo Servizio Studenti/Segreteria Prato

(C) Studenti/docenti SMS
	----
	Vedi MQ procedura IS


	Studenti (I)
	Delegato orient. CdS/Polo Servizio Studenti
	Polo Servizio Studenti//Segreteria Prato

	DL-17

*
	Modulo di autorizzazione  consultazione tesi di laurea (biblioteca) 
	(P) Segr. studenti 

(C) Studente
	Docente relatore
	Prima dell’esame finale


	Studenti (C)
	Segreteria Studenti
	Segreteria Studenti

	DL-18

*
	Domanda per attestazione crediti per riconoscimento tirocinio
	(P) Segr. did. Prato

(C) Studenti
	Consiglio CdS
	(R – 31.12.05)
	Studenti (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-19

*
	Domanda per attestazione crediti integrativi esame
	(P) Segr. did. Prato

(C) Studenti
	Consiglio CdS
	(R – 31.12.05)
	Studenti (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-20

*
	Domanda per attestazione crediti sostitutivi di frequenza
	(P) Segr. did. Prato

(C) Studenti
	Consiglio CdS
	(R – 31.12.05)
	Studenti (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-21

*
	Scheda di adesione giornate 

“Open day”
	(P) Segr. did. Prato

(C) Delegati orientamento SMS
	Segreteria didattica Prato
	Annuale
	Soggetti esterni interessati (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-22
	Dichiarazione attribuzione crediti tirocinio (stud. Lavor.)
	(P) Segr. did. Prato

(C) Tutor universitario
	Tutor universitario
	(R – 31.12.05)
	Docenti (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-23
	Calendario prove finali
	(P, C) Commissione didattica 
	Consiglio di Facoltà
	Annuale
	Studenti (W)
	www.prato.unifi.it
	Segreteria didattica Prato

	DL-24
	Scheda anagrafica docente a contratto
	(P) Segr. did. Prato

(C) Docente
	Segreteria didattica Prato
	(R – 31.12.05)
	Docenti (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-26

*
	Modulo rilevazione non conformità
	(P) Segr. did. Prato

(C) Interessato
	Interessato
	(R – 31.12.05)
	Studenti, Docenti, Personale T/A 

(C,W)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-27

*
	Modulo iscrizione  qualifiche professionali
	(P) Reg. Toscana

(C) Segr. did. Prato/Studenti
	Regione Toscana
	Annuale (Scadenza regionale)
	Studenti (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-28
	Registro di frequenza tirocinio
	(P) Segr. did. Prato (C) Studente/Azienda
	Segreteria didattica Prato
	
	Studenti (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-29

*
	Questionario valutazione attività di orientamento erogato alle matricole
	(P) Segr. did. Prato

(C) Studenti immatricolati
	Delegato orientamento
	Annuale

(R – 31.12.05)
	Studenti (C)
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DL-31*
	Questionari di rilevamento esigenze studenti
	(P) GAV

(C) Studenti CdS
	----
	(R – 31.12.05)
	Studenti (C)
	GAV
	GAV

	DL-32
	Orario delle lezioni 
	(P, C) Segreteria didattica Prato
	Consiglio di CdS
	Inizi periodi didattici

(R)
	Docenti, studenti 

(C, W)
	www.prato.unifi.it
	Segreteria didattica Prato

	DL-33
	Calendario esami di profitto


	(P, C) Docenti, CdS
	CCdS
	Annuale

( R)
	Studenti (W)
	www.lettere.unifi.it
www.prato.unifi.it

	


	DL-34
	Calendario prove finali
	(P, C) Commissione didattica 
	Consiglio di Facoltà
	Annuale

( R)
	Studenti (W)
	www.prato.unifi.it
	

	DL-35

(ex 

DG-19)
	Manifesto degli Studi
	(P,C) Giunta Corso di Studio 
	Consiglio CdS/Consiglio di Facoltà
	Annuale
	Presidenza, Segr.didatt. Prato, Personale docente e T/A; studenti (C,W,I)
	www.lettere.unifi.it
	Ufficio Strutture Didattiche/

Presidenza

	DL-36

(ex 

DG-20)
	Guida dello Studente
	(P,C) Polo
	Commissione Didattica
	Annuale
	Presidenza, Segr.didatt. Prato, Personale docente e T/A; studenti (C,W,I)
	Segreterie/Presidenza/Polo
	Presidenza/Polo/

Segreteria didattica Prato

	DL-37

(ex 

DG-24)
	Programmi degli insegnamenti
	(P,C) docenti
	docenti
	Annuale
	Personale docente e tecnico; Segr.didatt. Prato, studenti (W)
	www.lettere.unifi.it
www.prato.unifi.it
	Segreteria didattica Prato

	DL-38

(ex 

DG-25)
	Convenzioni di Ateneo per Tirocini
	(P,C) Ateneo
	Rettore/Ateneo
	----
	Docente tutor, Segr.didatt. Prato, Polo serv. Studenti, Studenti (C,W) 
	www.unifi.it
	Ateneo –Uff.Tirocini

	DL-39.a

(ex

DG-29)
	 “Modello CampusOne” rev. 26.03.04 Guida alla valutazione dei CdS
	(P,C) CRUI
	CRUI
	Rev.26.03.2004
	Presidenza, Segr. Did. Prato, Presidente CdS, GAV (C)
	www.crui.it
	CRUI

	DL-39.b
	Modello CL e CLM 2005
	(P,C) CRUI
	CRUI
	Rev. 2005
	Presidenza, Segr. Did. Prato, Presidente CdS, GAV (C)
	www.crui.it
	CRUI

	DL-40

(ex 

DG-30)
	Manuale Qualità e procedure

“Servizio di orientamento Facoltà di Ingegneria” 
	(P,C) Serv. Orient. Facoltà di Ingegneria
	Ente di certificazione
	Ed.02

Rev.00 del 01.07.05
	Polo Serv. Stud., Presidente CdS, Del.to orient. CdS

(C) 
	Presidenza/ Polo Servizio Studenti
	Polo Servizio Studenti 

	DL-41

(ex 

DG-32)
	Bando Progetto mobilità Socrates/Erasmus
	(P,C) Ufficio relazioni internazionali Facoltà
	Delegato mobilità internazionale Facoltà
	Annuale
	Uff. Rel. Int. Fac., Pesidente CdS, Del. CdS. Internaz., Studenti

(C)
	http://www.ing.unifi
.it/

News/Secondo%

20bando%

20facolta%

2004_05.pdf
	Ufficio relazioni internazionali Facoltà


	DL-42

(ex 

DG-33)
	Bando progetto mobilità Leonardo
	(P) Ufficio relazioni internazionali Facoltà

(C) Ateneo
	Rettore/Ateneo
	Annuale
	Uff. Rel. Int. Fac., Pesidente CdS, Del. CdS. Internaz., Studenti

(C)
	http:www.unifi.it/bu/7_2004/dr_386_04.html
	Ateneo

	DL-43

(ex

DG-36)
	Manuale della qualità ISO 9001:2000 PIN
	(P,C) PIN
	PIN
	Annuale
	Presidenza, Segr. Did. Prato, Presidente CdS

(C) 
	PIN
	PIN

	DL-44
	Questionario di rilevazione placement studenti
	(P) Gruppo GAV, ConsiglioCdS

(C) Studenti
	Consiglio CdS
	Annuale
	Studenti (C)

GAV, Consiglio CdS, Docenti, Delegato all’Orientamento
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato


Nota: 
1.  Limitatamente ai soggetti che sono maggiormente coinvolti nelle attività del CdS e che hanno necessità primaria di essere a conoscenza del documento.

2.   Tra parentesi le principali modalità di distribuzione del documento:  C = forma cartacea, W = Web, P = Posta, @ = posta elettronica, @R = posta elettronica con avviso ricezione, I = informazione di altro tipo 

3.   Le discontinuità presenti nella numerazione dei documenti (DL-xx) è dovuta alla loro riclassificazione in funzione di quanto prescritto dal modello CRUI revisione 2005. Si è ritenuto opportuno mantenere, tuttavia, la numerazione precedente per coerenza con quanto riportato e richiamato a tale proposito nel RAV 2004/05.
	Tabella Doc.3 – Individuazione e gestione della documentazione:Documenti di Registrazione  (DR)
Nota: Tutti i documenti di lavoro di tabella 2 individuati con * integrano, a seguito della loro compilazione, questa tabella

	Documento
	Predisposizione

(P) 

Compilazione

(C)
	Approvazione
	Data doc.  
	Distribuzione

(soggetti che ne sono a conoscenza) 

(1), (2)
	Reperibilità
	Archiviazione

	Id.
	Descrizione
	
	
	
	
	
	

	DR-1.a
	Verbali Consiglio di Facoltà
	(P) Presidenza 

(C) Segretario CdF
	Consiglio Facoltà
	Conv. Consiglio Facoltà
	Docenti

Rappr. Studenti

(C,W,@,@R)
	Presidenza Facoltà
	Presidenza Facoltà

	DR-1.b
	Verbali Giunta Facoltà
	(P, C) Presidenza
	Giunta Facoltà
	Conv. Giunta Facoltà
	Docenti

Rappr. Studenti

(C,W,@,@R)
	Presidenza Facoltà
	Presidenza Facoltà

	DR-2
	Verbale Commissione Didattica
	(P) Presidenza

(C) Segretario CD
	Presidente CD
	Conv. Comm. Dida.
	Membri CD

(C,@,@R)
	Presidenza Facoltà
	Presidenza Facoltà

	DR-3
	Verbali Consiglio di CdS
	(P) Segr. did.Prato

(C) Segretario CCdS
	Consiglio CdS
	Conv. Consiglio CdS
	Membri CCdS

(C,W,@,@R)
	Segreteria didattica
	Segreteria didattica

	DR-4
	Verbali Giunta del CdS
	(P, C) Giunta CdS
	Giunta CdS
	Conv. Giunta CdS
	Membri CCdS

(C,W,@,@R)
	Segreteria didattica
	Segreteria didattica

	DR-5
	Verbale comitato orientamento professionale (COP)
	(P, C) COP
	COP
	Conv. Riun. COP
	Membri COP

(C,@,@R)
	PIN
	PIN

	DR-6
	Verbale riunione Commissione di orientamento di Facoltà
	(P, C) Rappresentante direzione 

(ISO 9000)
	Commissione di orientamento
	Conv. Riun. COP
	Membri COF

(C,@,@R)
	Polo Servizio Studenti
	Polo Servizio Studenti

	DR-7
	Verbale riunione delegati orientamento
	(P, C) Rappresentante direzione 

(ISO 9000)
	Delegato orientamento di Facoltà
	Conv. Riun.
	CCdS

(C,@,@R)
	Polo Servizio Studenti
	Polo Servizio Studenti

	DR-8
	Relazioni del Nucleo di Valutazione di Ateneo
	(P, C) NVA
	NVA
	Termine a.a.
	Docenti

(@+CD al Presidente)
	NVA
	Presidenza/Presidente CdS/docente

	DR-9
	Bollettino Ufficio di Statistica
	(P, C) Ufficio Servizi statistici e controllo di gestione
	Ufficio Servizi statistici e controllo di gestione
	Mensile
	Docenti

(@, W)
	Ufficio Servizi statistici e controllo di gestione
	Presidenza

	DR-10
	Resoconto riunioni di coordinamento dei GAV della Facoltà
	(P) Referente di Facoltà per accreditamento

(C) GAV
	Referente di Facoltà per accreditamento
	Conv. Riunione GAV
	CdS interessati

(C)
	Referente di Facoltà per accreditamento
	Presidenza Facoltà


	DR-12
	D.D. Regione Toscana 4421 28/7/03

Delibera CdS finanziati
	(P, C) Regione Toscana
	Giunta Regione Toscana
	2003
	Presidenza, Segr. Did.Prato Presidente CdS

(C )
	BURT

www.regione.toscana.it
	Bollettino Ufficiale Regione Toscana

	DR-13
	Rendiconti finanziari e di qualifica

(moduli professionalizzanti)
	(P, C) Segreteria didattica Prato
	Regione Toscana
	Scadenza regionale
	Presidenza, Segr. Did.Prato Presidente CdS

(C )
	on line/ 

Segreteria didattica Prato 
	Segreteria didattica Prato/Regione Toscana

	DR-14
	Schede di monitoraggio finanziario
	(P, C) Segreteria didattica Prato
	Polo/Regione Toscana
	Scadenza regionale
	Presidenza, Segr. Did.Prato Presidente CdS

(C )
	Segreteria didattica Prato
	Segr.did.Prato/Regione Toscana

	DR -15
	Relazione attività svolta da docenti a contratto
	(P, C) Docente a contratto
	Consiglio CdS
	Termine erogazione didattica
	Presidenza, Segr. Did.Prato Presidente CdS

(C )
	Segreteria didattica Prato
	Segreteria didattica Prato

	DR-16

(ex

DL-12.b) 
	Rapporto di Valutazione CRUI
	(P) CRUI

(C) Gr. Val. CRUI
	Valutatori CRUI
	Annuale

06.07.05
	Consiglio e Studenti CdS, COP, Comm. did.Facoltà (@,C,W)
	www.prato.unifi.it

CRUI
	Presidente GAV, Presidenza,  Segr. Did. Prato

	DR-17

(ex

DL-12.c)
	Rapporto di Certificazione CRUI
	(P) CRUI

(C) Gr. Val. CRUI
	CRUI
	Annuale

06.07.05
	Consiglio e Studenti CdS, COP, Comm. did.Facoltà

(@,C,W)
	www.prato.unifi.it

CRUI
	Presidente GAV, Presidenza,  Segr. Did. Prato


Nota: 
1.  Limitatamente ai soggetti che sono maggiormente coinvolti nelle attività del CdS e che hanno necessità primaria di essere a conoscenza del documento.

2.   Tra parentesi le principali modalità di distribuzione del documento:  C = forma cartacea, W = Web, P = Posta, @ = posta elettronica, @R = posta elettronica con avviso ricezione, I = informazione di altro tipo 

3.   Le discontinuità presenti nella numerazione dei documenti (DL-xx) è dovuta alla loro riclassificazione in funzione di quanto prescritto dal modello CRUI revisione 2005. Si è ritenuto opportuno mantenere, tuttavia, la numerazione precedente per coerenza con quanto riportato e richiamato a tale proposito nel RAV 2004/05.

b) Modalità di gestione della documentazione

Le modalità di gestione della documentazione è riportata nella tabelle allegate.

c) Efficacia della gestione della documentazione

L’efficacia della gestione della documentazione è documentabile dalla reperibilità dei documenti aggiornati del CdS presso la Segreteria didattica e sul sito del Polo Universitario Pratese (http://www.prato.unifi.it/lettere/cdl/progeas). Il PCdS in particolare cura che alcune informazioni chiave (programmi dei corsi, con informazioni relative al ricevimento degli studenti da parte dei docenti) vengano effettivamente caricati e aggiornati sul sito web del Polo universitario pratese da parte dei singoli docenti i quali possono accedere alle rispettive aree di competenza attraverso username e password dedicate.
A1.3 La comunicazione con le P.I. è efficace?

a) Modalità di comunicazione con le P.I.

Di seguito sono elencate le modalità di comunicazione, con riferimento rispettivamente a: personale docente; studenti; altre strutture dell’Ateneo; altre PI.

Personale docente 

La comunicazione nei riguardi dei docenti avviene istituzionalmente nell’ambito delle riunioni del CCdS. Le convocazioni delle riunioni vengono inviate tramite posta elettronica e rinnovate a breve scadenza mediante comunicazione telefonica. Normalmente, nel foglio di convocazione è prevista una parte che l’interessato deve compilare per giustificare la propria assenza alla riunione. Alcune informazioni rilevanti sono distribuite attraverso le pagine Web (del Polo pratese o di altri siti, es. Dipartimenti). Il PCdS rende disponibile il verbale a tutti i componenti del CCdS, distribuendone copie ad ogni convocazione dello stesso. 

Studenti

La comunicazione avviene attraverso diverse modalità ed a seconda che si tratti di studenti già inseriti nel percorso formativo, piuttosto che studenti potenzialmente interessati. 

Per la prima categoria di studenti, una serie di informazioni istituzionali raggiungono gli studenti tramite i loro rappresentanti, che partecipano alle riunioni degli organismi di governo (CCdS, CdF). Le informazioni a carattere personale vengono distribuite tramite i servizi di segreteria (segreteria Studenti e segreteria Didattica). Informazioni di carattere generale ed organizzativo (orario lezioni e indicazioni aule, programma corsi, ecc.) sono gestite dalla segreteria didattica e dall’Ufficio di Polo tramite avvisi nelle bacheche riservate agli studenti, posta elettronica e pagine Web. Comunicazioni da parte del docente avvengono in genere nel corso delle ore di lezione, durante le ore di ricevimento (tutti i docenti sono tenuti a fare almeno due ore di ricevimento per ogni settimana) e tramite avvisi di bacheca (programmazioni esami, avviso seminari, ecc.); è molto utilizzata la posta elettronica. Il CdS ha una mailing list a cui le PI  si iscrivono compilando l’apposito form disponibile sul sito web della sede: www.prato.unifi.it
Il contatto con gli studenti per le attività di tirocinio è mantenuto dal Delegato agli stages e tirocini in stretto rapporto con l’Ufficio Servizio agli studenti del Polo ( Segreteria didattica di Prato). 

La comunicazione con gli studenti potenzialmente interessati al percorso formativo offerto dal CdS avviene con modalità e procedure gestite attraverso il servizio di orientamento e descritte nei servizi di contesto. Fondamentali, a tale riguardo, sono le informazioni contenute nella Guida del CdS che viene pubblicata nel sito del Polo universitario di Prato e che consente di raggiungere gli studenti potenzialmente interessati ma residenti fuori Toscana. La Guida viene distribuita dal Delegato agli stages e ai tirocini agli studenti stagisti che provvedono – a loro volta - ad una distribuzione diffusa nell’ambito dei festival, delle manifestazioni e degli eventi da loro frequentati. Viene ulteriormente distribuita agli studenti delle scuole medie superiori che partecipano alle giornate di orientamento organizzate dal Polo Universitario di Prato. 

Altre strutture dell’Ateneo 

Le modalità di comunicazione informale con le altre strutture dell’Ateneo sono: la posta elettronica, il fax, la posta interna, il telefono. La comunicazione istituzionale è gestita attraverso la segreteria didattica del CdS e la segreteria della Presidenza della Facoltà, con registrazione dei protocolli. 

Altre PI 

Le modalità di comunicazione comunemente adottate nei confronti delle altre PI sono la posta elettronica e la corrispondenza cartacea. Per alcune tipologie di comunicazioni (es. tirocini formativi) esistono documenti specifici in ottemperanza alla prescrizioni contenute nelle procedure che regolano l’attività. 
Frequentemente le PI esterne (Mondo del lavoro) partecipano a varie attività realizzate dal CdS (es. commissioni di laurea, in qualità di relatori esterni), che risultano occasioni importanti di conoscenza reciproca e di scambio esperienze relative al settore di riferimento.
Occasioni e metodi di gestione della comunicazione più strutturati sono:
· La partecipazione dei propri studenti al Premio di Laurea Alberto Bardazzi, costituito dalla Famiglia Bardazzi, unitamente al Rotary Club Prato "Filippo Lippi", con il fine di premiare gli studenti più meritevoli del Polo Universitario "Città di Prato". Il concorso è indetto a cadenza annuale e coordinato dal PIN S.c.r.l. Servizi Didattici e Scientifici per l’Università di Firenze;
· La presentazione dell’Anno Accademico presso il Polo Universitario di Prato a cui il CdS solitamente invita esponenti del Mondo del Lavoro e della pubblica amministrazione; gli atti relativi alla presentazione verranno pubblicati a partire dal prossimo anno accademico nella collana PLURIVERSO della Biblioteca del Polo Universitario di Prato;
· Le attività del COP raccolte nei verbali relativi alle riunioni della stessa Commissione; 
· Il Seminario permanente di Intercultura, patrocinato dal Comune di Prato, Assessorati alla Cultura e alla Pace, alla Multiculturalità, allo Sviluppo Economico e all’Università, che permette l’incontro del personale operante nel CdS con esponenti dell’Amministrazione Pubblica locale e operatori del settore dell’arte e dello spettacolo;

· La partecipazione al Festival Nuovo e Utile, promosso dalla Regione Toscana, in cui alcuni esponenti del CdS (studenti e professori) hanno gestito laboratori e seminari attinenti al mondo dello spettacolo favorendo lo scambio di esperienze con gli operatori del settore; le attività relative al festival vengono riportate nella guida del corso di studi;
· La partecipazione alla Sfilata di moda “Funny Sunny Fashion” in collaborazione con l’Istituto Tecnico Industriale Statale “Tullio Buzzi” di Prato, l’Unione Industriale Pratese e il Polimoda. In questa occasione il CdS ha avuto la possibilità di sviluppare contanti con diverse Parti Interessati operanti nel settore dell’arte e dello spettacolo.
Tutte le attività sono state coordinate dal Delegato per la Comunicazione del Corso di Laurea (Dott.ssa Paola Valentini) in collaborazione con il Delegato alla Comunicazione per il Polo di Prato Dott. Santo Scaramuzzo.
b) Modalità di verifica dell’efficacia della comunicazione

L’efficacia della comunicazione viene verificata attraverso la risposta delle parti interessate; un indicatore evidente è l’effettiva partecipazione alle riunioni convocate; per la posta elettronica si utilizza spesso la richiesta di conferma lettura; per la corrispondenza cartacea – nei casi di specifica necessità - la raccomandata con ricevuta di ritorno.

c) Efficacia della comunicazione

L’efficacia della comunicazione da parte delle strutture che fanno riferimento al CdS è comprovata:

· dal numero di presenze dei docenti in CCdS (sempre > 50%);

· dall’elevato numero (sempre superiore a quello programmato) di studenti partecipanti alla selezione all’ingresso del Corso di Laurea;

· dall’elevata frequenza degli studenti alle lezioni (registrata per casi specifici: ad es., moduli professionalizzanti attivati dopo presentazione di regolare bando da parte della Regione Toscana);

· dall’elevato numero di accessi al sito internet;
· dall’elevato numero di convenzioni specifiche sottoscritte con enti e imprese operanti nei settori delle arti e dello spettacolo;
· dall’elevato numero di stages (oltre 120) svolti dagli studenti del CdS nei suddetti enti e imprese;

· dall’attenzione riservata dalla stampa locale alle iniziative del CdS.
A2 RESPONSABILITA’

A2.1 Sono state definite e assunte le responsabilità per i processi tramite i quali si gestisce il C.d.S.?

a) Assegnazione e assunzione delle responsabilità e definizione dei legami di relazione e/o dipendenza fra le varie posizioni

Per ciascuna posizione di responsabilità sotto indicata sono state descritte, come richiesto dalla Prescrizione CRUI n.1 per l’elemento A2 (rapporto di certificazione della visita effettuata in data 11 e 12 aprile 2005), le modalità di assunzione delle responsabilità.
ORGANI CHE OPERANO ALL’INTERNO DEL CDS

· Consiglio di CdS (CCdS)

La composizione, le funzioni e le competenze del Consiglio di CdS sono esplicitate nello Statuto (http://www.unifi.it/statuto/index.html) e nel Regolamento Didattico di Ateneo (http://www.unifi.it/statuto/reg_dida_ateneo/indice.html). Alcune di esse sono precisate ulteriormente nel Regolamento Didattico della Facoltà e nel Regolamento Didattico del CdS.

L’assunzione di responsabilità da parte del CCdS è documentata dai verbali del Consiglio.

· Presidente del CdS (PCdS)

Le funzioni del Presidente del Consiglio di CdS sono quelle individuate dal Regolamento Didattico di Ateneo (http://www.unifi.it/statuto/reg_dida_ateneo/indice.html) e dal Regolamento Didattico del CdS.
Il Presidente del CCdS dà attuazione alle deliberazioni del Consiglio di CdS, lo presiede, lo coordina e rappresenta il CdS. 

L’assunzione di responsabilità da parte del Presidente del CCdS è documentata dai verbali del CCdS. 

· Giunta del CdS (GCdS) 

Come stabilito dall’art. 18, comma 3, del vigente Statuto di Ateneo, il Consiglio di CdS può costituire una Giunta di CdS attribuendo ad essa deleghe specifiche.

Con delibera del Consiglio di CdS del 5 dicembre 2001 il CdS si è dotato di una Giunta, intesa come organo di governo di rapida efficacia con deleghe specifiche su alcune attività (es.: Domande Studenti; Domande Studenti-Lavoratori; Piani di studio, ecc.). 

La Giunta svolge inoltre un compito consultivo al PCdS al fine di istruire le pratiche soggette all’esame del CCdS.
Tale organo è costituito dal Presidente, che è il Presidente del Consiglio di Corso di Studi, da altri tre docenti strutturati del CdS (e due supplenti) e da un rappresentante degli studenti effettivo (e uno supplente)
Con delibera del Consiglio di CdS del 26 gennaio 2005 si è proceduto al rinnovo dei membri della Giunta. L’organo è attualmente composto da: il Presidente, Prof. Siro Ferrone, la Prof.ssa Teresa Megale, la Prof.ssa Silvia Ranfagni (supplente Prof. Claudio Becagli), la Prof.ssa Paola Valentini (supplente Prof.ssa Cristina Jandelli).
Recentemente, con delibera del Consiglio di CdS del 14 giugno 2006 si è provveduto a sostituire i rappresentanti degli studenti nella Giunta e sono stati nominati gli studenti Edoardo Zucchetti (membro effettivo) e Melissa Poli (membro supplente).
Non sono presenti Verbali di riunione della Giunta del CdS effettuate precedentemente alla sua ricostituzione, in quanto questo organo operava in genere come una commissione ristretta del Consiglio le cui attività venivano riportate ed approvate nei Verbali del CCdS.

A partire dal 26 gennaio 2005 la Giunta si riunisce tramite convocazione formale del Presidente e dopo aver deliberato rende esecutive le decisioni assunte tramite verbalizzazione e trasmissione agli uffici competenti.

· Commissione Didattica (CD)

La CD elabora le linee di programmazione didattica, valuta i risultati e i metodi dell'attività didattica, analizza la funzionalità degli orari e dei carichi didattici, suggerisce innovazioni e aggiornamenti bibliografici e pedagogici. La Commissione si riunisce informalmente in base alle necessità di programmazione e riferisce al Consiglio che a sua volta discute, delibera e verbalizza le decisione assunte.
A partire dal CCdS del 26 gennaio 2005 la Commissione Didattica è stata formalmente costituita sulla base del completamento, finalmente avvenuto del corpo docente, (chiamate dei nuovi ricercatori e docenti). 
Fanno attualmente parte della Commissione i seguenti docenti: Siro Ferrone, Maurizio Agamennone, Giorgio Bonsanti, Alessandro Bernardi, Claudio Becagli, Silvia Ranfagni, Teresa Megale, Lorenzo Mucchi, Paola Valentini, Leonardo Bianchi.

Per gli anni accademici precedenti alla data di sua formale istituzione la CD ha operato in seno al CCdS attraverso riunioni a cui hanno partecipato tutti i professori incardinati nel CdS, questi momenti non sono stati documentati da Verbali. Negli incontri di questo organo venivano in particolare analizzate le problematiche legate alla progettazione del CdS e approntate modifiche da inserire nel PdS per migliorare la didattica offerta.
L’avvio dell’attività della CD è previsto a partire dal prossimo A.A..

· Delegato all’Orientamento (DO) 

Il CCdS, nella riunione del 22 giugno 2004, ha nominato due Delegati all’Orientamento nelle persone di. Maurizio Agamennone (delegato per il I anno) e Teresa Megale (delegata per il II e il III anno). Con delibera del CCdS del 26 gennaio 2006 tali cariche sono state confermate. 

Le funzioni del Delegato all’Orientamento per il I anno consistono nell’organizzare la presentazione del CdS presso gli Istituti scolastici e nell’assistenza degli studenti in ingresso. 
Il Delegato all’Orientamento per il II e III anno svolge attività di assistenza agli studenti per il Piano di Studi; agli Studenti-lavoratori; agli studenti che necessitano di orientamento per il bilancio delle competenze; agli studenti interessati all’Erasmus. Per tali attività il Delegato utilizza il supporto delle segreterie didattiche.

Il CdS ha un proprio Delegato all’Orientamento per la costituenda LS nella persona del Alessandro Bernardi, nominato nella riunione del CCdS del 22/06/2004 (confermato con delibera del 26 gennaio 2006).

I delegati all’orientamento, entro il mese di giugno, sono tenuti a redigere e a sottoporre al Consiglio di CdS una relazione sull’attività da essi svolta nel corso dell’anno 
· Delegato agli Stages e ai Tirocini (DST)

Il CdS ha nominato un Delegato agli Stages e ai Tirocini nella persona della Prof.ssa Teresa Megale, nella riunione del CCdS del 26/02/2002 (carica riconfermata con delibera del CCdS del 26 gennaio 2006).

Su proposta del Presidente, la nomina, inizialmente riferita ai tirocini legati al Modulo Professionalizzante, è stata poi estesa all’intero CdS con verbale del 18/03/2003. Tra le funzioni del DST rientra l’individuazione di stages e tirocini formativi di 300 ore complessive (per un totale di 12 CFU), in base ai seguenti criteri, fissati dallo stesso DST: 

1. coerenza rispetto al progetto formativo del CdS 

2. qualità della struttura aziendale

3. affidabilità della struttura aziendale 

4. flessibilità nei confronti delle esigenze dello stagista; 

5. capacità di accoglienza. 

Le funzioni del DST consistono nella: individuazione degli stages e tirocini, secondo i criteri sopraesposti; nell’intrattenere contatti con enti interessati a tirocini; nella definizione delle convenzioni con enti per effettuare il tirocinio; nella attivazione degli stages e tirocini in rapporto con la segreteria didattica di Prato; nel coordinamento tra lo stagista e l’azienda; nel controllo finale, attraverso una relazione scritta, dell’esperienza realizzata dallo stagista 

Dall’anno accademico 2001-2002 il CdS, tramite il proprio DST, ha attivato oltre 100 nuove convenzioni in significativi settori dello spettacolo toscano, nazionale ed europeo, destinati a circa 130 studenti (al riguardo si veda l’allegato al RAV). 
Le convenzioni specificamente attivate dal CdS hanno implementato in modo considerevole le possibilità di stages dell’Ateneo.
Le attività svolte dal DST sono formalizzate attraverso la stesura dei progetti di formazione degli stages e nelle relazioni finali di stage.

Il DST, entro il mese di giugno, è tenuto a redigere e a sottoporre al Consiglio di CdS una relazione sull’attività svolta nel corso dell’anno.

· Responsabilità relative ai Moduli Professionalizzanti (RMP) 
Il CdS ha partecipato e partecipa ai bandi per Moduli Professionalizzanti della Regione Toscana. L’approvazione del finanziamento da parte della Regione prevede la definizione di un docente Responsabile del Modulo Professionalizzante, e di eventuali figure di supporto interne e/o esterne (Direttore del corso; Responsabile organizzativo per Tirocini formativi); il Docente Responsabile del Modulo Professionalizzante mantiene una stretta collaborazione con il PCdS (es. firme congiunte per i documenti di spesa), ai fini del corretto inserimento del MP nel percorso formativo del CdS; le comunicazioni necessarie (es. affidamento corsi) sono portate alle riunioni del CCdS. 
L’assunzione di responsabilità è documentata dalle relazioni e rendicontazioni svolte per la Regione, e dai verbali del CCdS per quanto di competenza.

· Gruppo di Autovalutazione (GAV)

Il CdS ha formalizzato, ai sensi del modello CRUI, il Gruppo di Autovalutazione (GAV) nella riunione del 22/09/2004. Con delibera del CCdS del 22 marzo 2006 si è provveduto all’integrazione del Gruppo di Autovalutazione. In base a tale delibera esso risulta attualmente così composto: Prof.ssa Teresa Megale (Presidente GAV), Prof. Siro Ferrone (Pres Progeas), Prof. Alessandro Bernardi (Responsabile Prosmart), Prof. Maurizio Agamennone (Resp. Orientamento Studenti), Dott.ssa Paola Valentini (Resp. della comunicazione con gli studenti), Prof. Giorgio Bonsanti, Dott. Claudio Becagli, Dott.ssa Silvia Ranfagni, Prof. Fulvio Cervini, Dott.ssa Susanna Dabizzi (management didattico), Dott. Francesco Bonetti (management didattico) e Matteo Aiazzi (rappresentante degli studenti nominato con delibera del Consiglio di CdS del 14 giugno 2006).
Il GAV, oltre alla preparazione formale del rapporto (che è stato presentato al CdS nella riunione del 26/01/2005 ed approvato nel corso della stessa, svolge un’attività di collaborazione all’Analisi e Miglioramento continui. 
L’assunzione di responsabilità del GAV è documentata dai verbali di riunione del Gruppo, dai verbali del CCdS, dal presente RAV, e dai suoi aggiornamenti con cadenza annuale.

· Docenti (DOC)

I docenti sono responsabili della progettazione, della pianificazione e dell’erogazione degli insegnamenti di cui sono titolari.

L’assunzione di responsabilità da parte dei docenti è documentata dalla stesura e pubblicazione sul sito internet del CdS (http://www.prato.unifi.it/lettere/cdl/progeas/) dei programmi di esami, dalla bibliografia adottata, delle modalità d’esame e dalla compilazione dei registri delle attività didattiche e dei verbali degli esami di profitto.

· Personale di supporto alla didattica 

Il CdS si avvale di due tutors d’informatica; di tutors per le attività didattiche connesse con il MP. Questo personale coadiuva i docenti nello svolgimento delle proprie attività.
Il Personale di Supporto alla Didattica è tenuto a redigere una relazione sull’attività svolta nel corso dell’anno e a depositarla presso la Segreteria Didattica di Prato.

· Responsabile organizzativo orario (RO)

Il CdS utilizza un impiegato della Segreteria didattica del Polo Universitario di Prato per la stesura e la messa a punto dell’orario delle attività didattiche e laboratoriali, al fine di adattarlo alle esigenze degli studenti e dei docenti (a volte con diversi carichi didattici nello stesso periodo) e di migliorare l’utilizzo delle risorse strutturali e la logistica (attività su una sede decentrata rispetto a Firenze, anche se relativamente vicina). L’impiegato, avente funzioni di segretario, risulta essere regolarmente assunto dal PIN S.c.r.l. (Polo Universitario di Prato) attraverso fondi propri del CdS.

L’assunzione di responsabilità è manifestata dalla preparazione dell’orario definitivo e dalla sua approvazione da parte del Consiglio di CdS.
· Management didattico (MD)

Il personale addetto all’attività di Management Didattico per il CdS è composto da due persone. Una dipendente dell’Ateneo, Dott.ssa Susanna Dabizzi, e l’altra dipendente del PIN S.c.r.l., Dott. Francesco Bonetti. Essi svolgono una funzione di raccordo fra la direzione del CdS, i docenti e gli studenti, favorendo il flusso delle informazioni e partecipando alla definizione operativa di alcune fasi dell’erogazione inerenti le funzioni di segreteria didattica.

Il personale che svolge funzione di Management Didattico ha fra i suoi compiti:

· Supporto al CCdS per la definizione e pianificazione delle attività didattiche;

· Coordinamento delle attività di orientamento agli studenti;

· Supporto organizzativo alle attività di tirocinio/stage.

In assenza di atti formali di attribuzione delle relative responsabilità, la loro assunzione è rilevata attraverso l’effettivo svolgimento delle suddette funzioni.

SOGGETTI ESTERNI AL CDS

· Consiglio di Facoltà (CdF)

Le funzioni del CdF sono esplicitate nello Statuto e nel Regolamento Didattico di Ateneo. Alcune di esse sono precisate ulteriormente nel Regolamento Didattico della Facoltà (http://www.unifi.it/statuto/reg_dida/lett.html). 
In particolare, il CdF delibera su aspetti essenziali per il CdS (Approvazione del Manifesto degli Studi; Affidamento dei corsi) e svolge una funzione di coordinamento tra i diversi CdS attivati nella Facoltà.

L’assunzione di responsabilità da parte del CdF è documentata dai verbali del Consiglio. 

· Preside, Giunta e Delegati della Facoltà 

I compiti del Preside sono quelli stabiliti nello Statuto, nel Regolamento Didattico dell’Ateneo e nel Regolamento Didattico della Facoltà. 
La Facoltà ha provveduto a costituire una Giunta, con compiti individuati ai sensi del proprio Regolamento Didattico, con la funzione di coadiuvare il Preside nel proprio operato. La Facoltà può definire propri delegati per compiti specifici, con funzioni permanenti o temporanee. 

L’assunzione di responsabilità da parte di tali soggetti è comprovata direttamente dall’espletamento delle proprie attività e documentata dai verbali del Consiglio di Facoltà e da altri documenti (resoconti di riunioni, verbali specifici).

· Uffici di Presidenza (UP)

Comprendono la Segreteria di Presidenza (UP/SP, con precise responsabilità relativamente alla pianificazione delle coperture dei corsi).

L’assunzione di responsabilità da parte della SP è documentata dalla regolare emissione dei documenti di lavoro e di registrazione di competenza, nonché dalla redazione ed emissione di bandi.

· PIN s.c.r.l. (PIN)

La Società Consortile PIN che ospita il Polo Universitario, per il CdS svolge le attività di erogazione dei servizi alla didattica in particolare si occupa della messa a disposizione e del funzionamento delle infrastrutture utilizzate dal CdS per la didattica, fornisce personale di segreteria di supporto alla pianificazione didattica, coordina le attività di orientamento in ingresso per gli studenti che intendono iscriversi al CdS.

L’assunzione di responsabilità da parte della Società PIN è documentata dalla regolare emissione dei documenti di lavoro e di registrazione di competenza, nonché dalla redazione ed emissione di bandi.
· Comitato di Orientamento Professionale (COP)

Il COP é stato costituito in data 1° luglio 2003 presso il PIN scrl con funzioni di collegamento con il Mondo del lavoro per tutti i Corsi di Studio attivati presso la sede universitaria di Prato e vi sono rappresentate diverse parti sociali (CNA, CONSIAG, CCIAA di Prato, rappresentanti di tutti i CdS presenti nella sede di Prato). Per la sua composizione eterogenea l’organo si propone di identificare le esigenze e gli indirizzi formativi generali comuni a tutti i CdS presente nella Sede Universitaria decentrata di Prato. Nelle Riunioni effettuate il COP ha esaminato le esigenze delle PI trasversali a tutti i CdS presenti nella sede di Prato. Le indicazioni fornite sono state utilizzate dal PROGEAS nella fase di definizione degli obiettivi generali.

Il Comitato di Orientamento Professionale, in quanto soggetto esterno all’Università, ha responsabilità soltanto a livello di collaborazione ed informazione.
L’assunzione di responsabilità da parte della COP è documentata attraverso i verbali delle sedute.

· Segreteria del Polo del Centro Storico (PCS)

L’Università di Firenze si è recentemente riorganizzata in Poli decentrati, che riuniscono diversi servizi per la didattica. I Poli gestiscono l’amministrazione finanziaria La struttura del Polo è organizzata da un dirigente e comprende personale amministrativo e tecnico, proveniente originariamente dalle Presidenze e dai Dipartimenti. Il Corso di Laurea in Progettazione e Gestione di eventi e imprese dell’arte e dello spettacolo – come tutti i corsi di laurea della Facoltà di Lettere e Filosofia, fa riferimento al Polo del Centro Storico.
La struttura Organizzativa del CdS viene rappresentata dal seguente Organigramma che evidenzia le relazione che intercorrono fra le varie funzione presenti:

ORGANIGRAMMA PRO.GE.A.S.
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Le relazioni che intercorrono fra i processi identificati e le funzioni presenti nell’organigramma sono decritti nella matrice delle responsabilità.

MATRICE DELLE RESPONSABILITA’:

I rapporti che esistono tra funzioni presenti nell’organigramma e processi del CdS sono indicati con:

· R: organo che ha la responsabilità del processo indicato

· C: organo che collabora in modo attivo nel processo indicato (svolge alcune att. nel proc.)

· I: organo che viene informato delle attività svolte nel processo

	PROCESSI (suddividere i macroprocessi dai sottoprocessi)
	FUNZIONI (avendo cura di riportare tutte le funzioni nominate in A2)

	
	CCdS
	GCdS
	CD
	DO
	DST
	RMP
	GAV
	DOC
	MD
	RO
	CdF
	UP
	PIN
	COP
	PCS

	1 - Definizioni Esigenze e Obiettivi
	R
	C
	C
	I
	I
	
	I
	I
	
	
	I
	I
	
	C
	

	2 - Gestione Risorse
	------
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2.1 – Risorse Umane
	C
	C
	
	I
	I
	
	I
	I
	I
	
	R
	C
	
	
	I

	2.2 – Ris. Infrastruttur
	C
	C
	
	I
	I
	
	I
	I
	I
	
	I
	
	R
	
	

	3 - Progettazione
	R
	C
	C
	I
	I
	
	I
	C
	I
	
	I
	
	
	
	

	4 – Erogazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.1 Pianificazione Erog.
	R
	I
	
	I
	I
	
	I
	C
	C
	C
	
	
	C
	
	I

	4.1 Controllo Erog.
	R
	C
	
	I
	I
	
	C
	C
	C
	
	
	C
	C
	
	I

	5 – Servizi di Contesto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5.1 Orientamento ingr.
	C
	I
	I
	R
	
	
	I
	C
	C
	
	I
	I
	C
	I
	I

	5.2 Tutorato
	R
	I
	I
	C
	
	
	I
	C
	C
	
	I
	I
	C
	I
	

	5.3 Tirocini
	C
	I
	I
	
	R
	
	I
	C
	C
	
	I
	I
	I
	I
	

	5.4 Servizi Intrnazional
	C
	
	I
	
	
	
	I
	C
	C
	
	R
	I
	
	I
	

	5.5 Collocamento MdL
	R
	
	I
	
	C
	
	
	C
	C
	
	I
	I
	C
	I
	

	6 – Analisi dei Risultati
	R
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	
	I
	
	
	C
	C

	7 – Miglioramento
	R
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	
	I
	
	
	
	

	8 – Gest. Difficoltà Contingenti
	R
	
	
	
	
	
	I
	C
	C
	
	I
	I
	C
	
	I

	9 - Riesame
	R
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	I
	I
	I
	C
	I
	I


A3 RIESAME

A3.1 Il C.d.S. riesamina periodicamente il sistema di gestione al fine di assicurare la sua continua idoneità, adeguatezza ed efficacia?

Il Riesame è stato effettuato solo in riferimento al Processo Formativo ed è stato documentato nel Verbale del CCdS indicato, come richiesto dalla Prescrizione CRUI n.1 dell’elemento A3 (rapporto di certificazione della visita effettuata in data 11 e 12 aprile 2005).

a) Modalità di gestione del processo di riesame

La responsabilità della realizzazione delle attività di Riesame del Sistema di Gestione compete al CCdS, supportato dal GAV e da tutte le funzioni che possono fornire dati relativi ai processi di loro competenza.

L’attività di Riesame prevede il confronto puntuale dei dati e dei risultati rilevate nel corso dell’anno accademico con le esigenze delle PI, con gli obiettivi generali e di apprendimento, con le politiche (ai fini della valutazione dell’efficacia di queste ultime) e con i percorsi formativi proposti dal CdS.

L’attività di Riesame inizia con la raccolta dei dati derivanti dalle attività gestite dal CdS (specificati nel punto b di questo elemento) e con la loro elaborazione in maniera da rendere chiari i risultati conseguiti nel corso dell’anno accademico.

Successivamente il PCdS provvede a mettere all’ordine del giorno di un Consiglio lo svolgimento delle attività di Riesame che consistono nell’esporre le elaborazioni dei dati derivanti dalla raccolta e nella conseguente definizione delle azioni da intraprendere per soddisfare gli esiti emergenti.

Per facilitare le attività il PCdS può preparare una bozza del Manifesto degli Studi per l’anno accademico successivo in cui sono evidenziate le azioni da definire. Questa proposta viene portata all’attenzione del Consiglio di Corso il quale decide le eventuali modifiche.

Sia per quanto riguarda il processo formativo che il sistema di gestione, il GAV integra le proposte di miglioramento esposte nel RAV con gli interventi proposti durante le attività di Riesame.

Annualmente il CCdS del PROGEAS ha effettuato attività di miglioramento della didattica attraverso l’adeguamento del Piano degli Studi in risposta alle esigenze rilevate e alle problematiche riscontrate nell’erogazione della didattica. Contemporaneamente, sono intervenuti cambiamenti nella struttura organizzativa che hanno comportato variazioni nel Sistema di Gestione, in particolare per quel che riguarda l’aumento del numero dei docenti strutturati nel CdS.

Nel Corso dell’anno accademico 2005/06 il CdS ha svolto per la prima volta le attività di Riesame nel corso del Consiglio di CdS del 14 giugno 2006. Le attività di Riesame hanno riguardato prevalentemente il processo Formativo. Il CCdS, analizzato e discusso i dati e le informazioni in proprio possesso (riportati nelle varie dimensioni del presente RAV) ha definito gli esiti e le azioni da intraprendere dal CdS. Esse sono state sintetizzate nei punti c) e d) di questo elemento.

La prescrizione n. 1 dell’elemento A 3 è risolta attraverso la registrazione delle attività di Riesame durante un Consiglio di Corso di Studi (Verbale Consiglio CdS del 14 giugno 2006).

b) Informazioni e dati presi in considerazione per il riesame

Il CdS gestirà il Riesame a cadenza annuale, in genere prima della redazione del Manifesto degli Studi. 

Durante il processo di Riesame si analizzeranno i seguenti dati (elementi in entrata):

· modifiche a leggi e norme nazionali, statuto e regolamenti della struttura di appartenenza;

· dati derivanti dai rapporti con le PI;

· esigenze e disponibilità di risorse umane e infrastrutturali; 

· dati relativi all’erogazione della didattica; 

· dati relativi ai servizi di contesto;

· risultati (con specifico riferimento all’attrazione in ingresso; alla progressione di carriera; ai tempi di conseguimento del titolo; ai livelli di apprendimento; alle valutazioni dei docenti; all’efficacia esterna del CdS)

· dati derivanti dalle azioni di miglioramento;

· dati derivanti dalle attività di autovalutazione e di valutazione esterna

c) Esiti del riesame

Nel corso dell’anno accademico 2005/06, si sono individuate alcune possibilità di miglioramento, riferite ai Processi legati alla Didattica. Le più rilevanti sono le seguenti:

a. Necessità di ampliare l’offerta di insegnamenti di materie storiche e storico-artistiche in modo da  consentire agli studenti di scegliere fra periodi storici più coerenti ai propri percorsi formativi (Piano di Studio);
b. In relazione alle indicazioni fornite dagli studenti necessità di introdurre un laboratorio dedicato ad una seconda lingua straniera.;
c. Limitato numero di assunti alla conclusione del periodo di stage e della tesi.

d. Necessità di far diventare più pratici i laboratori didattici;
e. Mancata saturazione del numero programmato di iscrizioni (120 iscritti per anno accademico);
f. Elevato numero di “mancate iscrizioni” tra il I e il II anno

d) Azioni intraprese al termine del riesame e loro efficacia

In relazione a ciascun esito rilevato le azioni intraprese dal CdS sono state le seguenti:

a. Reclutamento di due nuovi docenti strutturati e attraverso il cambiamento dell’insegnamento da Storia e tecnica del restauro “Storia dell’arte contemporanea” .

b. Introduzione nel Piano degli studi di un laboratorio di francese a cui attribuire 3 CFU

c. Al fine di facilitare un più rapido inserimento degli studenti nel Mondo del Lavoro con particolare attenzione al settore dell’arte e dello spettacolo si vuol cercare di spingere gli studenti a sostenere il periodo di stage al III anno.

d. I docenti responsabili dei laboratori saranno tenuti a presentare un programma dettagliato in occasione dell’ultimo Consiglio di CdS precedente all’inizio delle attività laboratoriali al fine di condividerne e approvarne i contenuti e le modalità di erogazione;
e. Al fine di ovviare all’inconveniente, inerente al mancato raggiungimento del numero programmato degli iscritti nonostante l’ampia partecipazione alla prova di idoneità, si dovrebbe: rafforzare l’orientamento all’ingresso; incrementare la diffusione dei materiali informativi nelle scuole secondarie superiori, in modo da diffondere in modo capillare le informazioni sul CdS e avere partecipanti alla prova più informati e più convinti.
f. Considerato il persistere dell’elevato numero (anche se in diminuzione) di “mancate iscrizioni” tra il I e il II anno, si ritiene necessario un approfondimento delle cause che possono portare a tale situazione. L’azione preventiva riunione alla fine del I semestre con gli studenti iscritti al primo anno per verificare il loro inserimento nel mondo accademico (delegato all’orientamento); azione correttiva contatto telefonico diretto degli studenti che risultano non iscritti al II anno da parte del delegato all’orientamento supportato dalla segreteria didattica del Polo di Prato.
	DIMENSIONE B – ESIGENZE E OBIETTIVI


Elemento B1: ESIGENZE DELLE PARTI INTERESSATE

B1.1: Sono state individuate le esigenze delle PI, con particolare riferimento a quelle formative? 

a) PI individuate 

b) Modalità e periodicità dei rapporti con le PI 

c) Esigenze delle PI 

Le PI individuate, le modalità e la periodicità dei rapporti e le esigenze individuate sono documentate in modo schematico nella Scheda B1.1 riportata in fondo alla presente elemento. La Prescrizione 1 dell’Elemento B1 è quindi da ritenersi sanata attraverso tale Scheda.
a) P.I. individuate

Il CdS ha individuate le seguenti PI:

1. Studenti;

2. Famiglie;

3. Scuole Medie Superiori;

4. Stato; 

5. Società civile; 

6. Ateneo; 

7. Organizzazioni che possano utilizzare la professionalità del laureato; 

8. Organizzazioni rappresentative delle realtà economiche ed imprenditoriali; 

9. Esponenti del mondo della cultura; 

10. Persone che operano a vario titolo all’interno del cdl stesso. 

11. Docenti, 

12. Personale tecnico-amministrativo e personale di supporto alla didattica

13. Corsi di laurea specialistici
1. Studenti: i primi oggetti di individuazione, intesi come singoli (attraverso contatti diretti e conoscenze personali) e come classe sociale (si utilizzano al riguardo le conoscenze sociopolitiche di cui ogni docente dispone in base alla propria esperienza e alla rete di relazioni che si è costruito). 

2. Famiglie: conosciute attraverso i figli, nella loro qualità di studenti, ovvero direttamente, come parte della rete di relazioni del docente; anche in questo caso, si intendono sia come unità singole e specifiche, che in qualità di soggetto sociale; 

3. Scuole medie superiori: Sono stati individuati come PI anche le Scuole medie superiori presenti sul territorio le quali forniranno gli studenti che prenderanno parte all’attività didattica proposta dal CdS;

4. Stato: in quanto Soggetto politico e sociale superiore, al cui interno si colloca il cittadino positivamente attivo che costituisce il quadro di riferimento ultimo e finale di ogni azione formativa; 

5. Società Civile: in quanto contesto ordinato all’interno della Nazione, e punto di riferimento costante di ogni azione formativa in ognuno dei suoi singoli passaggi; 

6. Ateneo: si intende quello al cui interno si colloca il nostro CdS. La funzione primaria dell’Ateneo consiste nella formazione di alto livello, successiva alla Scuola dell’obbligo. Esso vede di conseguenza nello studente contemporaneamente il fine e lo strumento del proprio lavoro; nello specifico ha davanti a sé il PIN srl, in quanto Agenzia formativa che ospita il Polo universitario pratese; 

7. Organizzazioni che possono utilizzare la professionalità del laureato. Fondamentale si rivela la loro individuazione; esse vengono conosciute grazie all’attenzione che il CdS deve rivolgere a tutte le componenti socioeconomiche presenti sul proprio territorio di riferimento, e ancor più in generale alle intere realtà nazionali e sopranazionali. In particolare, vanno poste in evidenza le singole realtà territoriali istituzionali, quali i Comuni, le Province e le Regioni, in quanto costituiscono il potenziale e reale bacino di indirizzo per i laureati del CdS, in considerazione delle attività che questi soggetti ampiamente svolgono nei settori interessati dai piani di studio; 

8. Organizzazioni rappresentative delle realtà economiche ed imprenditoriali Si fa specifico riferimento a quelle particolarmente presenti sul territorio del Comune e della Provincia di Prato, due Enti istituzionali con i quali i rapporti sono frequentissimi; ma senza trascurare che il bacino di utenza del CdS si allarga alle Province limitrofe, comprendendo significative presenze di studenti da ogni altra parte d’Italia. Ci si riferisce in particolare a Teatri di prosa, Enti e fondazioni musicali, Circuiti cinematografici, Emittenti televisive, Musei statali e locali ovvero ad altra configurazione (ecclesiastici, privati ecc.), Gallerie d’arte pubbliche e private, Biblioteche ed Uffici Cultura di Enti locali, Festival stagionali e Manifestazioni espositive e culturali di varia natura, ecc.; tenendo conto che si fa riferimento qui non genericamente a bacini di utenza soltanto possibili e teorici, ma a precisi soggetti con i quali sono già utilmente attivi stretti rapporti collaborativi nel senso che qui interessa;

Le esigenze delle parti interessate del mondo della produzione sono costante oggetto di individuazione e di aggiornamento in base ad analisi della situazione nel mondo del lavoro condotte dai singoli docenti in varie occasioni durante rapporti culturali e scientifici ed esaminate e discusse con il Presidente del CdS.

I criteri di individuazione sono: 

· Ricognizione sulle strutture culturali pubbliche operanti nel territorio (teatri, enti lirici, assessorati, biblioteche,ecc.)

· Ricognizione sulle strutture private operanti nel territorio (cinema, cooperative di produzione teatrale e musicale, associazioni culturali, laboratori di produzione audiovisiva, radio, giornali, televisioni private)

· Comunicazione e contatto dei singoli docenti con tali strutture

9. Esponenti del mondo della cultura: s’intende relativamente agli ambiti in cui si colloca il CdS, che seguiranno con attenzione la progressiva disponibilità di laureati formatisi secondo un percorso altamente particolare, costruito tenendo conto di esigenze reali;

10. Persone che operano a vario titolo all’interno del CdL stesso: docenti, personale tecnico-amministrativo e personale di supporto alla didattica. 

11. Per ultimo, si segnala che fra le PI vanno sicuramente compresi anche i Corsi di Laurea Specialistici, della Classe 73/S: Produzione di Spettacolo, Musica, Arte e Arte Tessile, e Storia, Critica e Produzione di Spettacolo, cui i laureati di primo livello possono accedere senza bagaglio di debiti formativi.

b) Modalità e periodicità dei rapporti con le P.I.

Sono stati svolti incontri con i potenziali studenti (cfr. documentazione in proposito presente nella Segreteria Didattica) e con le famiglie, e in particolare tramite le Scuole medie superiori, sia in sede propria che in sede esterna, tenuti negli spazi adiacenti al PIN e a mezzo di presenza diretta, propagandati attraverso il sito del CdS, così come a mezzo diffusione di volantini e brochure, affissione avvisi agli albi dell’Università sia a Prato che a Firenze, ecc. Ulteriori relazioni con gli studenti sono state tenute all’interno dei CCdL a mezzo dei loro rappresentanti, oltre che a mezzo dei questionari relativi ai singoli insegnamenti distribuiti semestralmente nel corso degli Anni Accademici.

Ateneo: i rapporti sono tenuti in particolare attraverso il Presidente del PIN, Delegato del Rettore per il Polo Universitario di Prato, e il Presidente del CdS, Delegato del Rettore per le Attività Artistiche e dello Spettacolo. Ulteriori rapporti si svolgono nelle Sedi istituzionali, quali il CdF di Lettere e delle altre Facoltà rappresentate nel CdS (Giurisprudenza, Economia, Ingegneria). Inoltre, sono stati stabiliti annualmente rapporti di consultazione con i Dipartimenti chiamati ad esprimere pareri relativi a contratti ed affidamenti delle materie di loro pertinenza.

Per quanto riguarda le altre PI, non esistono modelli particolari istituzionalizzati, ma i singoli docenti intrattengono rapporti con le medesime attraverso le modalità più varie, sempre ovviamente con riferimento alle competenze professionali e al raggio di attività dei docenti stessi.

Un organismo che permette al CdS di raccogliere informazioni preziose per l’individuazione delle esigenze formative, professionali e di ricerca è il Comitato di Orientamento Professionale. Il CdS raccoglie le indicazioni provenienti dal COP nelle riunioni che si effettuano nel corso dell’anno e le utilizza per determinare i suoi obiettivi generali e d’apprendimento.

Il CdS partecipa inoltre al Tavolo di consultazione delle Parti Sociali per la stesura del Piano Strategico (Commissione Cultura) del Comune di Prato con una vasta rappresentanza di parti sociali e associazioni di categoria. L’organismo è stato costituito in funzione della stesura del Piano strategico del Comune di Prato.

c) Esigenze delle P.I.

Il CdS è riuscito a rilevare le seguenti esigenze espresse dalle PI individuate.

Studenti e famiglie: in primo luogo, una forte richiesta da parte degli studenti e delle famiglie di un più rapido inserimento nel mondo del lavoro, e in particolare nel campo dell’indotto del terziario riferito al tempo libero, essendo stato ravvisato quest’ambito come tipico della cultura toscana. Si intendeva anche rispondere a quanto postulato dal nuovo ordinamento universitario, relativamente alla reale possibilità di giungere alla laurea nell’ambito del triennio. 

Gli studenti hanno manifestato il bisogno di auto-gestirsi in forme associative originali, cui è stata data risposta grazie a finanziamenti loro indirizzati e all’avviamento di rapporti con realtà del mondo dello spettacolo (ad es., la Cooperativa L’Atélier di Firenze). A seguito di ciò sono state organizzate serate “dedicate” presso il cinema Alfieri autogestite dagli studenti.

Da parte degli Enti Locali, degli Enti espositivi, delle Associazioni culturali, dei Teatri Pubblici ecc. si era manifestata poi l’esigenza di disporre di personale qualificato nella gestione di Uffici Stampa, Uffici marketing, relazioni con il pubblico e attività gestionali e promozionali di ogni genere. Tali esigenze sono emerse dai contatti tenuti dal CdS e dai docenti (ad esempio con il Comune di Prato, con il Tetro Metastasio, con il Teatro Comunale ovvero Ente Maggio Musicale Fiorentino), a seguito dei quali sono emerse fortissime carenze negli enti suddetti per quanto riguarda la figura di collegamento tra la produzione o distribuzione dell’evento e i fruitori appartenenti alle diverse componenti sociali ed economiche. Ciò è confermato dal fatto che in molte circostanze i docenti del Corso hanno svolto una funzione per così dire “supplente” nei confronti di queste esigenze.
L’Ateneo per suo conto ha interesse che il CdS si svolga regolarmente, rispondendo alla filosofia e ai dettami organizzativi specifici della riforma universitaria, e che l’iter di apprendimento abbia termine con successo nei tempi previsti. Il CdS in questione costituisce poi un punto importante di collaborazione dell’Università con il territorio pratese, in particolare con il Comune di Prato, con il quale è stata stipulata una convenzione apposita a durata novennale. A questo riguardo, l’Amministrazione Comunale di Prato manifesta periodicamente le proprie esigenze attraverso consultazioni regolari con il CdS e i suoi rappresentanti; attraverso anche una periodica rendicontazione amministrativa del finanziamento erogato a sostegno. Tali esigenze consistono in particolare, così come manifestatesi e individuate, nel procurare un forte radicamento del CdS nella realtà culturale ed economica del territorio pratese, attraverso iniziative comuni con le Istituzioni locali, del genere di lezioni e conferenze, presentazioni di spettacoli, laboratori scenici, prove aperte (Teatro Metastasio, Politeama Pratese, Officina Giovani, Scuola di Cinema Anna Magnani). 

Una delle esigenze emerse all’interno del territorio pratese appare allo stato delle cose quella della gestione ed armonizzazione dei rapporti con le diverse comunità di origine extraeuropea. A tale scopo è stato programmato un seminario di intercultura destinato a coinvolgere i docenti e gli studenti del CdS nonché la popolazione locale, in un rapporto di studio, conoscenza e integrazione le etnie presenti nel territorio pratese.

Per quanto riguarda il Corso di laurea specialistica, esigenza specifica è quella di disporre di un laureato in grado di inserirsi utilmente ed efficacemente all’interno del proprio corso specialistico. In particolare, uno dei percorsi caratterizzanti previsti dal CdL specialistico è quello riferito all’arte tessile, destinato a formare laureati in grado di fornire un know-how di ordine artistico e manageriale integrato, ai fini di un rilancio ad alto livello della produzione tessile pratese, sulla base di quanto espressamente richiesto dal Comune di Prato e concordato con il CdS e con il PIN s.r.l.

d) Motivazioni a supporto dell’attivazione del CdS 

Istituito nel 2001, questo corso di laurea triennale, unico in Italia, vuole avviare un processo di innovazione didattica in linea con la riforma universitaria recentemente avviata e in risposta alle esigenze del mercato del lavoro. Il mercato del lavoro a cui è destinato il nostro laureato è in continua evoluzione sia nel settore pubblico che in quello privato. In Italia, ma in particolare in Toscana, le attività culturali e artistiche promosse dalle istituzioni, dai musei, dagli enti turistici, dalle amministrazioni locali, da privati costituiscono parte rilevante dell’economia nazionale. Operatori culturali sempre più preparati sono necessari nei diversi settori.

Accanto ai tradizionali centri di produzione e distribuzione dell’arte e dello spettacolo nuovi soggetti si sono diffusi sul territorio. Le comunità locali intendono valorizzare il proprio patrimonio culturale, d’intesa con le istituzioni maggiori, utilizzando competenze specialistiche nei campi individuati dal corso di laurea. I teatri, i musei, gli uffici cultura dei comuni, le scuole, i cinema d’essai sono centri in cui è attiva la progettazione e la gestione di eventi che richiedono la presenza responsabile e qualificata di professionisti esperti. Il restauro di un bene appartenente al patrimonio artistico locale può essere l’occasione per promuovere eventi; l’organizzazione e l’animazione di un museo può implicare la messa in comune di competenze artistiche, spettacolari e antropologiche; le ricorrenze e le manifestazioni rituali civiche e religiose richiedono capacità manageriali di gestione e progettazione interdisciplinari oltre che una solida cultura di base; festival e rassegne radicati nel territorio con periodicità regolare richiedono competenze gestionali e progettuali durature; lo sviluppo di attività televisive periferiche necessita di un nuovo personale qualificato di supporto alle produzioni; la rete di network radiofonici ha continuo bisogno di organizzatori con sviluppate capacità gestionali; la produzione crescente di concerti e di musica live richiede alte capacità organizzative; la vocazione industriale della regione verso la moda incrementa il fabbisogno di operatori in grado di produrre eventi intorno al ricco settore del made in Italy; lo stesso turismo, di cui la Toscana detiene il primato nazionale, sottintende per il suo rinnovamento nuove risorse creative e inventive. A queste opportunità di lavoro si aggiungono i mestieri riconducibili alle attività spettacolari e artistiche all’interno di impianti teatrali, cinematografici e musicali di tradizione.

Questa vocazione e l’intuizione del progetto del CdL è stata avvalorata dal finanziamento ricevuto dal MIUR e da quello ricevuto dal Comune di Prato.

Le ultime rilevazioni effettuate provano che le previsioni d'impiego sopra indicate sono andate a buon fine perché attualmente a soli 4 anni dall'apertura del CdS su 203 laureati il 10% degli studenti impegnati in un tirocinio hanno conservato un rapporto di lavoro con l'azienda o l'ente che li ha ospitati e un altro 10% sta progettando e organizzando eventi con una propria ragione sociale.

Scheda B1.1 – Esigenze delle PI 

	PI consultate
	Organismo o soggetto accademico che effettua consultazione
	Modalità e periodicità della consultazione
	Esigenze individuate
	Documentazione

	Famiglie e studenti Scuole Medie Superiori
	Delegato all’orientamento
	Incontri sia in sede propria che in sede esterna (incontri programmati con gli studenti annualmente nelle scuole), tenuti nelle scuole o negli spazi adiacenti al PIN con la presenza diretta di una rappresentanza del corpo docente.

Comunicazione costante tramite sito web del CdS, così come a mezzo diffusione di volantini e brochure.

Affissione avvisi agli albi dell’Università sia a Prato che a Firenze
	· Rapido inserimento nel mondo del lavoro, e in particolare nel campo dell’indotto del terziario riferito al tempo libero, essendo stato ravvisato quest’ambito come tipico della cultura toscana.

· Conoscenza del funzionamento dei nuovi ordinamenti universitari generali e del CdS in particolare
	Documentazione in proposito presente nella Segreteria Didattica.

	Studenti
	Delegato all’orientamento

Delegati al corso di laurea

Rappresentanza del corpo docente del CdS

Giunta
	Partecipazione dei Rappresentanti degli studenti ai Consigli del CdS.

Colloqui e incontri informali a richiesta degli studenti con i Delegati e con il Presidente del CdS.

Colloqui con i docenti dei singoli corsi e laboratori durante le ore di ricevimento.

Sistema di valutazione predisposto semestralmente dall’Ateneo mediante questionario somministrato agli studenti

Domande occasionali rivolte formalmente alla Giunta del CdS


	· Apprendimento delle linee fondamentali di storia delle discipline caratterizzanti: arte musica, teatro, cinema, antropologia, e conoscenza di lingue e strumenti informatici necessari alla progettazione artistica

· Apprendimento di materie collaterali a quelle sopra indicate ma essenziali nella progettazione e nella gestione di eventi culturali, come diritto, economia e gestione delle imprese

· Altrettanto rapida e positiva conclusione del corso di studi possibilmente entro il triennio 

· Bisogno di auto-gestirsi in forme associative originali, cui è stata data risposta grazie a finanziamenti loro indirizzati e all’avviamento di rapporti con realtà del mondo dello spettacolo (ad es., la cooperativa l’atélier di firenze). A seguito di ciò sono state organizzate serate “dedicate” presso il cinema alfieri autogestite dagli studenti
	Incontri informali che si svolgono durante le normali ore di ricevimento di ciascun docente inoltre, sul piano formale:

Presenza e intervento dei rappresentanti documentata all’interno dei Verbali di CdL

Risultati della Valutazione documentati dal Rapporto del Nucleo di valutazione dell’Ateneo

Documentazione delle domande presentate in Giunta conservata presso la Segreteria

	Società civile
	Presidente del corso di laurea

Singoli Docenti
	Riunioni del Comitato di Orientamento Professionale (COP): il CdS raccoglie le indicazioni provenienti dal COP nelle riunioni che si effettuano nel corso dell’anno e le utilizza per determinare i suoi obiettivi generali e d’apprendimento

Partecipazione del Presidente del CdS al Tavolo di consultazione delle Parti Sociali per la stesura del Piano Strategico (Commissione Cultura) del Comune di Prato con una vasta rappresentanza di parti sociali e associazioni di categoria. L’organismo è stato costituito in funzione della stesura del Piano strategico del Comune di Prato

l’Amministrazione Comunale di Prato manifesta periodicamente le proprie esigenze attraverso consultazioni regolari con il CdS e i suoi rappresentanti; attraverso anche una periodica rendicontazione amministrativa del finanziamento erogato a sostegno.
	· Esigenza di disporre di Personale qualificato nella gestione di Uffici Stampa, Uffici marketing, relazioni con il pubblico e attività gestionali e promozionali di ogni genere da parte degli Enti Locali, degli Enti espositivi, delle Associazioni culturali, dei Teatri Pubblici ecc.

· Tali esigenze sono emerse dai contatti tenuti dal cds e dai docenti (ad esempio con il Comune di Prato, con il Tetro Metastasio, con il Teatro Comunale ovvero Ente Maggio Musicale Fiorentino), a seguito dei quali sono emerse fortissime carenze negli enti suddetti per quanto riguarda la figura di collegamento tra la produzione o distribuzione dell’evento e i fruitori appartenenti alle diverse componenti sociali ed economiche. Ciò è confermato dal fatto che in molte circostanze i docenti del Corso hanno svolto una funzione per così dire “supplente” nei confronti di queste esigenze.

· Rapporto di fattiva collaborazione dell’università con il territorio pratese, in particolare con il Comune di Prato, con il quale è stata stipulata una convenzione apposita a durata novennale.

· Procurare un forte radicamento del cds nella realtà culturale ed economica del territorio pratese, attraverso iniziative comuni con le Istituzioni locali, del genere di lezioni e conferenze, presentazioni di spettacoli, laboratori scenici, prove aperte (Teatro Metastasio, Politeama Pratese, Officina Giovani, Scuola di Cinema Anna Magnani). 

· Gestione ed armonizzazione dei rapporti con le diverse comunità di origine extraeuropea. A tale scopo viene programmato annualmente un seminario di intercultura destinato a coinvolgere i docenti e gli studenti del cds nonché la popolazione locale, in un rapporto di studio, conoscenza e integrazione le etnie presenti nel territorio pratese.
	Verbali del COP

Testo della convenzione fra il CdS Progeas e il Comune di Prato.

Colloqui fra i signoli docenti e i rappresentanti degli enti indicati

Programmi dei seminari di intercultura depositati in segreteria e affissi all'albo


	Ateneo, Facoltà

Dipartimento
	Presidente del PIN

Delegato del Rettore per il Polo Universitario di Prato

Presidente del CdS, 

Delegato del Rettore per le Attività Artistiche e dello Spettacolo

Preside della facoltà

Direttore del Dipartimento
	Colloqui informali.

Riunioni del Consiglio di Facoltà di Lettere e di altre Facoltà rappresentate nel CdS.

Riunioni di Dipartimento.
	· Interesse che il cds si svolga regolarmente, rispondendo alla filosofia e ai dettami organizzativi specifici della riforma universitaria, e che l’iter di apprendimento abbia termine con successo nei tempi previsti.

· Collaborazione dell’università con il territorio pratese
	Verbale del Consiglio di Facoltà di Lettere

Verbale del Consiglio di Dipartimento

	Organizzazioni rappresentative delle realtà economiche ed imprenditoriali che possano utilizzare la professionalità del laureato

Esponenti del mondo della cultura
	Tutor universitari per i tirocini

Singoli docenti
	Colloqui personali annuali dei docenti con i referenti delle PI

Convenzioni stipulate dall'Ateneo e dal CdS con le aziende e gli altri enti segnalati dai docenti in seguito ai colloqui sopra indicati. Le convenzioni non hanno data di termine e alla fine di un tirocinio subentra un altro studente

Colloqui preliminari tra i tirocinanti e le strutture ospitanti

	· Interessi per l'assunzione di tirocinanti e di lavoratori dipendenti da parte di enti e strutture lavorative quali:

· Teatri di prosa, Enti e fondazioni musicali, Circuiti cinematografici, Emittenti televisive, Musei statali e locali ovvero ad altra configurazione (ecclesiastici, privati ecc.), Gallerie d’arte pubbliche e private, Biblioteche ed Uffici Cultura di Enti locali, Festival stagionali e Manifestazioni espositive e culturali di varia natura
· Personale qualificato nella organizzazione di eventi teatrali, spettacoli ecc.

· Personale qualificato nella organizzazione di eventi cinematografici e televisivi, spettacoli radiofonici ecc.

· Personale qualificato nella organizzazione di eventi musicali, spettacoli dal vivo ecc.

· Personale qualificato nella organizzazione di eventi teatrali e di spettacoli connessi al mondo della danza

· Personale specializzato negli aspetti ideativi, organizzativi e gestionali di vari eventi e attività 

· Personale specializzato negli aspetti ideativi, organizzativi e gestionali di varie iniziative culturali

· Personale competente culturalmente e dotato di capacità nelle più recenti risorse dell’informatica

· Personale competente nelle aree del tessuto, della scenografia e della costumistica

· Personale specializzato nelle relazioni con il pubblico e attività promozionali nel settore dello spettacolo

· Personale qualificato nella organizzazione di eventi artistici e museali

· Personale specializzato negli aspetti ideativi, organizzativi e gestionali nel settore delle gallerie d’arte


	Convenzioni con le strutture esterne.

Programma di formazione del tirocinante.

Eventuali verbali del CdS.

	Docenti
	Presidente del CdS
	Riunioni periodiche del Consiglio del CdL
	· Coordinamento degli orari e attrezzature delle aule

· Individuazione delle necessità e dei problemi connessi alla programmazione didattica 
	Verbale del CdS

	Persone che operano a vario titolo all’interno del cdl stesso Personale tecnico-amministrativo e personale di supporto alla didattica
	Presidente del CdS

Consiglio del CdS
	Riunioni periodiche del Consiglio del CdL
	· Coordinamento degli orari, attrezzature delle aule, informazioni adeguate e complete da fornire agli studenti relativamente ai programmi, ai ricevimenti e alle lezioni


	Verbale del CdS


	Corsi di laurea specialistici
	Referente del CdL Specialistico

Presidente del CdS
	Riunioni periodiche del Consiglio del CdL del triennio e della specialistica
	· Disporre di un laureato in grado di inserirsi utilmente ed efficacemente all’interno del proprio corso specialistico. 

· Preparazione adeguata nelle materie necessarie per entrare negli altri corsi di laurea specialistici delle classi della classe 73/s 

· In particolare, uno dei percorsi caratterizzanti previsti dal cdl specialistico è quello riferito all’arte tessile, destinato a formare laureati in grado di fornire un know-how di ordine artistico e manageriale integrato, ai fini di un rilancio ad alto livello della produzione tessile pratese, sulla base di quanto espressamente richiesto dal comune di prato e concordato con il cds e con il pin s.r.l.
	Verbale del CdS

Ordinamenti didattici della classe 73/S


Elemento B2: OBIETTIVI GENERALI E POLITICHE

B2.1 Il C.d.S. ha individuato i ruoli per i quali preparare i laureati in modo coerente con le esigenze formative delle P.I.?

Obiettivi generali in termini di prospettive per le quali preparare gli studenti che conseguiranno il titolo di studio 

Il CdS ha individuato gli obiettivi generali che sono documentati nella Guida allo studente e sono reperibili sul sito ww.pin.unifi.it.

Gli obiettivi generali, approvati con delibera del CCdS del 14 giugno 2006, sono stati riportati nella Scheda B2.1 allegata in fondo al presente elemento.

Ci si rivolge fondamentalmente agli ambienti teatrali, cinematografici, musicali, artistici già enucleati nel punto precedente; in particolare, agli Uffici di programmazione culturale e artistica all’interno di Enti pubblici, Fondazioni, Festival, Rassegne, che svolgano attività periodiche; a Concerti “live”, Network radiofonici e televisivi, ad enti appartenenti ai settori della moda e del turismo

a) Ruoli per i quali si vogliono preparare i laureati

I ruoli cui il CdL prepara sono: 

· Organizzazione di Compagnie, 

· Assistenza all’organizzazione di Compagnie teatrali, 

· Segreteria di produzione per Fiction televisive, 

· Assistenza all’organizzazione presso Agenzie musicali, 

· Direzione di Teatri, 

· Organizzazione e assistenza all’organizzazione e alla direzione di Festival teatrali e cinematografici, 

· Organizzazione di Compagnie di danza, 

· Segreteria artistica di Festival e teatri, 

· Progettazione ed ideazione di Festival, 

· Promozione e costituzione di Associazioni culturali, 

· Realizzazione di Riviste cartacee e on line, 

· Assistenza alla produzione per il Teatro, 

· Direzione di Scena, 

· Direzione di Laboratori di scenografia e costumistica, 

· Assistenza musicale presso Orchestre, 

· Segreterie generali di Istituzioni Teatrali, 

· Segreteria di produzione di Compagnie teatrali, 

· Addetti alle pubbliche relazioni e agli Uffici Stampa, 

· Assistenti nella direzione e gestione di Musei e collezioni locali, compresa la pianificazione delle attività di conservazione e valorizzazione, 

· Assistenza nella conduzione di Gallerie d’arte. 

b) Sbocchi professionali di riferimento

Ci si rivolge fondamentalmente agli ambienti teatrali, cinematografici, musicali, artistici già enucleati nel punto precedente; in particolare, agli Uffici di programmazione culturale e artistica all’interno di Enti pubblici, Fondazioni, Festival, Rassegne, che svolgano attività periodiche; a Concerti “live”, Network radiofonici e televisivi, ad enti appartenenti ai settori della moda e del turismo.

c) Coerenza degli obiettivi generali con le esigenze formative delle PI 

E’ documentata nella Scheda B2.1b in allegato il fondo al presente elemento. 

In accordo con quanto indicato precedentemente, si è provveduto a definire un piano di studio che consentisse un percorso formativo sufficientemente rapido, in grado di consentire un pronto inserimento nel mondo del lavoro, così come richiesto dalle PI studenti-famiglie-società di base. Tale percorso possiede forti contenuti professionalizzanti e ruota intorno all’elemento centrale del tirocinio. Ciò mette in relazione le aziende (e cioè le PI Aziende esterne, appartenenti agli ambiti individuati dei comparti teatrale, musicale ed artistico), con l’Università e con le PI studenti-famiglie. Il rapporto degli studenti nei confronti delle suddette aziende viene stimolato in un continuo divenire, che consente la messa a fuoco delle rispettive esigenze attraverso la collimazione del mutevole mondo del lavoro (PI produttive), con i bisogni occupazionali delle PI studenti-famiglie. 

Compito del CdS e del suo coordinamento didattico è allora quello di seguire le fasi di adattamento dello studente all’interno del processo produttivo aziendale (Festival, rassegne, eventi). La rendicontazione scientifica tramite relazione scritta dell’esperienza di stage sia da parte dagli studenti che da parte delle aziende, consente il monitoraggio dell’adeguato coordinamento fra obiettivi generali e il funzionamento del CdS. Carattere fondamentale di questo CdS è la capacità di garantire una flessibilità di funzionamento di questo momento di stage e tirocinio; da esso procede un adeguamento agli obiettivi generali e alle esigenze formative. Il tirocinio dunque funziona da “termostato” dei rapporti fra le PI. 

La coerenza fra le esigenze mostrate dagli Enti del territorio e gli obiettivi generali fissati dal CdS, è dimostrata attraverso la completa copertura offerta dal nostro CdS quanto a tutti i settori interessati; dalla varietà, bilanciamento ed integrazione delle diverse discipline impartite; e dalla varietà dei tirocini e degli stages effettuati. Inoltre, dalla varietà del corpo docente, fattore che garantisce la coerenza sopra evidenziata, tenendo conto che sono stati introdotti molti insegnamenti per contratto, che consentono di colmare, in funzione di questa coerenza, eventuali lacune del personale incardinato. Ai contratti di docenza stipulati si aggiungano i numerosissimi guest speakers provenienti dal mondo del professionismo esterno (cosiddetti “docenti laici”).

d) Metodi con i quali si assicura la diffusione e la comprensione degli obiettivi generali tra il personale docente e di supporto e le altre P.I. e loro efficacia

Il CCdS; la Giunta del CdS; il Comitato di orientamento professionale interno alla struttura PIN, con la Segreteria Didattica e i Docenti degli altri CdL: sono questi i momenti attraverso i quali si garantiscono fusione e collegamento tra personale interno e le altre PI.

Le modalità con cui si diffondono e rendono comprensibili gli obiettivi generali sono le più varie, alcune delle quali programmate ed altre casuali: o meglio relativamente casuali in quanto progettate come metodo, ancorché non fissate di volta in volta. Alcune delle modalità in questione sono state rivolte ad un ambito che corrisponde potenzialmente a tutte le PI; ad esempio, è stata fatta pubblicità radiofonica al momento dell’istituzione del CdL, mentre ogni anno si è fatta pubblicità a mezzo stampa quotidiana e periodica su giornali locali e nazionali. Ogni anno è stata pubblicata una guida contenente esaurienti informazioni su tutte le attività del Corso, distribuito nei punti di contatto, sia intra- che extra moenia, come anche nelle manifestazioni culturali più importanti in Toscana e sull’intero territorio nazionale. Anche la diffusione di volantini e brochure concerne una serie assai varia di PI. Sono state effettuate pubblicazioni sul sito web del CdS e del PIN, e sul sito web drammaturgia.it, che usufruisce di 1.700.000 contatti al mese. Altra pubblicità è stata effettuata nel corso di spettacoli, Festival e rassegne promossi in collaborazione con le più importanti strutture produttive del territorio; in queste occasioni è stato possibile entrare in contatto con una serie assai multiforme di PI, ricevendone altresì utilissimi feed-back attentamente valutati ai fini della impostazione del CdL. Stessa funzione è stata svolta dagli stages ampiamente svolti presso istituzioni e aziende del settore, tramite i rapporti stabiliti dagli studenti stessi e dai docenti che hanno curato la realizzazione dei tirocini.

Esiste un ulteriore momento di confronto anche nel suddetto Tavolo di consultazione per il piano strategico del Comune di Prato cui partecipa il CdS. 

Momento comunicativo forte, dimostrazione concreta della applicazione della nostra specializzazione, è la realizzazione di spettacoli (si veda in proposito l’Opera Il Re Bello, realizzata nell’autunno 2004, e andata in scena al Politeama di Prato e al Teatro della Pergola di Firenze). Un identikit delle professioni per le quali il CdS fornisce formazione è stato reso possibile da una serie di incontri aperti alla cittadinanza con artisti e professionisti dello spettacolo e dell’arte

Mangiare memoria, conferenza-dibattito del Prof. Robert Skloot, docente di Teatro e Drammaturgia dell’Università del Wisconsin (U.S.A.), presso il ridotto del Teatro Metastasio, gennaio 2002;

Progettare Teatro, incontro con Luca Ronconi presso il Palazzo Comunale di Prato, febbraio 2002;

Nuove Prospettive della museografia nordamericana, conferenze di Ruth Phillips, Direttrice del Museum of Anthropology di Vancouver (Canada), presso la sede del Polo Universitario e la Facoltà di Lettere di Firenze, novembre 2002;

Nel segno dell’anima, recital di Pamela Villoresi, con il Maestro Luciano Vavolo, presso l’Aula Magna del Polo Universitario, gennaio 2003;

Incontro-spettacolo con Peppe Servillo del gruppo musicale Avion Travel, a cura delle cattedre di Storia del Teatro Contemporaneo e Antropologia Culturale III, presso l’Aula Magna del Polo Universitario, 7 aprile 2003;

Lezione concerto con musiche di Beethoven del Maestro Michele Campanella e con allievi della scuola musicale di Ravello, presso il Teatro Metastasio, 28 aprile 2003;

Convegno su Storia e Cultura della Danza, in collaborazione con Airdanza, presso il Teatro Metastasio, 29 aprile 2003;

Incontro con il compositore Riccardo Tesi, presso il Polo Universitario “Città di Prato”, 28 maggio 2003;

Seminario di intercultura su Migrazioni, meticciati, traduzioni-tradizioni-tradimenti: nelle letterature, il rito e lo spettacolo, presso il Dipartimento di Storia delle Arti e dello Spettacolo, febbraio-maggio 2004;

Giornata di studio su Lingua e dialetto nel teatro contemporaneo, in collaborazione con il Dipartimento di Filologia e Critica della Letteratura dell’Università di Siena, Scuola Normale Superiore di Pisa, Accademia della Crusca, presso il Ridotto del Teatro Metastasio di Prato, il 12 marzo 2004;

Laboratorio di Progettazione del Costume tenuto da Odette Nicoletti, presso il Polo Universitario “Città di Prato”, marzo-maggio 2004;

Incontro con il regista Ansano Giannarelli. Cinema e avanguardie degli anni ’60, proiezione del film Non ho tempo, presso il Polo Univesrsitario “Città di Prato”, 1 aprile 2004;

Incontro con la regista Francesca Comencini. Fare cinema oggi. Proiezione del film Mi piace lavorare (Mobbing), presso il Polo Universitario “Città di Prato”, 4 maggio 2004;

Presentazione del Programma Cultura 2000 dell’Unione Europea in collaborazione con la compagnia TPO (Teatro di Piazza e d’Occasione) e con l’agenzia Antenna Culturale Europea, presso la sede di Piazza Ciardi, 29 giugno 2004.

Laboratorio di regia, tenuto dal maestro Roberto De Simone presso la sede di Piazza Ciardi, ottobre 2004;

Organizzazione e gestione della sfilata di moda Funny Sunny Fashion, in collaborazione con l’Istituto Tecnico Industriale Statale “Tullio Buzzi di Prato”, l’Unione Industriale Pratese, il Polimoda, 24 febbraio 2005; 

Incontro con il regista Edoardo Winspeare. Proiezione del film Il Miracolo presso il Polo Universitario “Città di Prato”, 13 maggio 2005;

Partecipazione, coordinata da Teresa Megale, a Nuovo e Utile, primo festival della Creatività e della Innovazione, promosso dalla Regione Toscana (dal 18 al 22 maggio 2005) nella Fortezza da Basso di Firenze, con il video dell'opera Il re bello e quindici neolaureati del Corso di Laurea che si sono occupati della gestione dei laboratori e dei seminari;

Seminario permanente di intercultura. Programma di approfondimento e riflessione promosso dai corsi di Laurea Pro.Ge.A.S. e Pro.S.M.ArT, ideato e diretto da Maurizio Agamennone e Pietro Clemente, , in collaborazione con il Comune di Prato, presso il Polo Universitario “Città di Prato”, II semestre 2005.

Obiettivo primario è l’indagine sul confronto interculturale nel mondo contemporaneo, in campi diversi e con procedure di analisi e valutazione dislocate su molteplici punti di vista e di ascolto. Oltre numerosi professori dell’Ateneo fiorentino, al Seminario permanente di intercultura hanno preso parte studiosi e ricercatori provenienti da università europee e nord-americane. Sedi stabili del seminario sono il Polo universitario e luoghi diversi della città di Prato: Cantieri culturali “Officina Giovani”, Laboratorio del Tempo, Museo Pecci, Biblioteca Comunale A. Lazzerini, Teatro Magnolfi. L’accesso al seminario è libero. La partecipazione consente l'acquisizione di 6 CFU utilizzabili come modulo di approfondimento, oppure fra le attività formative a scelta libera dello studente. In alternativa, è prevista l’acquisizione di 3 CFU come attività di laboratorio. Per gli studenti dei corsi di laurea specialistica i crediti possono essere definiti con i Presidenti degli stessi corsi di laurea; sono intervenuti, tra gli altri, docenti delle Università di Roma La Sapienza, di Milano Bicocca, della Wegeningen University (Olanda) e del CNRS (Parigi), oltre che numerosi libero professionisti. 

La diffusione e comprensione delle politiche perseguite dal personale docente e di supporto nei confronti delle altre PI, avviene secondo due direttrici. All’interno della struttura, il CCdS e il Coordinamento didattico del CdL, al quale ultimo partecipa anche il personale amministrativo, consentono la circolazione delle informazioni sugli obiettivi generali e sulle politiche specifiche; il CCdL prevede inoltre la partecipazione di rappresentanti degli studenti, con un’efficace diffusione delle decisioni adottate presso il corpo studentesco. Inoltre, il ricorso frequente alla mailing-list del CdS permette una tempestiva informazione a tutto il corpo docente e studentesco degli orientamenti in atto.

B2.2 Il C.d.S. (o la struttura di appartenenza) ha definito le proprie politiche in modo coerente con le esigenze delle P.I.?

Le politiche del CdS sono stati approvati con delibera del CCdS del 14 giugno 2006, sono riportati nella Scheda B2.2 allegata in fondo al presente elemento.

Con tale delibera si è inteso sanare la Prescrizione CRUI n.1 dell’Elemento B2 (rapporto di certificazione della visita effettuata in data 11 e 12 aprile 2005).
a) Politiche relative agli studenti

Obiettivo fondamentale è di abbattere il tasso di abbandono; la strategia in proposito prevede pertanto una prova di accesso, atta a verificare sia la motivazione degli studenti candidati sia la loro preparazione. Tale prova è stata introdotta al secondo anno di funzionamento del CdS. Altro obiettivo era di garantire un rapporto docente-studente compatibile con la qualità ed efficacia degli studi. Il rapporto adeguato docente – discente consente di ottimizzare il processo di formazione tecnico-pratica relativa agli addestramenti amministrativi, informatici, legislativi. Lo stesso si può dire per tutte le fasi di avviamento alla pratica professionale all’interno di teatri, musei, e allestimenti di ogni tipo.

Altra politica del CdS è quella di favorire l’inserimento nel mondo del lavoro degli studenti con la realizzazione di stages e tirocini professionalizzanti da svolgersi in strutture legate al mondo dello spettacolo.

Altro mezzo è stata la istituzione di tutorati e laboratori di supporto in più materie, in relazione appunto al tasso di abbandono e ai crediti formativi accumulati dagli studenti nella Scuola media superiore. Ad esempio, lo si è fatto per le materie Storia dell’Arte, Informatica, e Giurisprudenza (discipline di Diritto ed Economiche). 

Il CdS adotta politiche di riconoscimento di CFU nei confronti degli studenti lavoratori particolarmente numerosi nei primi due anni di attivazione del CdS.

Il CdS ha altresì messo a punto un progetto di riconoscimento di CFU per gli studenti che presteranno Servizio Civile Volontario presso la Scuola di Musica G. Verdi del Comune di Prato.

Il CdS Pro.Ge.A.S. ha l’obiettivo tanto di assicurare allo studente un'adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, quanto di essere orientato all'acquisizione di specifiche conoscenze professionali, preordinata all'inserimento del laureato nel mondo del lavoro e all’esercizio delle attività professionali previste. Per tale scopo è consapevole dell’importanza di vigilare sui tassi di abbandono in modo da garantire il completamento del corso di studi al più alto numero di studenti possibile, ma anche  di valutari i tempi di conseguimento del titolo di studio, il più possibile rapidi ed efficienti per poter garantire allo studente un più efficace ingresso nel mondo del lavoro.

Durante le frequenti discussioni svoltesi informalmente sia nel colloquio tra docenti e studenti che nell’ambito dei Consigli del CdS, è emersa con forza l’impossibilità di elaborare una strategia standard del tipo “abbattimento del tasso di abbandono”. Questa risulterebbe infatti inefficace a fronte di una serie di situazioni reali del CdS: la presenza, come in generale in altri corsi di laurea della Facoltà di Lettere, di una serie di studenti interessati solo alla formazione e che, senza mai abbandonare il CdS, modellano tuttavia il loro percorso di studi e i tempi di conseguimento del titolo in modo assolutamente personale; la forte presenza all’interno del Pro.Ge.A.S. di studenti lavoratori, che affrontano il CdS come occasione di maggiore professionalizzazione non sempre da raggiungere in tempi rapidi ma secondo le personali necessità; la mancanza di dati aggiornati e tempestivi da parte dell’Ateneo sui tassi di abbandono e i tempi di conseguimento del titolo che rende difficile valutare concretamente l’efficacia delle politiche eventualmente adottate; ecc.. Per tutti questi motivi la discussione collegiale ha portato alla decisione di attivare un Tutorato dedicato precipuamente a tale scopo. Tale iniziativa – ancora in corso di definizione e che verrà perfezionata e messa a verbale in uno dei primi Consigli di CdS del prossimo anno accademico – prevede l’istituzione di alcuni tutor selezionati tra i laureati e fra coloro che sono o sono stati docenti a contratto Pro.Ge.A.S., in modo da garantire la perfetta conoscenza delle caratteristiche e degli obbiettivi del CdS, e che garantiscano l’apertura bisettimanale di uno Sportello volto alla comunicazione e al dialogo con gli studenti.  Obbiettivo del Tutorato sarà quello di mantenere costante un dato che appare d’eccellenza (67 laureati dall’apertura del corso alla fine del 2005) e di elaborare varie strategie per il conseguimento degli obbiettivi generali e delle politiche prefissate dal CdS (informazione sulle varie attività svolte all’interno del CdS e incentivazione alla partecipazione; sorveglianza sul carico didattico attivato nei diversi corsi; assistenza alla elaborazione di piani di studio personalizzati; ecc.). A tale scopo i Tutor potranno dialogare con il Presidente, con il corpo docenti e dovranno presentare all’interno del Consiglio di CdS relazioni e interventi volti a monitorare ed eventualmente ad adeguare le politiche del CdS.

b) Altre politiche del C.d.S. (o della struttura di appartenenza)

Obiettivo fondamentale è quello di far partecipare all’attività didattiche del Cds “docenti laici” provenenti dal mondo esterno delle professioni, che consentano di fornire esperienze direttamente dal mondo del lavoro e rappresentino un primo gradino di accesso ad aziende ed imprese interessate ad ospitare stagisti e tirocinanti. Ciò nel caso specifico significa il mondo dello spettacolo, dell’arte e della comunicazione artistica. Il collegamento della docenza con le variabili della produzione delle arti e dello spettacolo viene garantito da un programma di contratti di insegnamento riservati a professionisti del settore. Ogni tre anni si provvede ad una revisione della qualità ed efficacia di risultati di questi contributi provenenti dal mondo della libera professione.

Obiettivo principale del CdS è quello dell’innovazione didattica continua, che ci si propone di realizzare attraverso due strumenti: quello di un reclutamento dei docenti di ruolo incardinati nel CdS che, pur dotati di una solida preparazione scientifica, abbiano legami ed esperienze con il mondo extra accademico. Tutti i reclutamenti realizzati dal CdS riguardano docenti di nuovo ingresso nell’ambito accademico, comunque dotati di particolari esperienze nel campo professionale. I docenti affidatari incardinati in altri CdS sono stati scelti sulla base anche delle loro competenze “laiche”. 

Per quanto riguarda le infrastrutture, la politica è quella di cercare spazi didattici in strutture dedicate alla realizzazione di eventi nel mondo dello spettacolo; si è andati alla creazione di uno spazio-laboratorio teatrale, grazie a convenzioni con strutture locali: quelle con cui abbiamo stipulato o intendiamo stipulare convenzioni, sono i Teatri della Pergola, Metastasio, Politeama; poi, con Radio Toscana Classica, con la Scuola di Musica di Fiesole, con il Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, con il Festival dei Popoli, con Firenze Mostre, con il Museo Pecci. Oltre naturalmente alle Soprintendenze statali territoriali, con il loro carico di competenze e strutture museali e del territorio.

Quanto all’Erogazione didattica: trattandosi di un CdS fortemente professionalizzato, la strategia da utilizzare ha previsto e prevede il potenziamento degli stages e dei laboratori, la produzione integrale di un’Opera, la partecipazione all’allestimento di Mostre e manifestazioni espositive varie.

Servizi di contesto: essi comprendono l’orientamento delle matricole, mediante appositi incontri collegiali e mediante colloqui individuali diretti da un docente incardinato; l’orientamento degli studenti di primo, secondo e terzo anno mediante colloqui individuali diretti da altri docenti; servizi di tutorato per l’avviamento ai tirocini, al cui proposito è disponibile un elenco degli Enti tirocinanti, mediante costante rapporto di monitoraggio delle attività svolte presso gli enti medesimi. Ci si propone infine di potenziare l’internazionalizzazione: attualmente, sono troppo pochi i casi di collocamento su esperienze internazionali.

c) Metodi con i quali si assicura la diffusione e la comprensione delle politiche tra il personale docente e di supporto e le altre P.I. e loro efficacia

La diffusione e comprensione delle politiche perseguite dal personale docente e di supporto nei confronti delle altre PI, avviene secondo due direttrici. All’interno della struttura, il CCdS e il Coordinamento didattico del CdL, al quale ultimo partecipa anche il personale amministrativo, consentono la circolazione delle informazioni sugli obiettivi generali e sulle politiche specifiche; il CCdL prevede inoltre la partecipazione di rappresentanti degli studenti, con un’efficace diffusione delle decisioni adottate presso il corpo studentesco. Inoltre, il ricorso frequente alla mailing-list del CdS permette una tempestiva informazione a tutto il corpo docente e studentesco degli orientamenti in atto.
Scheda B2.1 – Obiettivi generali 

Il CdS Pro.Ge.A.S. ha l'obiettivo tanto di assicurare allo studente un'adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, quanto di essere orientato all'acquisizione di specifiche conoscenze professionali, preordinata all'inserimento del laureato nel mondo del lavoro e all'esercizio delle correlate attività professionali regolamentate. Un esempio ulteriore di questa attenzione all’avvio verso il mondo del lavoro è offerto dall’attivazione, all’interno del CdS, del Modulo professionalizzante.

I ruoli possibili al quale il CL avvia una volta che gli studenti siano inseriti nel mondo del lavoro sono riportati nel seguente schema:

	Ruoli
	Ambito lavorativo
	CLM eventuale di iscrizione successiva

	· Organizzazione di Compagnie
	Produzione teatrale
	Pro.S.M.Ar.T 

	· Assistenza all’organizzazione di Compagnie teatrali
	Produzione teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

	· Segreteria di produzione per Fiction televisive
	Produzione cine-televisiva
	Pro.S.M.Ar.T

Lauree della stessa classe specialistica di altri atenei 

	· Assistenza all’organizzazione presso Agenzie musicali
	Produzione musicale

Agenzie musicali
	Pro.S.M.Ar.T

	· Direzione di Teatri
	Produzione teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

	· Organizzazione e assistenza all’organizzazione e alla direzione di Festival teatrali e cinematografici
	Cooperative e fondazioni di area cinematografica e teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

Specialistica D.A.M.S.

	· Organizzazione di Compagnie di danza
	Cooperative e fondazioni di area teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

	· Segreteria artistica di Festival e teatri
	Produzione teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

Specialistica D.A.M.S.

	· Progettazione ed ideazione di Festival e rassegne
	Cooperative e fondazioni di area cinematografica e teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

	· Promozione e costituzione di Associazioni culturali
	Associazioni culturali
	Pro.S.M.Ar.T

Specialistica D.A.M.S.

	· Realizzazione di Riviste cartacee e on line
	Editoria
	Pro.S.M.Ar.T

Specialistica D.A.M.S.

Lauree della stessa classe specialistica di altri atenei

	· Assistenza alla produzione per il Teatro
	Produzione teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

	· Direzione di Scena
	Produzione teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

	· Direzione di Laboratori di scenografia e costumistica
	Produzione teatrale

Insegnamento
	Pro.S.M.Ar.T

	· Assistenza musicale presso Orchestre
	Produzione musicale
	Pro.S.M.Ar.T

	· Segreterie generali di Istituzioni Teatrali 
	Produzione teatrale
	Pro.S.M.Ar.T

	· Segreteria di produzione di Compagnie teatrali
	Produzione teatrale


	Pro.S.M.Ar.T

	· Addetti alle pubbliche relazioni e agli Uffici Stampa
	Uffici stampa

Pubbliche relazioni
	Pro.S.M.Ar.T

Specialistica D.A.M.S.

Lauree della stessa classe specialistica di altri atenei



	· Assistenti nella direzione e gestione di Musei e collezioni locali, compresa la pianificazione delle attività di conservazione e valorizzazione
	Cooperative e fondazioni di area artistico-museale
	Pro.S.M.Ar.T

Lauree della classe specialistica 95/S

	· Assistenza nella conduzione di Gallerie d’arte
	Gallerie d’arte
	Pro.S.M.Ar.T

Lauree della classe specialistica 95/S


Scheda B2.1b – Coerenza degli obiettivi generali con le esigenze formative delle PI 

	Esigenze formative delle PI*
	Obiettivi generali
	Ambiti lavorativi

	Personale qualificato nella organizzazione di eventi teatrali, spettacoli ecc.
	Assistenza all’organizzazione di Compagnie teatrali, Direzione di Teatri, Segreteria artistica di Festival e teatri, Assistenza alla produzione per il Teatro, Direzione di Scena, Direzione di Laboratori di scenografia e costumistica, Segreterie generali di Istituzioni Teatrali, Segreteria di produzione di Compagnie teatrali
	Produzione teatrale

	Personale qualificato nella organizzazione di eventi cinematografici e televisivi, spettacoli radiofonici ecc.
	Assistenza all’organizzazione di produzioni cine-televisive, Segreteria di produzione per Fiction televisive, 
	Produzione cine-televisiva

	Personale qualificato nella organizzazione di eventi musicali, spettacoli dal vivo ecc.
	Assistenza all’organizzazione di Compagnie musicali, Direzione di Teatri, Assistenza all’organizzazione presso Agenzie musicali, Assistenza musicale presso Orchestre
	Produzione musicale e Agenzie musicali

	Personale qualificato nella organizzazione di eventi teatrali e di spettacoli connessi al mondo della danza
	Organizzazione di Compagnie di danza
	Cooperative e fondazioni di area teatrale

	Personale specializzato negli aspetti ideativi, organizzativi e gestionali di vari eventi e attività 
	Progettazione ed ideazione di Festival e Rassegne
	Cooperative e fondazioni di area cinematografica

	Personale specializzato negli aspetti ideativi, organizzativi e gestionali di varie iniziative culturali
	Promozione e costituzione di Associazioni culturali
	Associazioni culturali

	Personale competente culturalmente e dotato di capacità nelle più recenti risorse dell’informatica
	Realizzazione di Riviste cartacee e on line
	Editoria

	Personale competente nelle aree del tessuto, della scenografia e della costumistica
	Direzione di Laboratori di scenografia e costumistica
	Insegnamento

	Personale specializzato nelle relazioni con il pubblico e attività promozionali 
	Addetti alle pubbliche relazioni e agli Uffici Stampa
	Uffici stampa

Pubbliche relazioni

	Personale qualificato nella organizzazione di eventi artistici e museali
	Assistenti nella direzione e gestione di Musei e collezioni locali, compresa la pianificazione delle attività di conservazione e valorizzazione
	Cooperative e fondazioni di area artistico-museale

	Personale specializzato negli aspetti ideativi, organizzativi e gestionali nel settore delle gallerie d’arte
	Assistenza nella conduzione di Gallerie d’arte
	Gallerie d’arte


*Le esigenze delle PI sono individuate nella scheda B 2.1 .
Scheda B2.2 – Politiche 

	POLITICHE STABILITE DAL CDS

	Esigenza delle PI o Obiettivi di apprendimento che hanno dato origine alla politica
	Obiettivi
	Modalità per il conseguimento degli obiettivi
	Documentazione



	Abbattere il tasso di abbandono
	· Valutare gli studenti attraverso una Prova di Accesso, in modo da operare una selezione in relazione alla loro motivazione.

· Portare il Tasso di Abbandono (per qualsiasi motivo) al secondo anno sotto il 20% degli iscritti ad una Coorte.
	· Accesso programmato tramite prova d’ammissione di verifica sia della motivazione degli studenti candidati che della loro preparazione

· Istituzione delle figure dei referenti dei CdS per colloqui diretti con gli studenti e i loro piani di studio

· Servizio di tutoring agli studenti (in corso di attivazione)
	Verbale Consiglio CdS

	Ottimizzare il processo di formazione
	· Garantire un rapporto docente-studente compatibile con la qualità ed efficacia degli studi: Il CDS deve erogare almeno il 60% dei CFU con docenti strutturati.

	· Reclutamento di nuovo personale strutt

· Attivazione di un numero di corsi a contratto e in affidamento adeguato soprattutto nelle discipline laboratoriali e di formazione tecnico-pratica
	Verbale di Consiglio di Facoltà

Verbale Consiglio CdS

	Migliorare i tempi di conseguimento del titolo di studio:
	· Portare almeno il 70% degli studenti di una Coorte ad avere dopo il primo anno almeno 42 CFU

· Portare almeno il 70% degli studenti di una Coorte ad avere dopo il secondo anno 90 CFU


	· 
	Verbale Consiglio CdS

	Favorire l’inserimento nel mondo del lavoro degli studenti 
	Garantire un adeguato contatto e interscambio con il mondo del lavoro

· Prevedere l’organizzazione di almeno 4 incontri con esponenti del mondo del lavoro per favorire una conoscenza diretta da parte degli studenti.
	· Realizzazione di stages e tirocini professionalizzanti da svolgersi in strutture legate al mondo dello spettacolo.

· Creazione di spettacoli e produzioni esterne

· partecipazione all’attività didattiche del Cds di “docenti laici” provenenti dal mondo esterno delle professioni

· Partecipazione al COP per avere sempre chiara l’esigenza lavorativa del territorio pratese

· Politica di riconoscimento di cfu a studenti lavoratori

· Riconoscimento cfu come Servizio civile volontario
	Verbale Consiglio CdS

	Sostegno a studenti lavoratori.
	· Riconoscimento di CFU nei confronti degli studenti lavoratori 

· Riconoscimento di CFU per gli studenti che presteranno Servizio Civile Volontario presso la Scuola di Musica G. Verdi del Comune di Prato.
	· Valutazione delle posizioni riportate dagli studenti e rapido rilascio dei CFU maturati nelle esperienze lavorative
	Verbale di Consiglio di Facoltà



	Miglioramento della comunicazione e dialogo con gli studenti del Corso di Laurea
	· Istituzione e gestione durante il prossimo anno accademico di uno sportello di tutoraggio ad apertura bisettimanale per migliorare il rapporto diretto fra studenti e CdS.
	· Delibera del CCdS che istituisce lo Sportello di comunicazione, stanzia le risorse e definisce i tutors addetti,

· Ricerca nei locali adibiti alla didattica un luogo dove lo Sportello può essere attivato

· Redige un orario bisettimanale di apertura dello Sportello

· Definisce con i tutors le modalità con cui deve essere condotto il servizio con particolare riferimento alla richiesta di una relazione finale sulle richieste pervenute.

· Attivazione dello Sportello
	Verbale di Consiglio di Facoltà



	Innovazione didattica continua
	Unire alla solida preparazione le esperienze con il mondo extraaccademico

· Il CDS deve erogare almeno il 30% dei CFU attraverso docenti con esperienze professionali.

· A tale scopo il CdS ritiene che i docenti a contratto siano una risorsa di contatti con il mondo del lavoro e che almeno il 50% di costoro appartenga al mondo dei professionisti dello spettacolo
	· Reclutamento di personale docente dotato di speciali profilo e di esperienze professionali
	Verbale di Consiglio di Facoltà

Verbale Consiglio CdS


B3 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

B3.1 Il C.d.S. ha definito gli obiettivi di apprendimento in modo coerente con gli obiettivi generali?

Il CdS ha approvato gli obiettivi di apprendimento del CdS con delibera del CCdS del 14 giugno 2006. Tali obiettivi sono riportati nella Scheda B3.1a e B3.1b allegate in fondo al presente elemento.

a) Obiettivi di apprendimento in termini di conoscenze, capacità e comportamenti 

Sono documentati nella Guida allo studente  e sono reperibili sul sito ww.pin.unifi.it.

Relativamente alla coerenza con i ruoli e gli sbocchi, è da annotare che costituiscono conoscenze di base per gli studenti: 

la Letteratura Italiana e la Letteratura Teatrale Italiana (particolare cura è rivolta alla verifica delle capacità di composizione scritta e di comunicazione orale); 

le discipline relative alle Teorie e Tecniche della Comunicazione; particolari laboratori sono tenuti da professionisti del giornalismo e delle aziende dello spettacolo; 

le discipline Storiche dal Medioevo all’Età Contemporanea, con particolare riferimento allo studio delle emergenze spettacolari e artistiche delle diverse Età. 

Costituiscono conoscenze caratterizzanti: le discipline Demoetnoantropologiche (Antropologia Culturale, Antropologia Museale, Antropologia degli Eventi Pubblici, Antropologia Visuale); 

le discipline Storico-artistiche, studiate anche a mezzo di ripetute attività di laboratorio, nelle loro effettive realizzazioni all’interno delle varie civiltà e culture, tenuto conto pertanto di discipline complementari quali la Conservazione, la Museologia e in generale le attività di tutela dell’opera d’arte e del documento storico sia in se stesso sia anche in relazione con il territorio di appartenenza o di produzione; 

le discipline della Musica, siano esse relative alla Storia della Musica Rinascimentale, Moderna e Contemporanea, come anche all’organizzazione e gestione di eventi musicali (una caratteristica specifica del CdS è quella relativa alla Musica Popolare ed Etnica, intorno alla quale vengono organizzati laboratori e seminari di intercultura in collaborazione con i docenti delle discipline demoetnoantropologiche); 

le discipline dello Spettacolo, intese nella loro articolazione cronologica dall’Antichità al Contemporaneo e intese anche nelle diverse articolazioni strutturali (la storia e la tecnica degli attori, l’organizzazione e gestione degli eventi, le istituzioni di regia); 

le discipline del Cinema e della Televisione, considerate da un punto di vista teorico e storico e da un punto di vista economico, organizzativo e produttivo (significativi addestramenti nel laboratorio di Sceneggiatura e il periodico programma di incontri con professionisti del settore). 

Conoscenze affini ed integrative sono quelle relative al Diritto Pubblico applicato alle attività dello Spettacolo e dell’Arte (con Laboratori); quelle relative all’Economia e alla gestione delle Imprese di arte e spettacolo, all’Economia e al marketing dell’arte e dello spettacolo, all’Organizzazione aziendale di arte e spettacolo (tutti gli insegnamenti sono affiancati da laboratori che consentono anche il recupero di crediti per studenti provenenti da scuole medie superiori che non contemplino nel curriculum insegnamenti economici); quelle di Telematica e Informatica, con insegnamenti di tipo generalista ed altri di tipo specialistico, applicati cioè alle arti e allo spettacolo (fondamentale anche in questo campo l’attività di laboratorio e di tutorato). La conoscenza della lingua inglese e la messa a punto delle capacità di traduzione dall’inglese all’italiano sono curate da un insegnamento che viene raddoppiato nel numero delle ore, qualora si verifichino nel corso degli studi evidenti debiti didattici negli studenti. Di recente, è stato introdotto un laboratorio intorno alla normativa sulla sicurezza degli impianti per completare il bagaglio di conoscenze tecniche. Ai fini dell’inserimento dei laureati nel mondo del lavoro, risultano fondamentali le verifiche didattiche connesse con la conoscenza dell’inglese, la conoscenza informatica, le capacità di comunicazione scritta e orale; particolare attenzione viene riservata di conseguenza a che la redazione di un elaborato di tesi contempli in pari grado conoscenze teoriche e competenze operative.

Tutte queste conoscenze sono finalizzate all’apprendimento di capacità teoriche e pratiche adeguatamente equilibrate, con il raggiungimento di una reale capacità di lavoro in équipe e un bilanciamento delle competenze umanistiche e storiche con quelle economico-giuridico- informatiche.

Per quanto concerne le capacità professionali, fondamentali risultano quelle di comunicazione scritta e orale, il possesso di conoscenze informatiche e telematiche, conoscenze basilari nell’ambito delle discipline letterarie, delle lingue straniere e nel settore delle discipline storiche, competenze operative e culturali nell’ambito delle attività musicali, del cinema, del teatro e dell’arte, con particolare riferimento alla capacità di applicare le competenze teoriche acquisite all’attività professionale. Infine, competenze organizzative, tecnico-operative, giuridiche, economico-gestionali nel campo della programmazione culturale, artistica e dello spettacolo.

Il contatto diretto nella fase di stage con le aziende e le imprese dello spettacolo e dell’arte e nei laboratori con professionisti del settore, consente un aggiornamento continuo della didattica e delle informazioni. La stesura delle tesi e degli elaborati finali avviene di norma intorno a “casi” aziendali o istituzionali richiedenti un aggiornamento delle conoscenze. La natura stessa delle materie insegnate, legate agli eventi, implica nello studente una messa a punto di capacità di apprendimento continuo.

Le capacità comunicative e relazionali degli studenti (in particolare quella di saper lavorare in équipe o di adattarsi a contesti operativi mutevoli) vengono collaudate e sviluppate attraverso le attività di laboratorio, di stage e tirocinio, attraverso la sollecitazione a costituire gruppi di lavoro sulle diverse materie. Anche la costituzione di piccole o grandi produzioni o associazioni culturali o l’avviamento di iniziative promozionali, servono a mettere alla prova le capacità decisionali e di negoziazione degli studenti. 

Per quanto riguarda l’apprendimento di comportamenti adeguati agli obiettivi generali del CdS, si sottolinea l’importanza dell’acquisizione di una buona padronanza delle tecnologie informatiche e telematiche nonché degli strumenti di comunicazione tradizionali, orali e scritti; di particolare rilievo risultano a questo riguardo i servizi erogati attraverso i laboratori, che contemplano un alto numero di frequentanti, assistiti da adeguati tutors; inoltre, l’assunzione di corrispondente senso di responsabilità sociale, giuridica ed amministrativa; un’attenzione particolare nei confronti delle problematiche della sicurezza (vedi il laboratorio specialistico), nonché una specifica sensibilità alle problematiche interculturali, che sono peraltro tipiche del territorio di Prato. A quest’ultimo riguardo il seminario di intercultura avviato nel corso del 2004 diventa permanente, e costituisce un banco di prova delle attitudini relazionali e della consapevolezza deontologica degli studenti, chiamati a confrontarsi con interlocutori stranieri socialmente “difficili” e con una realtà politico-economica amministrativa assai complessa, quale appunto quella del territorio pratese.

Per un’individuazione degli obbiettivi di apprendimento in maniera gabellare si rimanda alla Tabella B3.1

Tabella B3.1 a – Conoscenze

	
	Conoscenze

	A
	Conoscenza adeguata della storia del teatro; conoscenza della nozione di evento  teatrale ed evento spettacolare;

conoscenza dei meccanismi produttivi, organizzativi e gestionali dell’evento teatrale e dell’evento spettacolare;

lettura dello spettacolo dal vivo; 

conoscenza della storia degli attori; 

conoscenza della drammaturgia preventiva, consuntiva e della drammaturgia dell’attore.

	B
	Conoscenza adeguata della storia del cinema; 

Conoscenza adeguata della storia della radio e della televisione; 

conoscenza della nozione di evento  cinematografico; 

lettura filmica; 

conoscenze della storia degli attori;

conoscenza delle teorie e delle tecniche della sceneggiatura.

	C
	Conoscenza adeguata della storia della musica;

conoscenza dei meccanismi produttivi, organizzativi e gestionali dell’evento musicale;

lettura dello spettacolo dal vivo; 

conoscenza dell’etnomusicologia.

	D
	Conoscenza adeguata della storia dell’arte; conoscenza della nozione di evento  artistico;

conoscenza dei meccanismi produttivi, organizzativi e gestionali dell’evento artistico;

conoscenza della storia della teoria e tecnica di restauro.

	E
	Conoscenza delle principali tematiche relative all’antropologia culturale.

	F
	Conoscenza del  sistema legislativo italiano relativo agli eventi dell’arte e dello spettacolo.

	G
	Conoscenza dei contesti aziendali e della cultura di impresa riferita agli eventi dell’arte e dello spettacolo negli aspetti economici, gestionali ed organizzativi; conoscenze delle tecniche gestionali delle imprese dell’arte e  dello spettacolo; conoscenza del marketing applicato agli eventi.

	H
	Conoscenza delle tecniche della comunicazione pubblica.

	I
	Basi di informatica e uso del PC, conoscenza pratica della telematica generale; conoscenza pratica della telematica applicata alle arti e allo spettacolo.

	L
	Conoscenza della tematiche relative alla sicurezza;

conoscenza della legislazione sulla sicurezza.

	M
	Conoscenza della storia

	N
	Conoscenza della letteratura teatrale italiana.

	O
	Essere in grado di comprendere e comunicare in una lingua straniera.


Tabella B3.1 b – Capacità e comportamenti

	
	Capacità
	Comportamenti

	1
	capacità di analisi critica delle problematiche professionali riguardanti il management dello spettacolo e degli eventi.
	sensibilità verso le esigenze della committenza e verso  l’armonizzazione di queste esigenze con l’organizzazione di appartenenza.

	2
	capacità di impostare metodologie di risoluzione delle problematiche professionali.
	sensibilità verso le problematiche artistico-spettacolari e verso lo sviluppo di una cultura manageriale dello spettacolo.

	3
	capacità operative connesse ai compiti esecutivi previsti per le professionalità.
	sensibilità verso le problematiche interculturali, riguardanti sia le diverse culture nazionali che le diverse culture professionali (tecnologica, commerciale, amministrativa ecc.) presenti nelle realtà professionali di sbocco.

	4
	capacità di comunicazione.
	deontologia professionale e comprensione delle esigenze di correttezza, puntualità, chiarezza nei processi di relazione con le altre professionalità all’interno e verso l’esterno dell’organizzazione.

	5
	capacità di relazione interpersonale.
	interesse per il lavoro di gruppo e disponibilità alla mobilità connessa alle esigenze di lavoro in un contesto nazionale ed internazionale.

	6
	capacità di apprendimento nei processi di auto-formazione.
	sensibilità verso l’applicazione delle nozioni teoriche acquisite e verso il loro approfondimento.

	7
	capacità di apprendimento nei processi di aggiornamento.
	sensibilità verso la ricerca personale al fine di potenziare le nozioni a fini applicativi.

	8
	capacità di ricerca.
	curiosità intellettuale.

	9
	capacità di attenzione.
	continuità e assiduità nell’apprendimento.

	10
	capacità di integrare e di scambiare i saperi storico-artistico-umanistici con i saperi giuridico-economico-tecnologici.
	coerenza di atteggiamenti e di pratiche rispetto al percorso formativo nel suo complesso.


b) Coerenza degli obiettivi di apprendimento con gli obiettivi generali e con le esigenze di apprendimento evidenziate dalle PI 

Questa tabella mette in evidenza la corrispondenza (coerenza) fra gli obiettivi generali fissati e quelli di apprendimento suddivisi in Conoscenze contraddistinte da lettere e Capacità/Comportamenti contraddistinti da numeri (come individuati nelle tabelle 3.1 A e B), in modo da consentire una correlazione immediata.


	Conoscenze
	Capacità e Comportamenti
	

	Organizzazione di Compagnie, 
	A, F, G, H, I, L,N, O
	1, 2, 4, 5, 10

	Assistenza all’organizzazione di Compagnie teatrali,
	A, F, G, H, I, L, N, O
	1, 2, 8

	Segreteria di produzione per Fiction televisive
	A, B, D, F, G, H, I, L, O
	3, 4, 9

	Assistenza all’organizzazione presso Agenzie musicali
	C, F, G, H, I, L, O, P
	3, 4, 2, 8, 10

	Direzione di Teatri
	A, C, D, F, G, H, I, L, M, O
	1, 5, 4, 6, 10

	Organizzazione e assistenza all’organizzazione e alla direzione di Festival teatrali e cinematografici
	A, B, E, F, G, H, I, L, N, O
	1, 2, 4, 6, 5

	Organizzazione di Compagnie di danza
	A, C, E, F, G; H, I, L, O
	2, 6, 5

	Segreteria artistica di Festival e teatri
	A, B, C, E, F, G, H, I, L, O
	3, 8, 9

	Progettazione ed ideazione di Festival
	A, B, C, E, F, G, H, I, L, M, N
	3, 4, 9, 6, 10

	Promozione e costituzione di Associazioni culturali
	A, B, C, D, F, G, H, I, M, N
	1, 4, 5, 6, 10

	Realizzazione di Riviste cartacee e on line
	A, B, C, D, E, H, I, M, N, O
	1, 4, 8

	Assistenza alla produzione per il Teatro
	A, F, G, H, I, L, N
	2, 3

	Direzione di Scena
	A, C, F, L, O
	3, 6, 10

	Direzione di Laboratori di scenografia e costumistica
	A, B, C, D, L, M, N
	4, 6

	Assistenza musicale presso Orchestre
	C, O
	3, 5, 8

	Segreterie generali di Istituzioni Teatrali
	A, C, F, G, H, I, L, M, N, O
	3, 4, 8

	Segreteria di produzione di Compagnie teatrali
	A, C, F, G, H, I, L, O
	3, 4, 8

	Addetti alle pubbliche relazioni e agli Uffici Stampa
	A, B, C, D, E, F, G, H, I, M, N, O
	2, 4, 5

	Assistenti nella direzione e gestione di Musei e collezioni locali, compresa la pianificazione delle attività di conservazione e valorizzazione
	D, E, F, G, H, I, L, M, O
	3, 4, 8

	Assistenza nella conduzione di Gallerie d’arte
	D, E, F, G, H, I, L, M, O
	3, 4, 8


c) Confronto con gli obiettivi di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia 

L’unico CdS confrontabile nel nostro Paese può considerarsi il DAMS; non risulta difatti che esista analogo formato didattico e scientifico a livello europeo (almeno al momento della costituzione). Il CdS ha incontrato difficoltà al momento della sua costituzione, poiché non esistevano modelli con cui confrontarsi Per quanto riguarda il DAMS, però, la cui progettazione è stata coordinata dal Presidente del CdS Siro Ferrone, è da notare che la sua configurazione è nettamente diversa, in quanto non prevede il bilanciamento di competenze così marcato con le aree economiche, giuridiche ed informatiche né un’offerta didattica laboratoriale marcata. Elemento vincolante è poi la frequenza di stage e tirocini presso Enti produttivi. Il confronto con i liberi accessi ai corsi DAMS (appartenenti alla stessa classe 23), è stato molto proficuo e produttivo al fine di determinare la selezione di accesso, poiché la forte componente laboratoriale del corso PROGEAS non avrebbe potuto realizzarsi secondo le logiche di accesso di quel tipo. E’ elemento cardine del PROGEAS l’efficienza dei suoi laboratori, e quindi un rapporto docente-discente particolarmente adeguato.. 

	DIMENSIONE C – RISORSE


C1 RISORSE UMANE

C1.1 Il personale docente disponibile è adeguato alle esigenze del CdS?

a) Criteri per la determinazione delle esigenze e per la messa a disposizione di personale docente accademico ed esterno

Le esigenze di personale docente sono definite sulla base del numero degli insegnamenti attivati secondo quanto previsto dal Regolamento Didattico del CdS, tenendo conto dei settori scientifico-disciplinari di riferimento. Il numero degli insegnamenti è correlato alla elevata possibilità di professionalizzazione del CdS

Come precedentemente ricordato (B2.2) la politica perseguita nella scelta del personale docente si propone di mantenere un equilibrio tra competenze provenienti dal mondo accademico (nei limiti delle risorse umane a disposizione del CdS) e competenze provenienti dal mondo del lavoro e delle professioni dello spettacolo.

I Criteri seguiti per determinare le esigenze e di conseguenza l’adeguatezza del personale docente accademico ed esterno possono essere riassunti in: 

a) Copertura di tutti gli insegnamenti attivati con il Regolamento Didattico del CdS nel rispetto rigoroso dei settori scientifico-disciplinari di riferimento. Questo per garantire la competenza dei professori nell’erogare determinati insegnamenti.

b) Almeno il 30 per cento delle ore di insegnamento e laboratorio devono essere erogate da personale proveniente dal mondo del lavoro. Questo in considerazione del fatto che il CdS ha una forte impronta professionalizzante e ritiene che una congrua quantità di ore di didattica impartita da docenti “laici” possa facilitare il futuro inserimento degli studenti nel mondo del lavoro.

Una volta definito il fabbisogno di personale docente e individuata la quota da coprire attraverso affidamenti e supplenze da parte di personale accademico e la quota da coprire attraverso contratti a personale esterno, si procede alla selezione dei candidati secondo i relativi regolamenti di Ateneo (Regolamento sulla disciplina degli affidamenti e supplenze relativi ad incarichi d’insegnamento nell’Università di Firenze e delle autorizzazioni ad incarichi d’insegnamento in altro Ateneo - Decreto del Rettore, 30 settembre 2004, n. 788 (prot. n. 46399) – sito internet http://www.unifi.it/bu/10_2004/dr_788_04.html  e Regolamento concernente la disciplina dei professori a contratto – Decreto del Rettore, 30 settembre 2004, n. 789 (prot. n. 46400) - sito internet http://www.unifi.it/bu/10_2004/dr_789_04.html).
Sarà cura del CdS verificare durante lo svolgimento del prossimo riesame l’adeguatezza del personale docente con riferimento ai criteri individuati.
b) Esigenze di personale docente accademico ed esterno

In base ai criteri richiamati al punto C1.1 a), le esigenze di personale docente sono individuate in considerazione del numero degli insegnamenti attivati dal CdS Il numero degli studenti non rappresenta, infatti, una discriminante in quanto il CdS è soggetto al numero programmato.

In considerazione di quanto detto al punto C1.1 a) e dei dati contenuti nelle tabelle seguenti (C1.1 c) emerge che in relazione all’A.A. 2005/06 tutte le esigenze relative alla copertura minima con personale strutturato sono state soddisfatte, in particolare sono stati chiamati:

nell’A.A. 2005/06

· L-ART/01 settore Storia dell’Arte Medievale con il Professore Associato Fulvio Cervini

· L-ART/03 settore Storia dell’Arte Contemporanea con il Professore Associato Alessandro Nigro

Nell’A.A. 2004/05

· SECS-P/08 settore Economia e gestione delle imprese con i ricercatori Silvia Ranfagni e Claudio Becagli.

· L-ART/06 settore Cinema con i ricercatori Cristina Jandelli.
Nell’A.A. 2003/04
· ING-INF/03 Telematica con il ricercatore Lorenzo Mucchi

· L-ART/06 settore Cinema con i ricercatori Paola Valentini.

Inoltre risulta rispettato anche il secondo criterio in quanto più del 30 per cento delle ore di insegnamento e laboratorio sono erogata da personale docente esterno.

c) Disponibilità e competenza della docenza e adeguatezza alle esigenze del CdS
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CFU 

PAR

CFU 

TOT

Ore

Docenti

Copertura

SECS-P08

I

1

6

6

30

Claudio Becagli

Affidamento

L-ART/05

I

1

6

6

30

Teresa Megale

L-ART/01

I

1

6

6

30

Cristina Nardi

Rinnovo Contratto

M-STO/01

I

1

6

6

30

Isabella Gagliardi

Contratto (Bando)

M-STO/02

I

1

6

6

30

Alberto Ponsi

Affidamento

L-FIL-LET/10

I

1

6

6

30

Simone Casini

Rinnovo Contratto

L-ART/07

I

1

6

6

30

Marcello De Angelis

Affidamento 

SECS-P08

I

2

5

25

Silvia Ranfagni

Affidamento

SECS-P08

I

2

1

25

Silvia Ranfagni

Affidamento

L-ART/06

I

2

6

6

30

Alessandro Bernardi

M-DEA/01

I

2

6

6

30

Paolo De simonis

Rinnovo Contratto

IUS/09

I

2

8

40

Marta Picchi

Bando (contratto)

IUS/09

I

2

1

25

Marta Blasi

Bando (contratto)

L-LIN/12

II

1

4

20

Rebecca Hayward

Rinnovo (Contratto)

L-LIN/12

II

1

2

50

Rebecca Hayward

Rinnovo (Contratto)

SPS/08

II

1

6

30

Simona Allegranti

Rinnovo Contratto

SPS/08

II

1

1

25

Giorgetti Marco

Rinnovo Contratto

SPS/08

II

1

1

25

Patrizia Sughi

Rinnovo Contratto

SPS/08

II

1

1

25

Susanna Cressati

Contratto (Bando)

L-ART/07

II

1

6

6

30

M. Agamennone

L-ART/05

II

2

6

6

30

Teresa Megale

L-ART/06

II

1

6

6

30

Paola Valentini

Affidamento 

ING-INF/05

II

2

1

1

5

Lorenzo Mucchi

Affidamento 

ING-INF/03

II

2

3

15

Lorenzo Mucchi

Affidamento 

ING-INF/03

II

2

2

50

Lorenzo Mucchi

Affidamento 

L-ART/02

II

2

6

6

30

Nadia Bastogi

Contratto (Bando)

SECPS-P08

II

2

9

9

45

Silvia Ranfagni

Affidamento 

M-DEA/01

II

2

6

6

30

Maria Elena Giusti

Bando (affidamento)

SECPS-P08

III

1

9

9

45

Claudio Becagli

Affidamento

ING-INF/03

III

1

4

20

Lorenzo Mucchi

Affidamento

ING-INF/03

III

1

2

50

Lorenzo Mucchi

Affidamento

L-ART/05

III

1

1

1

25

Carbonoli Mauro

Rinnovo (contratto)

L-ART/05

III

1

1

1

25

Trezzini Lamberto

Rinnovo (contratto)

L-ART/05

III

1

6

6

30

Teresa Megale

L-ART/05

III

1

1

1

25

Mimma Gallina

Contratto (Bando)

ING-INF/07

III

2

3

3

75

Giovanni Hyeraci

Rinnovo (contratto)

L-LIN/12

III

2

3

3

75

Rebecca Hayward

Rinnovo (contratto)

M-DEA/01

III

2

2

10

Pietro Clemente

Contratto (Bando)

M-DEA/01

III

2

1

25

Iuso Anna Maria

Rinnovo (contratto)

L-ART/06

III

2

6

6

30

Cristina Jandelli

Affidamento

L-ART/06

III

2

2

2

50

Ermelinda Campani

Contratto (Bando)

L-ART/06

III

2

1

1

25

Duccio Chiarini

Contratto (Bando)

L-ART/03

III

2

6

30

Giorgio Bonsanti

L-ART/03

III

2

1

25

Giorgio Bonsanti

L-ART/03

III

2

2

50

Silvia Lucchesi

Rinnovo Contratto

L-ART/05

III

2

6

6

30

Siro Ferrone

L-ART/05

III

2

2

2

50

Marzia Pieri

Affidamento

L-ART/05

III

2

1

1

25

Siro Ferrone

L-ART/07

III

2

6

30

Maurizio Agamennone

Affidamento

L-ART/07

III

2

1

25

Giovanni Vitali

Rinnovo contratto

L-ART/07

III

2

1

25

Alberto Batisti

Contratto (Bando)

L-ART/07

III

2

1

25

Marcello De Angelis

Affidamento

INSEGNAMENTO

Economia e Gestione delle imprese di arte e spettacolo I

Storia del teatro e dello spettacolo dall'antichità al Rinascimento

Storia dell'arte medievale

Storia medievale

Storia moderna

Letteratura teatrale italiana

Storia della musica

Economia e Gestione delle imprese di arte e spettacolo II

6

Lab. di Economia e Gestione delle imprese di arte e spettacolo II

Storia del cinema I

Antropologia culturale I

Diritto pubblico per lo spettacolo e l'arte

9

Laboratorio di Diritto pubblico per lo spettacolo e l'arte

Lingua e traduzione Inglese

6

Laboratorio di lingua e traduzione inglese

Teorie e tecniche delle comunicazione pubblica

Laboratorio di Teorie e tecniche della comunicazione pubblica (1)

9

Laboratorio di Teorie e tecniche della comunicazione pubblica (2)

Laboratorio di Teorie e tecniche della comunicazione pubblica (3)

Etnomusicologia

Storia del teatro e dello spettacolo moderni

Storia della radio e della televisione

Elementi di informatica

Elementi di telematica

5

Laboratorio di Elementi di telematica

Storia dell'arte moderna

Economia e marketing dell'arte e dello spettacolo II

Antropologia culturale II

Economia e Gestione delle imprese di arte e spettacolo III

Telematica per le arti e lo spettacolo

6

Laboratorio di Telematica per le arti e lo spettacolo

Laboratorio di produzione ed organizzazione teatrale (1)

Laboratorio di produzione ed organizzazione teatrale (2)

Storia del teatro contemporaneo

Laboratorio di produzione ed organizzazione teatrale (3)

Laboratorio di sicurezza degli impianti

Laboratorio di lingua e traduzione Inglese

Antropologia culturale III

3

Laboratorio di Antropologia Culturale III

Teoria e tecnica del linguaggio cinematografico

Laboratorio di critica cinematografica (1)

Laboratorio di critica cinematografica (2)

Storia e tecnica del restauro

9

Laboratorio di restauro

Laboratorio di Storia dell'arte contemporanea

CdL PROGETTAZIONE E GESTIONE DI EVENTI ED IMPRESE DEL'ARTE E DELLO SPETTACOLO A.A. 2005/06

Gli  insegnamenti evidenziati corrispondono a 4  percorsi di 9 cfu fra cui lo 

studente può scegliere nel corso del terzo anno

9

Laboratorio di organizzazione e gestione degli eventi musicali (1)

Laboratorio di organizzazione e gestione degli eventi musicali (2)

Laboratorio di Drammaturgia musicale

Drammaturgia 

Laboratorio di critica teatrale

Laboratorio di storia degli attori

Storia della musica contemporanea



I siti web del Dipartimento di Storia delle Arti e dello Spettacolo (per i docenti afferenti, http://www.disas.unifi.it) e della Facoltà (www.lettere.unifi.it; http://fenzi.dssg.unifi.it/dip/) riportano per ciascun docente gli insegnamenti tenuti, le attività di ricerca, le esperienze professionali aggiornate.

In considerazione del fatto che alcuni docenti esterni ad oggi non hanno provveduto ad inserire i loro curricula sui siti a ciò preposti, il Presidente del CdS nella seduta del CCdS del 14 giugno 2006 ha provveduto a richiamare i docenti a inserire e/o aggiornare le pagine a loro riservate.

La Prescrizione CRUI n.2 dell’elemento C1 (rapporto di certificazione della visita effettuata in data 11 e 12 aprile 2005) è stata sanata con l’adeguamento delle informazioni riportate sui siti web suddetti.

d)
Stabilità del personale docente

Dall’attivazione del corso (A.A. 2001/02) ad oggi, la stabilità del personale docente è andata rafforzandosi, coerentemente al processo di progressiva strutturazione del CdS .

Il ricorso al personale esterno a contratto è stato rilevante nel triennio 2001/04, sebbene non abbia riguardato le materie istituzionali, le quali sono sempre state affidate a personale interno.

Le principali cause che hanno determinato un simile ricorso a personale esterno sono riconducibili a:

1) la progressiva attivazione di tutti gli anni del CdS;

2) la volontà di disporre per la didattica laboratoriale di docenti laici di alta professionalità ed inseriti in processi produttivi di qualità;

3) il ritardo nella conclusione delle valutazioni comparative (concorsi) per i docenti strutturati;

4) il blocco delle assunzioni dei vincitori delle suddette valutazioni comparative che non ha permesso il fisiologico affidamento degli insegnamenti al personale interno.

Tuttavia è necessario sottolineare che il ricorso a personale esterno per lo svolgimento di attività laboratoriali è coerente con le politiche del CdS evidenziate nella dimensione B (cfr. B2.2).

Proprio in considerazione di tali politiche del CdS un costante ricorso a docenti esterni deve considerarsi fisiologico.

Negli ultimi anni la stabilità del corpo docenti è salita sensibilmente ed ora si può affermare che è adeguata alle esigenze didattiche del CdS. La stabilità del corpo docente del CdS è dimostrata dalla tabella seguente (Tabella permanenza del personale docente), infatti circa il 39% dei docenti effettua lo stesso insegnamento da più di due anni.

Dobbiamo segnalare che nell’anno in corso hanno preso parte alle attività didattiche quattro professori ordinari, sei associati e sei ricercatori, più ventidue docenti a contratto (vedi. Tabella precedente).

Lo sblocco delle assunzioni degli idonei vincitori di concorso ha consentito la chiamata, da novembre 2005, dei professori associati Fulvio Cervini (Storia dell’arte medievale) e Alessandro Nigro (Storia dell’arte contemporanea) e che dunque vengono ad irrobustire il nucleo degli strutturati garantendo una specifica copertura interna di queste materie nel prossimo anno accademico. Al momento del loro arrivo il calendario didattico dei rispettivi insegnamenti era infatti già stato avviato da docenti a contratto, e ciò spiega come mai entrambi non figurino nella tabella dei carichi didattici. Essi hanno comunque partecipato a tutte le attività del CdS, comprese sessioni di laurea. 
Le tabelle relative al carico didattico del personale docente e alla stabilità della sua presenza nel CdS sono state approvate con delibera del Consiglio di Corso di Laurea del 14 giugno 2006 come riportato nell’allegato n. 2 al verbale del CCdS.

I dati contenuti nelle suddette tabelle sono riferiti all’A.A. 2004/05 in quanto i dati relativi alle tesi, ricevimenti e altre attività accademiche non sono quantificabili per l’A.A. 2005/06 al momento della stesura del presente RAV.

	Tabella carico didattico personale docente – A.A. 2004/05

	Docente
	Ore di lezione Progeas
	Ore laboratorio Progeas
	Ore di lezione o laboratorio altri C.d.L.
	Totale ore di lezione e laboratorio
	Prepara-zione lezioni
	Elaboraz. e discussione tesi Progeas + Ricevimen-ti
	Elaboraz. e discussione tesi altro (es. dottorato) + Ricevimen-ti
	Consiglio C.d.L
	Consiglio Diparti-mento
	Consiglio
di Facoltà
	Altre deleghe
	Totale generale

	BONSANTI Giorgio 

	60
	30
	0
	90
	240
	170
	360
	28
	20
	40
	80
	1028

	BENVENUTI Anna
	30
	0
	60
	90
	300
	60
	400
	32
	30
	40
	0
	952

	CLEMENTE Pietro 

	40
	0
	90
	160
	660
	100
	300
	16
	9
	10
	120
	1375

	FERRONE Siro

	20
	50
	0
	70
	240
	100
	400
	32
	21
	40
	192
	1095

	BERNARDI Sandro 

	60
	0
	60
	120
	240
	170
	480
	28
	15
	36
	120
	1209

	AGAMENNONE M.
	60
	30
	150
	240
	180
	480
	0
	28
	15
	36
	120
	1099

	MEGALE Teresa
	90
	0
	0
	90
	240
	270
	480
	28
	15
	36
	180
	1239

	PIERI Marzia 
	0
	50
	120
	170
	630
	30
	120
	12
	30
	30
	20
	1042

	BIANCHI Leonardo 

	45
	0
	130
	175
	628
	70
	60
	32
	15
	36
	28
	1044

	DE ANGELIS M.
	30
	25
	30
	85
	180
	60
	60
	30
	30
	0
	30
	475

	GARRIBBA Mario 

	30
	0
	0
	30
	150
	60
	200
	16
	18
	30
	0
	504

	BECAGLI Claudio
	75
	0
	30
	105
	420
	300
	0
	28
	8
	18
	40
	919

	PONSI Alberto 

	30
	0
	60
	90
	120
	30
	270
	32
	18
	40
	0
	600

	ALLEGRANTI S.
	30
	0
	0
	30
	150
	80
	0
	32
	0
	0
	0
	292

	CASINI Simone
	30
	0
	0
	30
	120
	40
	0
	28
	0
	0
	0
	218

	DE SIMONIS Paolo
	30
	0
	0
	30
	120
	40
	0
	28
	0
	0
	0
	218

	CARBONOLI Mauro
	0
	25
	0
	25
	25
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	50

	GIORGETTI Marco 

	0
	25
	0
	25
	50
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	75

	HAYWARD Rebecca 
	20
	125
	30
	175
	300
	70
	0
	16
	0
	0
	0
	561

	HYERACI Giovanni 

	0
	75
	24
	99
	246
	10
	70
	16
	0
	0
	8
	449

	IUSO Anna Maria
	0
	25
	0
	25
	50
	0
	0
	8
	0
	0
	0
	83

	IZZI Maria Giuseppina 
	0
	25
	0
	25
	50
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	75

	JANDELLI Cristina 

	0
	75
	42
	117
	150
	110
	320
	28
	0
	0
	0
	842

	LUCCHESI Silvia

	0
	50
	0
	50
	200
	50
	0
	12
	0
	0
	0
	312

	MARINELLI G.
	0
	25
	0
	25
	50
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	75

	MUCCHI Lorenzo 

	40
	100
	0
	140
	260
	90
	0
	32
	20
	40
	0
	582

	NARDI Cristina

	30
	0
	0
	30
	100
	30
	0
	28
	0
	0
	0
	188

	RANFAGNI Silvia

	115
	25
	50
	190
	420
	300
	0
	28
	8
	18
	40
	1004

	SIMONCINI Francesca
	0
	25
	0
	25
	100
	20
	0
	32
	18
	0
	0
	195

	SUGHI Patrizia 

	0
	25
	0
	25
	10
	0
	0
	5
	0
	0
	0
	65

	TREZZINI Lamberto
	0
	25
	0
	25
	100
	0
	0
	8
	0
	0
	0
	133

	VALENTINI Paola

	30
	0
	60
	90
	180
	90
	250
	14
	8
	18
	0
	740

	VITALI Giovanni
	0
	25
	0
	25
	50
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	75


Note: Maurizio Agamennone:le ore di laboratorio Progeas e di laboratorio per altri Cdl si riferiscono rispettivamente al Seminario di intercultura e alla preparazione dell’opera “Il re bello”.

Paola Valentini: in congedo obbligatorio per maternità dall’8 giugno 2004 fino all’ 8 dicembre 2004
	Tabella permanenza del personale docente – A.A. 2004/05

	Insegnamento
	Docente
	Anno Accademico a partire dal quale l’insegnamento è tenuto dal docente

	Antropologia culturale I
	Paolo De Simonis
	2004/05

	Antropologia culturale II
	Pietro Clemente
	2002/03

	Antropologia culturale III
	Pietro Clemente
	2004/05

	Drammaturgia
	Siro Ferrone
	2002/03

	Etnomusicologia
	Maurizio Agamennone
	2004/05

	Economia e gestione delle imprese dello spettacolo I (1)
	Claudio Becagli
	2004/05

	Economia e gestione delle imprese dello spettacolo II
	Silvia Ranfagni
	2003/04

	Elementi di  telematica
	Lorenzo Mucchi
	2003/04

	Elementi di  telematica per lo spettacolo
	Lorenzo Mucchi
	2003/04

	Diritto pubblico per lo spettacolo e l’arte
	Leonardo Bianchi
	2004/05

	Istituzioni di storia dell’arte
	Giorgio Bonsanti
	2002/03

	Letteratura teatrale italiana
	Simone Casini
	2004/05

	Lingua e traduzione inglese
	Rebecca Hayward
	2003/04

	Storia moderna
	Alberto Ponsi
	2001/02

	Storia del teatro e dello spettacolo dall’antichità al rinascimento
	Teresa Megale
	2001/02

	Storia del teatro e dello spettacolo moderni
	Teresa Megale
	2001/02

	Storia del teatro contemporaneo
	Teresa Megale
	2001/02

	Storia della musica
	Marcello De Angelis
	2002/03

	Storia della musica contemporanea
	Maurizio Agamennone
	2003/04

	Storia della radio e della televisione
	Paola Valentini
	2003/04

	Storia e critica del cinema I
	Alessandro Bernardi
	2002/03

	Teoria e tecnica del linguaggio cinematografico
	Mario Garribba
	2003/04

	Storia e tecnica del restauro
	Giorgio Bonsanti
	2002/03

	Teoria e tecniche della comunicazione pubblica
	Simona Allegranti
	2002/03

	Storia medievale
	Anna Benvenuti
	2004/05

	Storia dell’arte medievale

Storia dell’arte moderna
	Cristina Nardi

Giorgio Bonsanti
	2004/05

2004/05

	Laboratorio
	Docente
	Anno Accademico a partire dal quale
il laboratorio è tenuto dal docente

	Lab. Antropologia culturale III
	Anna Maria Iuso
	2002/03

	Lab. Drammaturgia
	Siro Ferrone
	2004/05

	Lab. Critica cinematografica
	Cristina Jandelli
	2002/03

	Lab. Critica teatrale
	Marzia Pieri
	2002/03

	Lab. Drammaturgia musicale
	Marcello De Angelis
	2004/05

	Lab. Economia e gestione delle imprese dello spettacolo
	Silvia Ranfagni
	2004/05

	Lab. Elementi di telematica
	Lorenzo Mucchi
	2002/03

	Lab. Elementi di telematica per lo spettacolo
	Lorenzo Mucchi
	2003/04

	Lab. Lingua e traduzione inglese
	Rebecca Hayward
	2003/04

	Lab. Produzione e gestione eventi musicali
	Giovanni Vitali
	2003/04

	Lab. Sicurezza degli impianti
	Giovanni Hyeraci
	2003/04

	Lab. Storia sugli attori
	Francesca Simoncini
	2003/04

	Lab. Storia dell’arte contemporanea
	Silvia Lucchesi
	2003/04

	Lab. Produzione e organizzazione  teatrale
	Mauro Carbonoli

Giovanna Marinelli

Lamberto Trezzini
	2004/05

	Lab. Storia e tecnica del restauro
	Giorgio Bonsanti
	2003/04

	Lab. Teorie e tecniche della comunicazione pubblica (1)
	Patrizia Sughi
	2002/03

	Lab. Teorie e tecniche della comunicazione pubblica (2)
	Pina Izzi
	2002/03

	Lab. Teorie e tecniche della comunicazione pubblica (3)
	Marco Giorgetti
	2002/03


C1.2 Il personale di supporto alla didattica e il personale tecnico-amministrativo disponibili sono adeguati alle esigenze del CdS?

a) Criteri per la determinazione delle esigenze e per la messa a disposizione di personale di supporto alla didattica e tecnico-amministrativo

Le modalità attraverso le quali il CdS individua le esigenze di personale di supporto alla didattica si basano prevalentemente:

1) sulle eventuali richieste di integrazione presentate dai docenti (affidatari e contrattisti);

2) sulle eventuali indicazioni fornite dagli studenti in sede di questionario di valutazione della didattica (cfr. E2.1);

3) sulle eventuali indicazioni fornite dai rappresentanti degli studenti in sede di Consiglio di CdS;

4) sulle eventuali indicazioni fornite anche dalla segreteria didattica (es. segreteria per l’istruzione delle pratiche di stage).

L’individuazione delle esigenze di personale di supporto alla didattica è strettamente connessa alla tipologia dei corsi frontali e dei laboratori attivati e al numero degli studenti coinvolti nell’attività dei singoli corsi e laboratori. Il Consiglio di CdS valuta volta per volta le richieste pervenute e delibera di conseguenza.

Le esigenze di personale tecnico e amministrativo sono valutate a livello di polo didattico (Polo Universitario di Prato) tra i referenti dei CdS in esso attivati e i membri del Consiglio di Amministrazione del P.I.N. S.c. a r.l., tenendo conto della quantità e della qualità dei servizi che si intendono offrire agli interlocutori della segreteria didattica (docenti, studenti, ecc.) e al numero di questi ultimi.

b) Esigenze di personale di supporto alla didattica e tecnico-amministrativo

In considerazione dei criteri utilizzati per l’individuazione delle esigenze di personale di supporto alla didattica (C1.2a), per l’A.A. 2005/06 sono state individuate le seguenti esigenze tutte approvate dal Consiglio di CdS:

1. Tutorato di elementi di telematica – 50 h

2. Tutorato di elementi di telematica per lo spettacolo – 50 h

Nel corso dell’A.A. 2005/06 è stato attivato un modulo professionalizzante (punto D1.1c) che ha richiesto un ulteriore impiego di tutor e personale amministrativo. Tali esigenze sono state così quantificate:

1. 1 unità di personale a contratto per “tutorato”;

2. 2 unità di personale amministrativo a collaborazione;

3. 2 unità di personale amministrativo strutturati PIN;

4. 1 tutorato per la gestione dei Tirocini/Stage
Il personale tecnico-amministrativo è messo a disposizione dei CdS attivati nella struttura di Prato da parte di P.I.N. s.c.r.l.

Il CdS, in tale contesto, può solamente sottoporre all’attenzione del Consiglio di Amministrazione del PIN s.c.r.l. le necessità rilevate.

Il CdS rileva tali esigenze attraverso osservazioni o sollecitazioni provenienti dai soggetti che usufruiscono dei servizi del personale tecnico amministrativo. 

c) Disponibilità e competenza del personale di supporto alla didattica e adeguatezza alle esigenze del CdS

Le informazioni relative al personale tecnico e/o amministrativo disponibile per laboratori e aule informatiche e per la gestione del modulo professionalizzante sono contenute nelle seguenti tabelle.

Personale di supporto alla didattica disponibile per laboratori e aule informatiche
	Servizio svolto
	Nome e cognome
	Qualifica o titolo di studio
	Tipo i rapporto
	Ore/settimana
o Ore complessive
A.A. 2003-04

	Responsabile ufficio tecnico del P.I.N.
	Dott. Lorenzo Petracchi
	Laurea in Ingegneria
	Dipendente P.I.N.
	5 h/settimana

	Tutor di aula informatica per il laboratorio di Elementi di telematica per lo spettacolo
	Dott.ssa Tania Marabissi
	Laurea in Ingegneria delle telecomunicazioni

Dottoranda di ricerca in Ingegneria delle telecomunicazioni
	Contratto
	50 h complessive

	Tutor di aula informatica per il laboratorio di Elementi di telematica
	Dott. Stefano Marapodi
	Laurea in Ingegneria delle telecomunicazioni
	Contratto
	50 h complessive


Nota: l’indicazione delle h/settimana si riferisce all’attività mediamente prestata per questo C.d.S.

Personale di supporto alla didattica disponibile per i moduli professionalizzanti
	Servizio svolto
	Nome e cognome
	Qualifica o titolo di studio
	Tipo di rapporto
	Ore/settimana
o Ore complessive
A.A. 2003-04

	Tutor modulo professionalizzante
	Dott.ssa
Barbara Tinghi
	Laurea in Progettazione e gestione di eventi e imprese dell’arte e dello spettacolo
	Contratto
	80 h complessive

	Segreteria didattica modulo professional.
	Sig.ra

Matelda Bigagli
	Diploma universitario in Relazioni Industriali
	Contratto
	95 h complessive

	Segreteria didattica modulo professional.
	Dott.

Sara Galantucci
	Laurea in Lettere
	Contratto
	120 h complessive

	Segreteria modulo professionalizzante
	Dott.

Francesco Bonetti
	Laurea in Economia e commercio
	Dipendente P.I.N.
	5,7 h/settimana

	Segreteria modulo professionalizzante
	Sig.ra

Sabrina Manetti
	Diploma di Ragioneria
	Dipendente P.I.N.
	5,7 h/settimana


Nota: l’indicazione delle h/settimana si riferisce all’attività mediamente prestata per questo C.d.S.

d) Disponibilità e competenza del personale tecnico-amministrativo e adeguatezza alle esigenze del CdS

Disponibilità e competenza del personale tecnico-amministrativo e adeguatezza alle esigenze del CdS
	Nome Ufficio/Servizio: Segreteria didattica
	N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori: 1.600

	Personale disponibile

	Nome
	Qualifica
	N. ore / % tempo

dedicate/a
	Attività svolta

	Susanna Dabizzi
	Area Amm.vo gestionale

Categoria D1, Dipendente UNI

Dipl. Maturità Scientifica
	3 h/settimana*
	Direzione e coordinamento

Management didattico

	Francesco Bonetti
	Dipendente PIN

Laurea Economia e Commercio
	4 h/s*
	Gestione progetti FSE Moduli Profession., convenzioni,contratti

Management didattico

	Paola Caponera
	Dipendente PIN 

Maturità Classica
	4 h/s*
	Sportello studenti: orientamento in ingresso,itinere,uscita, pratiche studenti,sessioni di laurea



	Alba Prosperi
	Dipendente PIN 

Dipl. Ragioneria
	3 h/s*
	Docenza interna,Contratti

	M.Giovanna Granieri
	Dipendente PIN

Dipl. Ragioneria
	3 h/s*
	Sportello studenti: orientamento in ingresso,itinere,uscita, pratiche studenti,sessioni di laurea



	Santo Scaramuzzo
	Dipendente PIN

Laurea Lettere Filosofia
	4 h/s*
	Consiglio CdS, Premi di laurea,Tirocinii 

	Sabrina Manetti
	Dipendente PIN

Dipl. Ragioneria
	4 h/s*
	Docenza interna, Contratti

	Sara Galantucci
	Collaboratore

Laurea Lettere  Filosofia
	3 h/s**
	Tirocinii

	Matelda Bigagli
	Collaboratore

Dipl.Relaz. Ind.li
	4 h/s*
	Sportello studenti: orientamento in ingresso,itinere,uscita, pratiche studenti,sessioni di laurea



	Giuseppe Zucchini

Vincenzo Gianneschi

Simone Manoni
	Dipendenti PIN
	3,5 h/s***
	Servizio portineria,custodia,centralino,prenotaz.aule, esami

	Luigi Pagliara
	Collaboratore
	2 h/s****
	Tutor aule informatiche

	Alessandra Echtner
	Collaboratore 
	1 h/s
	Sportello studenti lavoratori


* Ore settimanali complessive/10 Corsi di Laurea

** Ore settimanali complessive/5 Corsi di Laurea

*** 35 ore settimanali/10 Corsi di Laurea

**** 20 ore settimanali/10 Corsi di Laurea
	Nome Aula: laboratori di informatica 116, 117, 118

Gestione *: Lorenzo Petracchi, Ufficio Tecnico e ICT – PIN s.c.r.l.

	Personale tecnico disponibile

	Nome
	Qualifica
	N. ore / % tempo dedicate/a
	Attività svolta



	Luigi Pagliara
	Collaboratore a progetto
	2 h/s   

20 ore/10 Corsi di Laurea


	Assistenza al primo utilizzo delle risorse informatiche a studenti e docenti; risoluzione problemi di stampa (cambio cartucce, inceppamento carta, gestione acquisti cartucce, gestione interventi esterni di riparazione); gestione delle credenziali di accesso a docenti e studenti (creazione, rinnovo, eliminazione); collaborazione per la manutenzione software e hardware (installazione, aggiornamento, riparazione);

	Ombretta Guarnieri
	Collaboratore a progetto
	3 h/s

30 ore/10 Corsi di Laurea


	Assistenza al primo utilizzo delle risorse informatiche a studenti e docenti; risoluzione problemi di stampa (cambio cartucce, inceppamento carta); gestione delle credenziali di accesso (creazione, rinnovo, eliminazione); collaborazione per la manutenzione software e hardware (installazione, aggiornamento, riparazione); collaborazione per l’installazione di nuovo software;

	Lorenzo Petracchi
	Dipendente PIN s.c.r.l.
	1 h/s

10 ore / 10 Corsi di Laurea


	Responsabile ICT: coordinamento delle attività; collabora per la riqualificazione tecnologica hw/sw con gli altri uffici PIN della sede (segreteria didattica, amministrazione, direzione, ricevimento, ecc.); effettua gli interventi di tipo straordinario (installazione e configurazione di server, stampanti, videoproiettori, ecc.)


*   indicare chi ha la responsabilità della gestione.

	Nome Biblioteca: Biblioteca del Polo Universitario di Prato

Gestione dei servizi *: Cooperativa Ortelius InfoMedia

	Personale disponibile

	Nome
	Tipo di rapporto
	Qualifica/

Titolo di studio
	% tempo dedicata
	Attività svolta

	Simone Berti
	Cooperativa Ortelius
	Laurea in Filosofia
	10%

3,6 h/settimanali

36 ore complessive settimanali /10 CL
	Responsabile  Biblioteca

C

	Lucia Bertini
	Dipendente UNIFI
	Laurea in Pedagogia
	10%

3,6 h/settimanali

36 ore complessive settimanali /10 CL
	Coordinatrice

RW

	Alessandra Ferrarese
	Cooperativa Ortelius
	Diploma maturità tecnica

per il turismo
	80%

2,5 h/settimanali

25 ore complessive settimanali /10 CL
	SP

	Mario Lauricella
	Cooperativa Ortelius
	Laurea in scienze agrarie
	10%

3,6 h/settimanali

36 ore complessive settimanali /10 CL
	SP

	Veronica Petracchi
	Cooperativa Ortelius
	Laurea in Lettere
	10%

3,6 h/settimanali

36 ore complessive settimanali /10 CL
	C + PI


Personale addetto: 4 persone di Ortelius InfoMedia con le seguenti mansioni:

SP = servizio al pubblico (prestito, assistenza, ricerche bibliografiche) 

C = catalogazione nuove acquisizioni 

PI = prestito interbibliotecario nazionale ed internazionale, il servizio ARIEL e responsabile per gli acquisti 

RW = redazione servizi on line

1 persona dell’Università degli Studi di Firenze come coordinatrice del Comitato di Biblioteca

*     indicare chi ha la responsabilità della gestione;

**    evidenziare la dotazione in termini di materiale bibliotecario (ad esempio: libri e riviste, periodici, CD-ROM, ecc.) e di attrezzature (ad esempio: stazioni di video-scrittura, stazioni per l’accesso a banche dati, ecc.);

***  ad esempio: prestito libri, accesso a banche dati, ecc
Le mansioni di manager didattico (MD) sono svolte dalla signora Susanna Dabizzi, mentre il personale della Biblioteca comprende cinque unità (un coordinatore interno all’università e quattro membri di cooperativa), secondo la tabella precedente:

Per quanto riguarda il servizio di biblioteca, si sottolinea che le altre strutture citate nel RAV sono gestite da enti diversi dal C.d.S. (esiste solamente un rappresentante del C.d.S. nel comitato di biblioteca di Prato) e vengono utilizzate da studenti appartenenti a numerosi C.d.S. Le strutture in questione, come indicato nel RAV, prevedono circa 50 unità di personale per il loro funzionamento perciò la quantificazione delle attività svolte da ciascun dipendente, la sua effettiva disponibilità (in relazione alle esigenze del C.d.S.) e la relativa qualificazione, non sono informazioni a disposizione del Corso di Studi.

Si rileva peraltro come il personale della biblioteca, e tutto il personale tecnico-amministrativo, sia ritenuto adeguato alle esigenze del CdS sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo, come dimostrano ampiamente le credenziali dei titoli di studio e l’esperienza maturata sul campo d’intesa con il corpo docente.

C1.3 Il CdS (o la struttura di appartenenza) provvede all’addestramento e all’aggiornamento del personale?

a) Modalità di gestione del processo di addestramento e aggiornamento del personale

In considerazione dello stato di progressiva strutturazione del CdS, non sono state individuate modalità di gestione del processo di addestramento e aggiornamento del personale docente.

La responsabilità relativa all’addestramento e aggiornamento del personale tecnico-amministrativo è di competenza degli enti di afferenza:

1) l’Ateneo di Firenze, limitatamente al personale tecnico-amministrativo strutturato (segreteria didattica e biblioteca);

2) il Consorzio P.I.N., per tutti gli altri dipendenti (segreteria didattica, portineria, tecnici di laboratorio, ecc.).

Il CdS svolge tuttavia un ruolo di individuazione di eventuali esigenze di formazione relativamente al personale tecnico-amministrativo impegnato nelle proprie attività e di segnalazione alle strutture competenti dei percorsi formativi da attivare.

b) Azioni per la formazione pedagogica e docimologica del personale docente e relativi esiti

Il CdS, ad oggi, non ha attivato azioni per la formazione pedagogica e docimologica del personale docente.

c) Azioni per la formazione e l’aggiornamento del personale tecnico-amministrativo e relativi esiti

Il personale tecnico-amministrativo segue periodicamente corsi di aggiornamento all’organizzazione dei quali provvede l’Ateneo (es.: cambiamento di procedure informatiche, messa in atto di nuovi processi, ecc.).

In diverse occasioni è il personale stesso, che tramite il Dirigente di Polo, chiede di partecipare ai suddetti corsi.

Un’attività di formazione specifica sul tema “La Qualità nella formazione” è stata di recente organizzata dall’Ateneo fiorentino nell’ambito della quale, oltre a presentare la politica di Ateneo relativa alle diverse iniziative intraprese in ottica Qualità, è stato presentato il modello di valutazione CRUI.

Questa è stata un’importante occasione di formazione a cui lo staff di management didattico coinvolto nel Gruppo di Autovalutazione di questo CdS ha costantemente partecipato (www.unifi.it/quality/index.html). Questo personale, unitamente ai docenti interessati, ha poi partecipato a tutti gli incontri di coordinamento organizzati dall’Ateneo/Polo sui diversi aspetti del modello CRUI, incontri nell’ambito dei quali sono state trattate nel dettaglio tutte le dimensioni del modello e sono state fatte proposte di suddivisione dei compiti ai fini della redazione del RAV.

Per quanto riguarda il personale messo a disposizione dal P.I.N., questo può partecipare alle diverse iniziative di formazione e aggiornamento di Ateneo nonché a quelle assunte e organizzate dal Consorzio stesso.

d) Azioni per la sensibilizzazione, la motivazione ed il coinvolgimento del personale e relativi esiti

Va segnalata, in primo luogo, l’adesione del CdS al modello CRUI e l’attività di formazione svolta dai componenti del Nucleo di Autovalutazione.

L’attività è nata con lo scopo di migliorare la qualità del servizio offerto dal CdS creando competenze che possano in futuro essere estese a tutto il personale che opera nel CdS e alle diverse parti interessate.

Risultano fondamentali per l’avviamento di questo percorso le azioni di sensibilizzazione effettuate dal Presidente del CdS e dai componenti del Gruppo di Autovalutazione mirate ad un coinvolgimento di tutti i soggetti in merito alla presa di coscienza e alle soluzioni delle problematiche del CdS

A tal fine il Presidente porta alla discussione del Consiglio di CdS tematiche relative alla qualità, alle necessità di miglioramento del corso, alle necessità di definire e formalizzare procedure di lavoro adeguate in modo da consentire il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza generale del CdS

Un’occasione di sensibilizzazione e di coinvolgimento del personale docente e tecnico-amministrativo afferente al CdS, nonché degli studenti e dei laureati, è costituita dalla progettazione, realizzazione e rappresentazione dell’opera “Il Re Bello”.

C2 INFRASTRUTTURE

C2.1 Le Infrastrutture disponibili sono adeguate alle esigenze del CdS?

a) Criteri per la determinazione delle esigenze e per la messa a disposizione di infrastrutture

Il Consiglio di CdS, una volta stabilita la distribuzione degli insegnamenti e dei laboratori didattici in ciascun semestre, provvede ad individuare gli spazi e le aule necessari alla didattica tenendo conto, principalmente, del numero degli studenti iscritti a ciascun anno del CdS (A.A. 2003/04: I anno: 95, II anno:60, III anno 110). 

L’individuazione delle aule e dei laboratori avviene sulla base delle specificità di attrezzature e supporti tecnici e informatici necessari allo svolgimento di ciascun insegnamento.

Il calendario delle lezioni viene sviluppato in base alle aule e ai laboratori assegnati al CdS da parte della struttura che gestisce gli spazi (Consorzio P.I.N.). Qualora quelli assegnati risultino essere insufficienti, il CdS chiede alla suddetta struttura l’attribuzione di ulteriori spazi.

I Criteri seguiti per determinare le esigenze e di conseguenza l’adeguatezza delle Infrastrutture disponibili per l’erogazione delle attività del CdS sono in relazione agli iscritti al primo anno (120 numero programmato) e al totale degli iscritti al CdS (in questo momento circa 350) la dotazione minima di infrastrutture deve essere

· 1 aula da 100 posti per gli iscritti al primo anno del corso;
· 2 aule da 70 posti per gli iscritti agli anni successivi al primo;
· 1 postazione informatica ogni 15 studenti iscritti.
Sarà cura del CdS verificare durante lo svolgimento del prossimo riesame l’adeguatezza delle infrastrutture con riferimento ai criteri individuati.
b) Esigenze di infrastrutture

Con l’A.A. 2003/04 il processo di strutturazione CdS è da considerarsi concluso. Le esigenze di infrastrutture sono al momento completamente soddisfatte, in relazione al numero degli studenti e al numero degli insegnamenti attivati.

Le tabelle seguenti mettono in evidenza la disponibilità delle infrastrutture (aule, sale studio, aule informatiche, biblioteche, ecc.) a disposizione del CdS e il livello di utilizzo delle stesse.

c) Disponibilità di infrastrutture edilizie (aule, sale studio, ecc.) e loro adeguatezza alle esigenze del CdS

Disponibilità e adeguatezza di infrastrutture edilizie – aule (situazione generale della sede di Prato)
	Aula
	N. posti
	Stato di manutenzione e adeguamento alle norme di sicurezza dell’aula
	Attrezzature

*
	Stato di aggiornamento tecnico, di manutenzione e di adeguamento alle norma di sicurezza delle attrezzature
	Indirizzo
	Gestione

***

	Aula PARLAMENTO 101
	120
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 102
	32
	Sufficiente / a norma
	Lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula BLU 104
	67
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna bianca, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione, impianto audio, sistema per la videoconferenza
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 108
	14
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 109
	30
	Sufficiente / a norma
	lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 113
	40
	Sufficiente / a norma
	Lavagna bianca, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 115
	42
	Sufficiente / a norma
	Lavagna bianca, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 130
	45
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 131
	45
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 138
	138
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione, impianto audio, lettore DVD
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 139
	77
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione, impianto audio. Lettore DVD
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 140
	70
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione, impianto audio. Lettore DVD
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 201
	45
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 202
	45
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 203
	45
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 204
	45
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna bianca, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 207
	20
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna bianca, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 215
	28
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 216
	96
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione, impianto audio, lettore DVD
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 217
	70
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 218
	24
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 219
	49
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 220
	49
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 221
	28
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula MAGNA 225
	120
	Sufficiente / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione, impianto audio, riproduttore/registratore per musicassette
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 301
	16
	Buono / a norma
	Oscurabile, lavagna nera, lavagna luminosa su richiesta, videoproiettore su richiesta, telo di proiezione
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Aula 303
	22
	Buono / a norma
	Oscurabile
	stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono / 

a norma.
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN


*   con riferimento, in particolare, alla dotazione di apparecchiature audiovisive; 

*** indicare chi ha la responsabilità della gestione.

Dati relativi all’utilizzo delle aule nell’a.a. 2005/06 da parte del CdS
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* considerando la chiave di ricerca non vincolata agli anni. Questo significa che si 

considerano seminari e, in generale, lezioni non vincolate all'anno di corso.

Ore di Utilizzo delle Aule


Si rileva che le Aule Didattiche sono ritenute adeguate alle esigenze del CdS sia dal punto di vista della disponibilità che della dotazione per l’erogazione della didattica, come indicato nella tabella precedente.
Disponibilità ed adeguatezza degli spazi di studio
	Aula
	N. posti
	Stato di manutenzione e adeguamento alle norme di sicurezza dell’aula
	Attrezzature*
	Stato di aggiornamento tecnico, di manutenzione e di adeguamento alle norma di sicurezza delle attrezzature
	Orario apertura

e modalità d’accesso
	N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori
	Indirizzo
	Gestione

**

	Sala studio 310
	60
	Buono / a norma
	Solo posti a sedere
	-
	Apertura sede; accesso libero
	1600
	Piazza G. Ciardi, 25
	Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN


d) Disponibilità di laboratori e relative attrezzature e loro adeguatezza alle esigenze del CdS

Le attività laboratoriali vengono svolte all’interno delle aule del Polo Pratese adeguatamente attrezzate, all’interno delle aule informatiche (cfr. C2.1 e) oppure all’esterno delle strutture del CdS (es. Teatro della Pergola di Firenze, Teatro Metastasio di Prato, Teatro Studio di Scandicci, Cinema Alfieri di Firenze, ecc.). Il livello di adeguatezza risulta essere buono.

e) Disponibilità di aule informatiche e relative dotazioni (hardware e software) e loro adeguatezza alle esigenze del CdS

Disponibilità e adeguatezza dei laboratori didattici e laboratori informatici (situazione generale della sede di Prato)
	Nome Aula: laboratorio di informatica 116
	Gestione *: Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Stato di manutenzione e di adeguamento alle norme di sicurezza: soddisfacente.

	Apparecchiature informatiche e dotazioni di software  disponibili
	Stato di aggiornamento tecnico, di manutenzione e di adeguamento alle norma di sicurezza
	N. postazioni di lavoro
	N. studenti per postazione
	N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS
	Insegnamenti del CdS che la utilizzano

	
	
	
	
	
	Nome
	N. studenti

interessati
	N. ore previste per studente

	Videoproiettore con pannello di proiezione

Lavagna luminosa

Lavagna ardesia su carrello con gessi

Telefono per chiamate interne di assistenza tecnica

20 PC: Pc Hp Compaq d530 SFF Microsoft® Windows® XP Professional
Intel® Pentium® 4 HT
2,8 GHz
512 MB
di DDR-Synch DRAM
40 GB
CD-ROM 48x IDE
integrato nel chipset

Monitor Lcd 15” Fujitsu Siemens P15-1

Software:

Adobe Acrobat Reader
6.0,

Autodesk AutoCAD 2006 ita,

Clark Labs Idrisi32 Release 2.2

EasyPHP 1.8

JDK 1.5.0.06

Microsoft Internet Explorer 6.0

Microsoft Office Professional Edition 2003

Norton Antivirus Corporate Edition 10.0.1.1000

Poseidon Community
4.0

Pspad 4.50

SolidWorks 2005 SP3.1

StarUML 5.0
	adeguato alle esigenze di apprendimento degli studenti/ sufficiente / a norma
	20
	2
	8 ore lezione
	Elementi di informatica
	Studenti frequentanti
	-

	
	
	
	
	
	Elementi di Telematica
	Studenti frequentanti
	-

	
	
	
	
	
	Critica Cinematografica
	Studenti frequentanti
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	Nome Aula: laboratorio di informatica 117
	Gestione *: Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Stato di manutenzione e di adeguamento alle norme di sicurezza: soddisfacente.

	Apparecchiature informatiche e dotazioni di software  disponibili
	Stato di aggiornamento tecnico, di manutenzione e di adeguamento alle norma di sicurezza
	N. postazioni di lavoro
	N. studenti per postazione
	N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS
	Insegnamenti del CdS che la utilizzano

	
	
	
	
	
	Nome
	N. studenti

interessati
	N. ore previste per studente

	18 PC per gli studenti con le seguenti caratteristiche:

PC Compaq Evo D5D P1.7, Intel Pentium 4 1.7 GHz, 256 MB RAM, 20 GB hard disk, NVIDIA Vanto 16 MB, lettore ottico CD-ROM, lettore floppy disk, porta USB 2.0, monitor 17” CRT

2 PC per l’esplorazione del web con le seguenti caratteristiche:

PC Compaq Evo D5D P1.7, Intel Pentium 4 1.7 GHz, 256 MB RAM, 20 GB hard disk, NVIDIA Vanto 16 MB, lettore ottico CD-ROM, masterizzatore CD-ROM, lettore floppy disk, porta USB 2.0, monitor 15” CRT
Software:

Adobe Acrobat Reader
7.05 ita full

Autodesk AutoCAD
2006 ita

Clark Labs Idrisi32
Release 2.2

Code Composer Studio v2
2.0

F-Chart EES Academic Professional
V7.431-3D

JDK
1.5.0.06

Linear Technology SwitcherCAD III
2.16o

Macromedia Flash Player
7.0

Macromedia Studio MX 2004
ita

Maple 6
6.01

Maple 10
10

MASM
6.11

MathWorks MatLAB
R13SP1 (6.5.1)

MicroSim Eval
7.1

Microsoft Internet Explorer
6.0 SP1

Microsoft Office Professional Edition
2003 SP2

Microsoft Visual C++ Learning Edition
5.0

MINITAB 14
Release 14.1

Norton Antivirus Corporate Edition
7.6 ita

Pspad
4.50

R
2.2.1

SapWin
3.0 build 1.55

SolidWorks
2005 SP3

Soundplan
6.3

StarUML
5.0

Trac
2.2

TUGZip
3.4 ita

Webmethods Glue
5.0.2
	adeguato alle esigenze di apprendimento degli studenti/ sufficiente / a norma
	20
	1
	50
accesso libero per studio ed esercitazioni individuali (limitatamente alla disponibilità di posti)

	Accesso libero per gli studenti
	1600
	In base alla disponbilità/necessità individuale.


	Nome Aula: laboratorio di informatica 118
	Gestione *: Polo Scientifico e Tecnologico, Ufficio Tecnico e ICT PIN, Ricevimento PIN

	Stato di manutenzione e di adeguamento alle norme di sicurezza: soddisfacente.

	Apparecchiature informatiche e dotazioni di software  disponibili
	Stato di aggiornamento tecnico, di manutenzione e di adeguamento alle norma di sicurezza
	N. postazioni di lavoro
	N. studenti per postazione
	N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CdS
	Insegnamenti del CdS che la utilizzano

	
	
	
	
	
	Nome
	N. studenti

interessati
	N. ore previste per studente

	39 PC per gli studenti + 1 PC per il docente con le seguenti caratteristiche:

PC Compaq DeskPro EXD P800, Intel Pentium III 800 MHz, 128 MB RAM, 10 GB hard disk, Intel 82815 Graphics Controller, nessun lettore ottico, lettore floppy disk, monitor 15” CRT

Videoproiettore con pannello di proiezione

Lavagna luminosa

Lavagna ardesia su carrello con gessi

Telefono per chiamate interne di assistenza tecnica


	adeguato alle esigenze di apprendimento degli studenti/ sufficiente / a norma
	40
	1
	50
accesso libero per studio ed esercitazioni individuali (limitatamente alla disponibilità di posti)

	Elementi di informatica
	Studenti frequentanti
	

	
	
	
	
	
	Elementi di Telematica
	Studenti frequentanti
	

	
	
	
	
	
	Critica Cinematografica
	Studenti frequentanti
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Si rileva che le Aule Informatiche sono ritenute adeguate alle esigenze del CdS sia dal punto di vista della disponibilità che della dotazione (Hardware e Software), come individuato nella tabella precedente.
f) Disponibilità di biblioteche e relative dotazioni e loro adeguatezza alle esigenze del CdS
Disponibilità ed adeguatezza delle strutture di biblioteca

	Struttura/ servizio
	Gestione1/

personale addetto
	Caratteristiche e capienza
	Dotazione
	Stato di aggiornamento dotazione2/

Responsabilità3
	Accessibilità
	Tipologia di servizio offerto

	Biblioteca del Polo Universitario di Prato

(http://www.sba.unifi.it/biblio/pin/pin.htm)

	Gestione: Cooperativa Ortelius InfoMedia e PIN

Personale addetto: 4 persone di Ortelius InfoMedia e una persona dell’Università degli Studi di Firenze


	· 56 posti lettura, 

· 19 postazioni con accesso a Internet in modalità filtrata
· 6 postazioni con accesso a Internet in modalità autenticata

· 2 postazioni visione DVD

· 1 televisore

· 1videore-gistratore VHS,

· 1 postazione per utenti non vedenti e ipovedenti
	· 7000 volumi circa

· 25 postazioni accesso in Internet

· 450 circa DVD e VHS di opere cinematografiche

· 30 CD di musica classica

· abbonamenti a 26 riviste.

· Abbonamenti on-line e su CD-ROM di riviste elettroniche
	Stato di aggiornamento tecnico buono / stato di manutenzione buono /

a norma
	Accesso custodito 

Lun/Ven 

9,00-19,00

N. complessivo di studenti potenziali utilizzatori: 1600
	· Biblioteca a scaffale aperto (consultazione volumi libera), Consultazione Internet, Visione CD, DVD, VHS, prestito libri.

· Servizio di prestito interbibliotecario.

· La biblioteca oltre al servizio di prestito interbibliotecario nazionale e internazionale (a pagamento) fa parte del servizio di prestito gratuito delle reti della Regione Toscana, Provincia di Prato, Provincia di Firenze e accordi di collaborazione con l’Istituto Universitario Europeo.

· Servizio di invio elettronico di documenti tramite email (ARIEL) a utenti dell’Università di Firenze e delle biblioteche facenti parte del servizio NILDE.

· Servizio di invio gratuito a domicilio di documenti per studenti disabili

	Biblioteca di Facoltà (Biblioteca Umanistica)

(http://www.sba.unifi.it/biblio/umanistica/presenta.htm)

	Università degli Studi di Firenze:

50 unità di personale
	posti lettura:

767 BU

68 SA

Postazioni internet:

48 BU

2 SA

Postazioni per utenti non vedenti e ipovedenti:

5 BU

Postazioni VHs:

3

Postazioni  DVD 

2 BU
	· Volumi:

· circa 1.500.000 BU

· 25.000 SA

· Periodici: 7634 BU, di cui 2312 attivi

· 300 SA, di cui 26 attivi

· Postazioni accesso in Internet: 
48 BU
2 SA

· 524  VHS di opere  teatrali e cinematografiche

· 310 CD di musica classica

· circa 40 DVD musicali

· 25 banche dati on-line 

· 64 banche dati su CD-ROM

· 246 abbonamenti a periodici elettronici
	Ottimo/PTA di biblioteca
	Accesso custodito 

BU

Lun/Ven:

8,30-19,00

Sab:

8,30-13,00

SA

Lun/Ven:

9-19

Sab.:

chiuso
	· Biblioteca parzialmente a scaffale aperto (consultazione volumi libera); 

· Servizio di prestito interbibliotecario;

· La biblioteca oltre al servizio di prestito interbibliotecario nazionale e internazionale (a pagamento) fa parte del servizio di prestito gratuito delle reti della Regione Toscana, Provincia di Prato, Provincia di Firenze e accordi di collaborazione con l’Istituto Universitario Europeo;

· Consultazione Internet, Visione CD, DVD, VHS, prestito libri;

· Servizio di consultazione di opere rare;

· Sale di consultazione specializzata;

· Servizio di fotocopia e riproduzione da microforati;

· Servizio di invio elettronico di documenti tramite e--mail (ARIEL) a utenti dell’Università di Firenze e delle biblioteche facenti parte del servizio NILDE;

· Servizio di invio gratuito a domicilio di documenti per studenti disabili.

· Servizio reference (informazione bibliografica assistita)

· Corsi internet per utenti di base e disciplinari


Legenda: 

BU – Biblioteca Umanistica, tutte le sedi

SA – Biblioteca Umanistica, sede Storia dell’Arte
Si rileva che le Biblioteche sono ritenute adeguate alle esigenze del CdS sia dal punto di vista della disponibilità che della dotazione di attrezzature, come individuato nella tabella precedente.
g) Disponibilità di servizi di segreteria e loro adeguatezza alle esigenze del CdS

Disponibilità ed adeguatezza dei servizi di segreteria ed altri servizi di supporto
	Struttura/ servizio
	Gestione1/

personale addetto
	Caratteristiche e capienza
	Dotazione
	Stato di aggiornamento dotazione2/

Responsabilit3
	Accessibilità
	Tipologia di servizio offerto

	Segreteria studenti 
	Polo centro storico 1;

2 addetti
	1 ufficio;2 postazioni 
	Connessione in rete; 1 linea tel.
	Buono/– Polo del Centro storico; Divisione servizi tecnici, ambiente e sicurezza;
	lunedì, mercoledì e venerdì ore 9.00/13.00

e martedì e giovedi’ore
15.00/16.30
	Servizi agli studenti relativi alla carriera:immatricolazioni iscrizioni,certificazioni….

	Segreteria studenti Prato
	Polo di Prato
	1 ufficio;2 postazioni 
	Connessione in rete; 1 linea tel.
	Buono
	martedì e giovedì dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 16,30

mercoledì dalle ore 9,00 alle 13,00
	Servizi agli studenti relativi alla carriera:immatricolazioni iscrizioni,certificazioni….

	Segreteria didattica 
	1unità pers. Uni; 6 addetti; 2 coll.est.
	2 uffici;9 postazioni lavoro
	9 PC, 1 stampante, 1 fax, 6 linee tel. 
	Buono/– Polo delle Scienze Sociali

Divisione servizi tecnici, ambiente e sicurezza;
	dal lun. al ven. 11/13


	Servizi di segreteria didattica per il Cds :

· Orientamento (ingresso,itinere,uscita)

· Sportello studenti

· Consiglio

· Orari

· Docenti

· FSE Mod.professionalizzante.

	Mensa
	Convenzione con Azienda Reg,. diritto allo Studio
	100 posti
	
	Responsabilità Gestore/ Verifica Azienda reg. Diritto allo studio
	Accesso con tessera rilasciata dall’Azienda
	Pasto a 3 euro:

primo,secondo,contorno scelta fra due;frutta e/o dessert; bevanda

	Servizi generali di portineria e custodia

Punto informativo
	PIN

3 addetti,

1 pers. uni part.time
	3 postazioni 
	3 postazioni attrezzate con PC;

centralino
	Buono/– Polo delle Scienze Sociali

Divisione servizi tecnici, ambiente e sicurezza;
	orario:

7.45/19.30
	· Portineria

· Centralino

· Gestione locali

· Gestione e custodia aule e strumentazione 

· Gestione appelli

· Punto informativo


Si rileva che i servizi di segreteria sono ritenuti adeguati alle esigenze del CdS infatti rispetto allo scorso anno è stato inserito un nuovo operatore, migliorando sensibilmente l’efficienza del servizio.
	DIMENSIONE D – PROCESSO FORMATIVO


D1 PROGETTAZIONE

D1.1 Il piano di studio del C.d.S. e la pianificazione dell’erogazione dell’offerta didattica sono adeguati agli obiettivi di apprendimento?

a) Modalità di gestione del processo di definizione del piano di studio e di pianificazione dell’erogazione dell’offerta didattica

L'attività di definizione dei contenuti e delle esperienze formative è stata pianificata e suddivisa in due fasi fondamentali:

1) Progettazione della figura professionale in uscita e degli obiettivi di apprendimento;

2) Attività di progettazione dei contenuti delle conoscenze e delle competenze dell’esperienza formativa.

La progettazione della figura professionale in uscita e degli obiettivi di apprendimento è nata prima dell’istituzione del CdS ed è stata curata dai docenti in stretto rapporto con le PI, in particolare con direttori e organizzatori responsabili di eventi nei vari settori inerenti al CdS (teatro, cinema, musica, musei, manifestazioni espositive).

Nella prima fase sono stati definiti gli obiettivi generali relativi all’apprendimento, consistenti innanzitutto nella definizione del ruolo e degli sbocchi professionali che il laureato poteva trovare e successivamente nella definizione delle capacità culturali, delle capacità cognitive e delle capacità di relazione necessarie per raggiungere l’obiettivo fissato. [come descritto nella Dimensione B]

Nella seconda fase, i contenuti del PdS vengono definiti confrontando le proposte dei docenti relative all’offerta didattica di ogni anno accademico con gli obiettivi d’apprendimento individuati. Ogni docente referente di area disciplinare (teatro, cinema, musica, economia, diritto) esprime in Giunta e poi in fase di Consiglio di CdS la propria proposta che viene discussa collegialmente e poi deliberata. Il CCdS delibera il Piano di Studi e lo trasmette alla Presidenza della Facoltà di Lettere e Filosofia alla fine del secondo semestre, nel periodo compreso tra maggio e giugno.

In fase di predisposizione del manifesto degli studi il CCdS provvede a pianificare l'erogazione dell'offerta didattica secondo una procedura che prevede:

1. Definizione dei contenuti dei singoli insegnamenti in base agli obiettivi d’apprendimento fissati;

2. Definizione della sequenzialità ed eventuali propedeuticità fra gli insegnamenti;

3. Ripartizione fra didattica frontale ed attività di laboratorio o esercitazioni,

4. Definizione di modalità di accertamento delle conoscenze, eventuali prove intermedie, 

5. Approvazione da parte del CdS del PdS da trasmettere alla Facoltà per l’ approvazione definitiva,

6. Gestione delle attività relative alla definizione del Calendario delle lezioni e degli esami di profitto

Il PdS viene definito collegialmente nell’ambito del CCdS. Con cadenza annuale si procede alla definizione dei contenuti dei corsi e alla verifica della loro congruenza con obiettivi generali e d’apprendimento fissati. 

Questa attività viene realizzata alla fine del secondo semestre nel periodo della organizzazione del successivo anno accademico e viene promossa da PCdS in stretta collaborazione con i DO e in seguito discussa ed approvata dal CCdS stesso. 

b) Piano di studio, sequenzialità degli insegnamenti e delle altre attività formative ed eventuali propedeuticità

La ripartizione delle esperienze formative tra gli insegnamenti e altre attività formative, la loro sequenzialità ed eventuale propedeuticità è riportata nel Piano degli Studi.

Il PdS è pubblicato nella guida di Facoltà, nella guida del CdS ed è consultabile ai seguenti indirizzi internet: http://www.prato.unifi.it/lettere/cdl/progeas/ e www.drammaturgia.it; http://www.disas.unifi.it/mod-CMpro-listpages-subid-23-expsubid-23.html (limitatamente ai docenti incardinati nel CdS).

Nota bene:

il primo semestre va da ottobre a gennaio; il secondo semestre da febbraio a maggio. Gli esami si tengono a febbraio, giugno, luglio, settembre, ottobre.

PIANO DI STUDI CONSIGLIATO

per l’anno accademico 2004-2005

	INSEGNAMENTO
	CFU
	ORE

	I ANNO – I SEMESTRE - (180 ore per 36 crediti)

	Economia e gestione dello spettacolo I
	6 
	30h lezione

	Storia del teatro e dello spettacolo dall’antichità al Rinascimento
	6 
	30h lezione

	Storia dell’arte medievale
	6 
	30h lezione

	Storia medielavel oppure moderna
	6  
	30h lezione

	Letteratura teatrale italiana
	6
	30h lezione

	Storia della musica
	6
	30h lezione

	I ANNO – II SEMESTRE - (225 ore per 33 crediti)

	Storia del teatro e dello spettacolo moderni
	6 
	30h lezione

	Economia e gestione dello spettacolo II
	6
	25h lezione + 25h di laboratorio

	Antropologia culturale I 
	6 
	20h lezione + 50h laboratorio

	Storia del cinema I
	6 
	30h lezione

	Diritto pubblico per le arti e lo spettacolo
	9 
	45h lezione

	II ANNO – I SEMESTRE - (275 o 235 ore per 27 crediti)

	Etnomusicologia
	6
	30h lezione

	Teorie e tecniche della comunicazione pubblica
	9 
	30h lezione +75h laboratorio 

	Lingua e traduzione inglese
	6  
	20h lezione + 50h laboratorio

	Drammaturgia oppure 

Storia del teatro contemporaneo [si tiene nel secondo semestre]
	6 
	20h lezione + 50h laboratorio

30h lezione

	II ANNO – II SEMESTRE - (205 ore per 33 crediti)

	Storia della radio e della televisione
	6
	30h lezione

	 Elementi di informatica
	1
	5h lezione

	 Elementi di telematica
	5
	15h lezione + 50 laboratorio

	Storia dell’arte moderna [equipollente a Storia e tecnica del restauro]
	6 
	30h lezione

	Economia e marketing dello spettacolo
	9  
	45h lezione

	Antropologia culturale II
	6
	30h lezione

	III ANNO – I SEMESTRE - (190 ore per 18 crediti)

	*Laboratorio di produzione e organizzazione teatrale [laboratorio è a libera scelta; obbligatorio per gli studenti del modulo professionalizzante]
	3 
	75 ore laboratorio

	*Economia e gestione dello spettacolo III
	9
	45h lezione

	*Telematica per lo spettacolo
	6 
	20h lezione + 50 di laboratorio

	Corsi da concludere entro il 31 dicembre 2004, perché legati al Modulo professionalizzante

	
	
	

	III ANNO – II SEMESTRE

	Tirocinio presso musei, teatri, enti locali, enti privati, festival ecc. 

(lo studente potrà sostituire una parte dei crediti del tirocinio con un numero maggiore di laboratori)

	12 
	300h

	Due insegnamenti a scelta tra:

Lab. sulla sicurezza degli impianti (3cfu - 75 ore)

Lab. di lingua e traduzione inglese (3cfu - 75 ore) [questo laboratorio è obbligatorio per gli studenti che hanno accumulato debiti formativi nel primo corso di Lingua e traduz. inglese o nella prova di ammissione al Corso di Laurea]

Antropologia culturale III (3cfu - 10 ore + 25 ore di laboratorio)


	6
	

	A libera scelta

Nel corso del terzo anno gli studenti potranno frequentare a scelta  uno dei 4 seguenti percorsi:

1. CINEMA  II semestre
2. ARTE
 I semestre
3. TEATRO I e II semestre
4. MUSICA II semestre

	9
	CINEMA: Teoria e tecnica del linguaggio cinematografico (L-ART/06)  (30 ore + 75 ore di laboratorio di critica cinematografica (L-ART/06)) 

ARTE: Storia e tecnica del restauro (L-ART/04) (30 ore + 30 ore di laboratorio di restauro (L-ART/04) + 45 ore di laboratorio di Storia dell’arte contemporanea (L-ART/03)).

TEATRO: 6 cfu mutuabili da uno dei due insegnamenti  di Drammaturgia (L-ART/05) o Storia del Teatro contemporaneo (L-ART/05) (30 ore + 50 ore di Laboratorio di critica teatrale (L-ART/05) + 25 ore di Laboratorio di storia degli attori (L-ART/05)).

MUSICA: Storia della musica contemporanea (L-ART/07)  (30 ore + 25 ore di Laboratorio di Organizzazione  e gestione degli eventi musicali popolari (L-ART/07) + 25 ore di Laboratorio di organizzazione e gestione degli eventi musicali tradizionali (L-ART/07) + 25 ore Lab. di Drammaturgia musicale (L-ART/07))



	Prova finale
	9 
	


Il Piano degli Studi anno accademico 2005/06 è reperibili su internet attraverso questi link:

http://www.prato.unifi.it/lettere/cdl/progeas/programmi/index.php?year=2005/2006 
http://www.drammaturgia.it/progeas/programma.htm 
PIANO DI STUDI CONSIGLIATO

per l’anno accademico 2005-2006

	INSEGNAMENTO
	CFU
	ORE

	I ANNO  (180 ore per 36 crediti)

	Economia e gestione dello spettacolo I
	6 
	30h lezione

	Storia del teatro e dello spettacolo dall’antichità al Rinascimento
	6 
	30h lezione

	Storia dell’arte medievale
	6 
	30h lezione

	Storia medievale oppure moderna
	6  
	30h lezione

	Letteratura teatrale italiana
	6
	30h lezione

	Storia della musica
	6
	30h lezione

	I ANNO – II SEMESTRE - (175 ore per 33 crediti)

	Economia e gestione dello spettacolo II
	6
	25h lezione + 25h di laboratorio

	Antropologia culturale I 
	6 
	30h

	Storia del cinema I
	6 
	30h lezione

	Diritto pubblico per le arti e lo spettacolo
	9 
	40h lezione + 25h di laboratorio

	II ANNO – I SEMESTRE - (205 ore per 21 crediti)

	Etnomusicologia
	6
	30h lezione

	Teorie e tecniche della comunicazione pubblica
	9 
	30h lezione +75h laboratorio 

	Lingua e traduzione inglese
	6  
	20h lezione + 50h laboratorio

	II ANNO – II SEMESTRE - (235 ore per 39 crediti)

	Storia del teatro e dello spettacolo moderni
	6 
	30h lezione

	Storia della radio e della televisione
	6
	30h lezione

	 Elementi di informatica
	1
	5h lezione

	 Elementi di telematica
	5
	15h lezione + 50 laboratorio

	Storia dell’arte moderna
	6 
	30h lezione

	Economia e marketing dello spettacolo
	9  
	45h lezione

	Antropologia culturale II
	6
	30h lezione

	III ANNO – I SEMESTRE - (145 ore per 21 crediti)

	Economia e gestione dello spettacolo III
	9
	45h lezione

	Telematica per lo spettacolo
	6 
	20h lezione + 50 di laboratorio

	Storia del teatro contemporaneo
	6 
	30h lezione

	                                                    III ANNO – II SEMESTRE

	Tirocinio presso musei, teatri, enti locali, enti privati, festival ecc. 

(lo studente potrà sostituire una parte dei crediti del tirocinio con un numero maggiore di laboratori)

	12 
	300h

	Due insegnamenti a scelta tra:

Laboratorio di produzione e organizzazione teatrale (3cfu - 75 ore; tenuto nel primo semestre) 

Lab. sulla sicurezza degli impianti (3cfu - 75 ore)

Antropologia culturale III (3cfu - 10 ore + 25 ore di laboratorio)

Lab. di lingua e traduzione inglese (3cfu - 75 ore)

[questo laboratorio è obbligatorio per gli studenti che hanno accumulato debiti formativi nel primo corso di Lingua e traduz. inglese o nella prova di ammissione al Corso di Laurea]


	6
	

	A libera scelta

Nel corso del terzo anno gli studenti potranno frequentare a scelta  uno dei 4 seguenti percorsi:

5. CINEMA  II semestre
6. ARTE
 I semestre
7. TEATRO I e II semestre
8. MUSICA II semestre

	9
	CINEMA: Teoria e tecnica del linguaggio cinematografico (L-ART/06)  (30 ore + 75 ore di laboratorio di critica cinematografica (L-ART/06)) 

ARTE: Storia e tecnica del restauro (L-ART/04) (30 ore + 25 ore di laboratorio di restauro (L-ART/04) + 50 ore di laboratorio di Storia dell’arte contemporanea (L-ART/03)).

TEATRO: Drammaturgia (L-ART/05) (30 ore + 50 ore di Laboratorio di critica teatrale (L-ART/05) + 25 ore di Laboratorio di storia degli attori (L-ART/05)).

MUSICA: Storia della musica contemporanea (L-ART/07)  (30 ore + 25 ore di Laboratorio di Organizzazione  e gestione degli eventi musicali popolari (L-ART/07) + 25 ore di Laboratorio di organizzazione e gestione degli eventi musicali tradizionali (L-ART/07) + 25 ore Lab. di Drammaturgia musicale (L-ART/07))



	Prova finale
	9 
	


Le propedeuticità presenti nel PdS, individuate nelle schede dei singoli esami presenti ai link indicati, sono relative agli esami istituzionali di ogni disciplina caratterizzante previsti per il primo anno accademico; il CCdS in sede di approvazione del PdS provvede a verificare la congruità delle propedeuticità assegnate.

Secondo l’art. 11 del Regolamento del CdS, «in linea di principio sono propedeutiche le materie di base e le caratterizzanti; all'interno di queste sono propedeutici i corsi istituzionali: lo studente è quindi tenuto a rispettare le propedeuticità eventualmente indicate nelle denominazioni degli insegnamenti, così come risultano nel Manifesto degli studi pubblicato ogni anno.» La propedeuticità dei corsi tenuti in anni e semestri diversi consente di stemperare i contenuti didattici in funzione dell’avanzamento nella formazione dell’allievo.

Gli insegnamenti di ogni singolo settore disciplinare – così come specificato nel presente regolamento didattico – possono essere tra di loro alternativi, fatta eccezione per gli insegnamenti propedeutici. L’alternatività aumenta l’offerta didattica ed è decisa dal Consiglio di Corso di Laurea nell’ambito della programmazione didattica annuale ed è resa pubblica nel PdS.

c) Caratteristiche e modalità di erogazione degli insegnamenti e delle altre attività formative

Il PdS approvato prevede che il laureato in Pro.Ge.A.S. deve essere in grado di orientare la sua azione e le sue scelte operative nell’ambito della progettazione e organizzazione di eventi in campo culturale e artistico e specificamente nei settori dello spettacolo dal vivo, del cinema, dell’arte, della moda. Deve possedere solide conoscenze storiche, avendo ben presente il quadro di riferimento economico e giuridico italiano e europeo, possedendo strumenti di comunicazione aggiornati (tecnologie informatiche e telematiche) e di larga diffusione (lingua inglese), oltre ad una educazione di eccellenza nella comunicazione scritta e orale. L’apertura della didattica verso quanti, enti pubblici e fondazioni, teatri e musei, producano spettacoli, arte, eventi, è l’obiettivo formativo principale per la formazione organica dello studente del Pro.Ge.A.S.

Durante i tre anni di CdS gli studenti apprendono le nozioni fondamentali della storia del teatro, della storia del cinema, della storia della musica, della storia dell’arte. Solo dopo avere superato l’esame generale in ciascuna di queste materie si avvicinano ad aspetti più particolari delle singole discipline. I corsi storici possono essere accompagnati da laboratori (minimo 25 ore) dedicati alla lettura guidata di spettacoli dal vivo (prosa, concerti, lirica), testi teatrali, film, video, diapositive o all’ascolto guidato di brani musicali, così come alla conoscenza di istituzioni musicali e espositive. L’insieme delle materie storico-spettacolari, storico-artistiche, musicali, etnomusicali e demoantropologiche fornisce allo studente una metodologia di base attraverso la quale orientare la lettura del territorio e il rapporto dell’operatore culturale con le risorse e i giacimenti culturali esistenti, tenendo conto della storia antica, della conformazione attuale e delle potenzialità di sviluppo delle comunità locali e dei casi presi in considerazione.

L’altra parte costitutiva del CdS è rappresentata dalle materie economiche che integrano i saperi e le conoscenze di carattere storico-spettacolare, sviluppando conoscenze precise nel campo della gestione manageriale degli eventi, della programmazione economica degli stessi e del marketing, rivolgendo una specifica attenzione sia alla finanza aziendale dello spettacolo che alla gestione delle risorse umane. Un rilievo basilare è rivestito dalle materie giuridiche, attraverso le quali si assicura la conoscenza dei principi generali del diritto pubblico e l’approfondimento dei profili di diritto pubblico dello spettacolo, della produzione e fruizione di eventi, di attività museali ed espositive, con specifico riguardo agli istituti interessanti il futuro manager di settore. La formazione informatica e telematica viene assicurata da specifici corsi e laboratori che si svolgono in aule appositamente attrezzate.

Per far sì che il laureato apprenda tutte le competenze indicate, il CdS provvede ad articolare il PdS nel modo seguente: Il primo anno di corso è caratterizzato da materie di base per consentire il perfezionamento della formazione liceale o il recupero di debiti formativi. Negli anni successivi potranno essere approfondite le materie specialistiche facendo attenzione alla presenza di percorsi leggermente differenziati; a tale scopo è invitato a orientarsi – per le materie e i laboratori a libera scelta – secondo quattro possibili opzioni: 1) le materie teatrali (storia del teatro, drammaturgia, organizzazione teatrale); 2) le materie artistiche e museali (arte, restauro, museologia, antropologia museale); 3) le materie della comunicazione video e cinematografica (cinema, televisione, telematica); 4) le materie musicali (drammaturgia musicale, storia della musica, etnomusicologia).

Successivamente alla fase di definizione delle conoscenze e delle competenze, si sono definite le discipline del Manifesto degli Studi, in sintonia con quanto prescritto dalle griglie disciplinari della classe 23 (DL n. 509 del …). 

Inoltre il CdS provvede ad articolare i contenuti nel modo seguente:

Attività formative di base: 21 crediti.

Fanno parte di questa tipologia materie quali: letteratura italiana, storia contemporanea, teoria e tecnica della comunicazione pubblica. Queste discipline forniscono agli studenti gli strumenti metodologici indispensabili per la definizione del corretto profilo del laureato del CdS. 

Attività caratterizzanti: 66 crediti.

Le attività caratterizzanti appartengono ai settori delle Discipline demoetnoantropologiche (CFU n. 12), delle Discipline storico artistiche (CFU n. 12); delle Discipline dello spettacolo (CFU n. 30), delle Discipline della musica (CFU n. 12). Le materie caratterizzanti sono: Antropologia culturale, Istituzioni di Storia dell’Arte, Storia e tecnica del restauro (con laboratorio), laboratorio di storia dell’arte contemporanea, Drammaturgia, Storia del teatro e dello spettacolo, Storia del teatro contemporaneo, Laboratorio di critica teatrale, Laboratorio di regia teatrale, Storia e critica del cinema, Storia della radio e della televisione, Laboratorio di teoria e tecnica della sceneggiatura, Laboratorio di critica cinematografica, Drammaturgia musicale Antropologia Culturale 3. Tali attività sono affiancate da didattica laboratoriale.

Attività affini o integrative: 46 crediti.
Le discipline di questa area sono costituite dalle giuridiche- gestionali, dalle linguistiche e dalle informatiche e sono relative a materie particolarmente professionalizzanti, quali: fondamenti giuridici per l’arte e lo spettacolo, marketing dello spettacolo, economia e imprese dell’arte e dello spettacolo, lingua inglese, informatica. Ogni materia dell’area prevede laboratori. 

Ambito aggregato per crediti di sede: 11 crediti
L’ambito aggregato di sede riguarda il settore ING-INF/03 Telecomunicazioni (CFU n. 12), e corrisponde agli insegnamenti: Elementi di telematica (CFU n. 5); Telematica per le arti e lo spettacolo (CFU n. 6).

Attività autonomamente scelte dallo studente: 9 crediti.

A tal proposito, nell’art. 7 del Regolamento del CdS si legge: «Si consiglia di utilizzare questi crediti per iterare le materie di base, le caratterizzanti o le affini, oppure per integrare i crediti acquisiti. Gli studenti sono comunque tenuti a rivolgersi al Delegato all’Orientamento didattico per la definizione del Piano di studi. Si fa inoltre presente che la scelta di alcuni settori disciplinari può favorire l'accesso a Corsi di Laurea specialistica affini».

Attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali: 18 crediti

In queste attività formative sono comprese la frequenza del tirocinio o stage di complessive 300 ore per 12 CFU (presso enti di spettacolo, teatri, compagnie, case di produzione e distribuzione cinematografica, emittenti radio-televisive, case discografiche, musei o strutture espositive) e la frequenza di laboratori per 6 CFU nei settori della sicurezza degli impianti e della lingua inglese.

Tali attività si svolgeranno in deroga al rapporto 1 a 4 esistente fra ore di lezione e studio individuale. Il tirocinio è fissato in 300 ore, pari al conseguimento di 12 CFU.

Nello spirito della riforma universitaria, tirocini e stages rappresentano il culmine del processo formativo triennale e il primo contatto con il mondo del lavoro. Tirocini e stages, consistono nella messa in relazione delle aziende esterne con l’Università; nello stimolare il rapporto positivo degli studenti verso le aziende; nel favorirne l’ingresso presso aziende di alta qualità; nel seguire le fasi di adattamento dello studente all’interno del processo produttivo aziendale (festival, rassegne, eventi); nella rendicontazione scientifica, tramite relazione scritta, dell’esperienza di stage.

Dall’anno accademico 2001-2002, il CdS ha attivato tramite il DST circa 70 nuove convenzioni in significativi settori dello spettacolo toscano, nazionale ed europeo, scelti secondo criteri di coerenza rispetto al progetto formativo del CdS; di qualità della struttura aziendale; di affidabilità della stessa; di flessibilità nei confronti delle esigenze dello stagista; di capacità di accoglienza. 

Ad oggi, oltre 196 studenti del Corso di Laurea hanno svolto tirocini e stages presso festival, direzioni artistiche, uffici marketing, uffici stampa, uffici amministrativi.

Di seguito riportiamo i principali enti e associazioni culturali in cui i tirocini sono stati effettuati:

1. Arci- Comitato regionale toscano - Firenze

2. Arezzo wave management- arezzo

3. Armunia – teatri della riviera – castiglioncello (li)

4. Associazione culturale belle de jour – festival cinema indiano - firenze 

5. Associazione culturale carte blanche – volterra (pi)

6. Associazione culturale cosmophonies – ostia (rm)

7. Associazione culturale fabbrica europa - firenze

8. Associazione culturale l’alboreto – rimini

9. Associazione cultura Max Ballet- Firenze

10. Associazione culturale multipromo – fiesole (fi)

11. Associazione culturale operaltra - prato

12. Associazione culturale pupi e fresedde - firenze

13. Associazione culturale teatro di piazza e d’occasione – prato

14. Associazione culturale teatro puccini – firenze

15. Associazione culturale terzostudio – san miniato (pi)

16. Associazione culturale 3d – roma

17. Associazione culturale time in jazz – berchidda (ss)

18. Associazione festival dei due mondi - spoleto

19. Associazione santarcangelo dei teatri– santarcangelo di romagna

20. Associazione teatrale pistoiese – pistoia

21. Akroama- Teatro laboratorio sardo - Cagliari

22. Centro per l’arte contemporanea l. Pecci – prato

23. Centro temporeale - firenze

24. Collezione gori fattoria di celle – santomato – (pt)

25. Compagnia elsinor scarl – milano

26. Comune di Brescia

27. Comune di Livorno

28. Comune di Montemurlo

29. Comune di pietrasanta – festival la versiliana – marina di pietrasanta (lu)

30. Comune di pistoia - pistoia

31. Comune di prato – assessorato alla cultura – prato

32. Comune di sesto fiorentino – sesto fiorentino (fi)

33. Contemporartensemble - firenze

34. Cooperativa l’atelier – firenze

35. Cose di teatro e musica srl – potenza

36. Entorn – barcellona (spagna)

37. Fai – fondo per l’ambiente italiano – milano

38. Firenze mostre - firenze

39. Fondazione teatro di san carlo – napoli

40. Fondazione teatro metastasio – prato

41. Galleria civica modena – modena

42. Gestioni teatrali s.r.l. – milano

43. Gruppo 2a s.r.l – milano

44. Instituto de tourismo responsable – madrid (spagna)

45. Instituto nazionale del dramma antico – siracusa

46. Istituto culturale stensen – Firenze

47. Itinera scrl- Livorno

48. Laboratorio nove-festival intercity – sesto fiorentino (fi)

49. Mamusic s.r.l. – firenze

50. Monaco film gmbh – geiselasteig (germania)

51. N.i.c.e. – firenze

52. Nuovo teatro eliseo - roma

53. Parco della standiana srl “mirabilandia” – savio (ra)

54. Pitti immagine s.r.l. – firenze

55. Scuola di cinema anna magnani – prato

56. Soprintendenza per i Beni architettonici e il paesaggio - Firenze

57. Space electronic – s.r.l. - firenze

58. Teatro cantiere florida – firenze

59. Teatro stabile d’arte contemporanea - cagliari

60. Teatro stabile della toscana “metastasio” – prato

61. Teatro romano – ostia antica (rm)

62. Teg s.r.l.- tuscany entertainement group s.r.l. – Firenze

I tirocini/stages fin ora effettuati sono riportati integralmente dalla Tabella D1.1 allegata:

Prova finale: 9 cfu

Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito 171 CFU nelle attività formative previste dal piano di studi .
Le attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo e la relativa verifica consistono:
· nell’accertamento della conoscenza della lingua straniera prescelta;
· nella discussione di un elaborato scritto su un argomento concordato con un docente del corso relativo alla progettazione, organizzazione e gestione di un evento artistico o spettacolare.
Tale elaborato dovrà possedere almeno in parte una fisionomia storico-critica originale e esibire la capacità di strutturare un budget, con riferimento alle fonti di finanziamento pubbliche e private, ai vincoli di carattere fiscale e legislativo, oltre che alla normativa di sicurezza degli impianti. L’elaborato potrà essere corredato da supporti multimediali. La discussione dell’elaborato dovrà avvenire dinanzi ad una Commissione nominata dal Consiglio del Corso di Laurea (o dal Consiglio di Classe) ai sensi dell’art. 20 del Regolamento didattico di Ateneo e composta da cinque membri. 
Alla prova finale sono riservati  n. 6 crediti. All’accertamento della conoscenza della lingua straniera sono riservati n. 3 crediti.

Moduli Professionalizzanti offerti dal CdS.

Il CdS ha realizzato sin dall’anno accademico di sua istituzione (2001-2002) un modulo didattico di carattere professionalizzante, denominato “Brunelleschi. Professioni emergenti per l’industria dello spettacolo toscano”diretto nella sua prima edizione dal Prof. Siro Ferrone, progettato e coordinato dalla Prof. Teresa Megale. Tale modulo didattico, finanziato dal Fondo Sociale Europeo tramite la Regione Toscana, (P.O.R. Ob. 3 2000-2006, Misura C3) consente agli studenti che scelgano di frequentarlo, di ottenere una qualifica professionale, riconosciuta dalla Unione Europea, sostenendo alcuni esami all’interno del Corso di Laurea stesso. Nell’anno accademico 2001-2002, diciannove studenti hanno conseguito la qualifica di Esperto in realizzazione e organizzazione di eventi dello spettacolo, valida a livello europeo. Ogni anno accademico, in base a un preventivo progetto didattico, i docenti del CdS stabiliscono i criteri e le modalità per l’ammissione e la frequenza degli studenti al modulo professionalizzante. Nell’a.a. 2002-2003 è stato organizzato un modulo didattico professionalizzante, diretto dal Prof. Cristiano Ciappei relativo a due qualifiche professionali in Esperto in eventi dello spettacolo e Gestore di imprese dello spettacolo. Nell’a.a. 2003-2004 la qualifica professionalizzante ha riguardato un unico profilo professionale: Esperto in gestione di imprese dello spettacolo, riservato a 15 studenti  del II anno di CdS. Gli obiettivi formativi della qualifica professionale progettata, diretta e coordinata dalla Prof.ssa Teresa Megale, riguardano l’acquisizione da parte degli studenti del modulo professionalizzante di competenze specifiche in campo gestionale per le imprese dello spettacolo. A questa ultima edizione del progetto formativo Brunelleschi è stato conferito il primo posto nella graduatoria dei progetti di area umanistica sottoposti dai tre Atenei toscani al vaglio della Regione Toscana e il quinto posto nella graduatoria riguardante i progetti presentati dall’intero Ateneo fiorentino. Nell’anno accademico 2004-2005 il modulo professionalizzante non è stato attivato, in quanto il progetto di formazione non ha ricevuto finanziamenti. Il Modulo è stato nuovamente attivato grazie ai finanziamenti del Fondo sociale Europeo per l'anno accademico 2005-2006.

Attività professionalizzanti volte a far acquisire un’ esperienza diretta sul campo agli studenti del CdS.

Il CdS in occasione dell’80° anniversario dell’Ateneo fiorentino ha partecipato con i suoi docenti e i suoi studenti stagisti alla progettazione e produzione dell’opera musicale Il Re Bello da Aldo Palazzeschi, con musiche e regia di Roberto De Simone, su libretto di Siro Ferrone, costumi di Odette Nicoletti, scenografia di Gennaro Vallifuoco, in scena al Teatro Politeama di Prato (26 ottobre 2004) e al Teatro della Pergola di Firenze (29 e 31 ottobre 2004).

Il prototipo formativo, artistico e produttivo è stato il risultato di un consorzio di forze di diversa natura e complementari. Alla messa in opera e realizzazione del progetto hanno partecipano strutture didattiche e scientifiche d’Ateneo (CdS delle Facoltà di Lettere e Filosofia e di Architettura, il Coro e l’Orchestra dell’Università, il Centro Studi Palazzeschi) e cittadine (l’Accademia di Belle Arti di Firenze, la Scuola di Musica di Fiesole), le principali aziende teatrali fiorentine (Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Teatro della Pergola), enti e istituzioni del territorio pratese (Comune, Provincia, Camera di Commercio, PIN, Teatro Politeama). Il Re bello ha costituito un eccellente esempio di applicazione produttiva della didattica universitaria fortemente orientata verso i saperi applicativi, oltre che teorici.

Metodologie didattiche utilizzate dal CdS

Le attività formative erogate prevedono le seguenti tipologie di attività:

1. lezioni in aula,

2. esercitazioni,

3. laboratori,

4. visite guidate a musei e a eventi artistici e culturali,

5. visione guidata di spettacoli dal vivo (concerti, prosa, lirica,danza),

6. visione guidata di film,

7. attività seminariali,

8. incontri con professionisti esterni dei vari settori artistico-spettacolari

9. tirocinio,

10. elaborato conclusivo.

Le metodologie didattiche (didattica frontale ed attività di laboratorio o esercitazioni) e le modalità di accertamento delle conoscenze sono predisposte da ciascun docente in sede di progettazione del proprio insegnamento ed inserite nella scheda del singoli esame presente nel sito web del CdS.

Nell’architettura del CdS è stata prevista la possibilità per gli studenti del terzo anno di operare la scelta tra quattro percorsi, corrispondenti a 9 crediti ciascuno. Tale scelta garantisce un’offerta formativa caratterizzata dalla possibilità di approfondire ulteriormente le conoscenze caratterizzanti il CdS e di orientarsi nella scelta dell’indirizzo della LS. I quattro percorsi riguardano: 1) Cinema; 2) Arte; 3) Teatro; 4) Musica. 

Il processo di erogazione dell'offerta didattica del CdS prevede l’utilizzo di docenti strutturati e di docenti a contratto, provenienti dal mondo delle professioni, impiegati in tutte le attività formative, sia quelle caratterizzanti, sia quelle affini. 

La possibilità di seguire delle esercitazioni tecnico-pratiche nei laboratori, l’utilizzo di docenti per corsi monografici e tematici provenienti anche dalle aziende e l’utilizzo ampio e qualificato degli stages o tirocini, permette all’allievo di utilizzare esperienze formative diversificate fornite dall’istituzione universitaria.

In questo modo, i fondamenti disciplinari dei corsi possono essere ricondotti a fatti osservabili e a comportamenti razionalizzabili, in funzione dell’erogazione di contenuti specifici. Tenuto conto delle caratteristiche descritte, sono privilegiati i contatti informali tra allievi e docenti-ricercatori titolari di insegnamenti della laurea in Pro.Ge.A.S. È stata inoltre programmata una attenta opera di tutors. Vanto del CdS è la formazione degli stages.

A queste attività si accompagna l’uso frequente delle visite di studio in musei, teatri, fondazioni, enti espositivi, e la vocazione specifica per i rapporti internazionali nell’ambito del programma Socrates.

Contenuti e caratteristiche degli insegnamenti 

I docenti hanno provveduto a fissare le caratteristiche di tutti gli insegnamenti e delle attività formative. Questi vengono riportate nella scheda del singoli esame presente nel sito web del CdS.

http://www.prato.unifi.it/lettere/cdl/progeas/programmi/index.php?year=2005/2006
Per tutti gli insegnamenti vengono indicati:

1. Carico didattico

2. Programma

3. Modalità di erogazione adottate e ore complessive per ciascuna modalità

4. Modalità di verifica dell’apprendimento

5. Bibliografia e materiale didattico utilizzato

d) Caratteristiche e modalità di assegnazione della prova finale

A conclusione di tale esperienza  formativa, gli studenti producono una tesi scritta pari a 6 crediti. Secondo l’art. 9 del Regolamento del CdS, lo studente deve discutere «un elaborato scritto su un argomento concordato con un docente del corso relativo alla progettazione, organizzazione e gestione di un evento artistico o spettacolare, allo studio delle condizioni storico-spettacolari che danno vita a eventi artistici, spettacolari e musicali; allo studio delle compagnie di attori e cantanti, così come dei centri di produzione teatrale, cinematografica, radio-televisiva, musicale e museale. Tale elaborato dovrà possedere almeno in parte una fisionomia storico-critica originale. L’elaborato Lo studente che ha acquisito 171 crediti può inoltrare domanda di svolgimento della prova finale La prova finale corrisponde ad un impegno temporale continuativo pari a 6 crediti (150-180 ore) e si conclude con una valutazione su un elaborato scritto. L’assegnazione, lo svolgimento e la valutazione delle tesi di laurea sono regolate dal già richiamato art. 9 del Regolamento Didattico del CdS. 

potrà essere corredato da supporti multimediali.»

La Prova Finale viene elaborata dallo studente sotto il controllo del Docente e discussa durante una sessione di laurea nelle date stabilite dalla Presidenza di Facoltà. La Commissione di Laurea è formata da sette docente di cui uno fa le veci di Presidente della Commissione. Alla Prova Finale la Commissione può assegnare fino a 5 punti che vengono sommati alla media dei voti conseguiti negli esami.

e) Adeguatezza del piano di studio, delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative e della prova finale agli obiettivi di apprendimento

L'adeguatezza del PdS agli obiettivi di apprendimento può essere verificata dal confronto tra gli insegnamenti e le altre attività formative previsti dal manifesto degli studi con gli obiettivi di apprendimento secondo quanto riportato nella seguente tabella:

	Obiettivi d’apprendimento
	Insegnamenti ed altre attività formative

	Conoscenza adeguata della storia del teatro; conoscenza della nozione di evento  teatrale ed evento spettacolare;

conoscenza dei meccanismi produttivi, organizzativi e gestionali dell’evento teatrale e dell’evento spettacolare;

lettura dello spettacolo dal vivo; 

conoscenza della storia degli attori; 

conoscenza della drammaturgia preventiva, consuntiva e della drammaturgia dell’attore
	Storia del teatro e dello spettacolo dall’antichità al Rinascimento 

Storia del teatro e dello spettacolo moderni

Storia del teatro contemporaneo 

Laboratorio di critica teatrale

Laboratorio di produzione e organizzazione teatrale

Laboratorio di storia degli attori

Drammaturgia 

	Conoscenza adeguata della storia del cinema; 

Conoscenza adeguata della storia della radio e della televisione; 

conoscenza della nozione di evento  cinematografico; 

lettura filmica; 

conoscenze della storia degli attori;

conoscenza delle teorie e delle tecniche della sceneggiatura 
	Storia e critica del cinema I 

Storia della radio e della televisione

Teoria e tecnica del linguaggio cinematografico

Laboratorio di critica cinematografica

	Conoscenza adeguata della storia della musica;

conoscenza dei meccanismi produttivi, organizzativi e gestionali dell’evento musicale

lettura dello spettacolo dal vivo; 

conoscenza dell’etnomusicologia 
	Storia della musica I  

Etnomusicologia

Storia della musica contemporanea 

Laboratorio di organizzazione e gestione degli di eventi musicali tradizionali

Laboratorio di drammaturgia musicale

	Conoscenza adeguata della storia dell’arte; conoscenza della nozione di evento  artistico;

conoscenza dei meccanismi produttivi, organizzativi e gestionali dell’evento artistico;

conoscenza della storia della teoria e tecnica di restauro
	Storia dell’arte medievale

Storia dell’arte moderna 

Storia e tecnica del restauro  

Laboratorio di storia dell’arte contemporanea

Laboratorio di restauro



	Conoscenza delle principali tematiche relative all’antropologia culturale 
	Antropologia culturale I 

Antropologia  culturale II

	Conoscenza del  sistema legislativo italiano relativo agli eventi dell’arte e dello spettacolo 
	Diritto pubblico per le arti e lo spettacolo

	Conoscenza dei contesti aziendali e della cultura di impresa riferita agli eventi dell’arte e dello spettacolo negli aspetti economici, gestionali ed organizzativi; conoscenze delle tecniche gestionali delle imprese dell’arte e  dello spettacolo; conoscenza del marketing applicato agli eventi
	Economia e marketing dell’arte e dello spettacolo I

Economia e gestione dell’arte e dello spettacolo I

Economia e gestione dell’arte e dello spettacolo II

Economia e gestione dell’arte e dello spettacolo III

	Conoscenza delle tecniche della comunicazione pubblica
	Teorie e tecniche della comunicazione pubblica 

Laboratorio di teorie e tecniche della comunicazione pubblica



	Basi di informatica e uso del PC, conoscenza pratica della telematica generale; conoscenza pratica della telematica applicata alle arti e allo spettacolo.
	Elementi di informatica

Elementi di telematica 

Telematica per le arti e lo spettacolo (con laboratorio)

Laboratorio di sicurezza degli impianti

	Conoscenza della tematiche relative alla sicurezza;

conoscenza della legislazione sulla sicurezza 
	Laboratorio di sicurezza degli impianti

	Conoscenza della storia
	Storia medievale 

Storia moderna

	Conoscenza della letteratura teatrale italiana
	Letteratura teatrale italiana

	Essere in grado di comprendere e comunicare in una lingua straniera
	Lingua e traduzione inglese 

Laboratorio di lingua e traduzione inglese

	Acquisizione di comportamenti professionali sensibili alle tematiche relative all’organizzazione e gestione di eventi dell’arte e dello spettacolo
	Stage o tirocinio


Rispetto agli obbiettivi di apprendimento evidenziati nella Dimensione B e illustrati nel dettaglio nelle tabelle B 3.1 A e B va detto che, se si eccettuano le discipline caratterizzanti che formano conoscenze e capacità nelle singole aree del teatro, del cinema, dell’arte e della musica, è tuttavia il corso di laurea nella sua complessità e nella sua particolare articolazione a garantire gli obbiettivi di apprendimento e a formare quel candidato flessibile e dotato di articolate competenze e di interdisciplinarietà fondamentale per le professioni richieste e per le esigenze delle parti interessate.

Il manifesto degli studi, approvato dal CdS e quindi dal Consiglio di Facoltà, costituisce il documento di riferimento per l’organizzazione delle attività formative. Sentiti i docenti interessati, la Segreteria didattica del Polo Universitario di Prato predispone il calendario delle lezioni e l’orario del ricevimento dei singoli docenti. Tale calendario ed orari sono liberamente consultabili sul sito del CdS.

f) Coordinamento organizzativo

L’orario delle lezione viene compilato da RO dopo aver ricevuto le disponibilità dai vari Docenti. Il calendario delle lezioni è reso pubblico con un congruo anticipo sull’inizio delle stesse. Il calendario delle lezione viene affisso nella bacheca del CdS e pubblicato sul sito del CdS. 

Il calendario delle lezione è reperibile all’indirizzo

http://www.prato.unifi.it/lettere/cdl/progeas/orario/
Il Calendario degli esami di profitto viene indicato dalla Segreteria dei CdS della Facoltà di Lettere e Filosofia. Il Docente dopo aver ricevuto la comunicazione del periodo in cui si possono svolgere gli esami, fissa le date dei propri appelli e le comunica alla Segreteria dei CdS della Facoltà e alla Segreteria Didattica del Polo Universitario di Prato. Gli studenti reperiscono l’informazione relativa alle date degli esami attraverso affissione nella Bacheca del CdS e tramite mailng-list del CdS.

Il calendario degli esami di profitto a.a. 2004/2005 è il seguente:

I.Sessione 
prove scritte:
dal 24.1 al 5.2.2005

prove orali: 
I appello dal 24.1 al 9.2.2005


II appello dal 10.2 al 26.2.2005

 
II.Sessione 

prove scritte: 
dal 30.5 al 11.6.2005

prove orali: 
I appello dal 30.5 al 15.6.2005


II appello dal 16.6 al 2.7.2005


III appello dal 4.7.2005

 
III.Sessione

prove scritte: 
dal 1.9 al 13.9.2005 

prove orali:
I appello dal 1.9 al 15.9.2005 


II appello dal 16.9 al 30.9.2005 

 

Appello straordinario per studenti fuori corso e lavoratori

Dicembre 2004: 
dal 1.12 al 13.12.2004 

Aprile 2005: 
dal 1.4 al 7.4.2005 

Il calendario degli esami di profitto a.a. 2005/2006 è il seguente:

I.Sessione 
prove scritte:
dal 9.1 al 25.1.2006

prove orali: 
I appello dal 9.1 al 25.1.2006


II appello dal 26.1 al 18.2.2006

 
II.Sessione 

prove scritte: 
dal 22.5 al 3.6.2006

prove orali: 
I appello dal 22.5 al 3.6.2006


II appello dal 5.6 al 17.6.2006


III appello dal 19.6.2006

 
III.Sessione

prove scritte: 
dal 1.9 al 13.9.2006 

prove orali:
I appello dal 1.9 al 13.9.2006 


II appello dal 14.9 al 27.9.2006 

 

Appello straordinario per studenti fuori corso e lavoratori

Dicembre 2005: 
dal 1.12 al 13.12.2005 


dal 19.12 al 21. 12. 2005 (riservato a stud. stranieri)

Aprile 2006: 
dal 3.4 al 8.4.2006 

L’orario delle Prove Finali è fissato dalla Segreteria Didattica del Polo Universitario di Prato e comunicato alla Presidenza della Facoltà.

D1.2 I criteri di ammissione e relativi all’avanzamento nella carriera degli studenti sono coerenti con le politiche relative agli studenti a questo riguardo?

a) Criteri di ammissione degli studenti e loro coerenza con le politiche relative agli studenti a questo riguardo

Il CdS ha adottato nel 2002 il numero programmato. Il CdS ha ritenuto necessario avere un numero stabilito di studenti per riuscire a gestire in modo adeguato le attività di erogazione della didattica frontale e laboratoriale, il CdS intende garantire a tutti gli studenti spazi adeguati per la realizzazione del proprio percorso formativo.

Il numero degli studenti ammessi ogni anno è di 120 selezionati mediante una prova scritta di cultura generale che si tiene nel mese di settembre. Il bando di ammissione alla prova è reperibile sul sito del CdS.

Il ProGeAS è un corso di laurea ad accesso programmato. I criteri fissati per l’ammissione degli studenti al corso sono una cultura generale di medio livello, risultato:

a. dell’acquisizione di una buona conoscenza delle discipline il cui insegnamento viene regolarmente impartito nelle scuole superiori,

b. della padronanza nelle cognizioni di base sull’arte e sulle forme di spettacolo del cinema, del teatro e della musica,

c. di almeno elementari competenze in ambito informatico ed economico.

L’ammissione è sottoposta a un test di ammissione che viene predisposto annualmente dal CdS del ProGeAS ed è somministrato agli studenti pre-immatricolati al Corso di laurea solitamente nei primi giorni di settembre; esso ha lo scopo di valutare la preparazione di base e di fornire un profilo di ciascuno studente sulla base del quale valutare l’idoneità dei candidati e sancirne l’ammissione. La data della prova di ammissione viene deliberata ogni anno dal Consiglio del Corso di laurea ProGeAS, che nomina anche la commissione, composta da tre docenti di ruolo, e viene poi pubblicata con regolare bando dall’Ufficio Programmazione, Pianificazione e Coordinamento carriere studenti dell’Ateneo secondo i tempi previsti dal regolamento universitario.

La selezione dei candidati viene svolta mediante un “test a risposta multipla”; ogni domanda offre la scelta tra tre alternative, di cui una sola risposta è quella esatta. Il test è articolato come si è detto in tre sezioni per un totale di ottanta domande; nella prima parte le domande hanno per argomenti questioni di storia, storia dell’arte, geografia, letteratura italiana, lingua inglese; la seconda sezione presenta un questionario relativo agli argomenti di musica, teatro, cinema, cultura multimediale; la terza parte di domande fa riferimento alle discipline di diritto, matematica, logica, economia, informatica di base. Per la preparazione del test ogni anno i docenti ProGeAS di ciascun settore disciplinare forniscono una batteria di domande relative alla propria materia; la commissione nominata dal Consiglio del CdS attua su di esse una selezione, secondo criteri di omogeneità e di coerenza complessiva del test e infine provvede a preparare il questionario per la somministrazione agli studenti.

Le domande vengono consegnate ai candidati tutte insieme all’inizio della prova, in moduli prestampati fotocopiati nella stessa mattinata dalla segreteria, e viene dato ai candidati un tempo fissato in precedenza nel bando per la risoluzione della prova (solitamente due ore). Le prove vengono corrette immediatamente dopo la conclusione della prova dalla commissione dei docenti che ne hanno presieduto lo svolgimento; sulla base dei punteggi ottenuti dai candidati viene stilata una graduatoria di merito cui viene data immediata pubblicazione. Subito dopo la conclusione delle procedure, il giorno stesso in cui è espletata la prova, i risultati vengono pubblicati sul sito web del Corso di laurea ProGeAS e affissi nelle bacheche del polo universitario di Prato. 

Per gli studenti ammessi non sono previsti riconoscimenti di obblighi aggiuntivi; per gli studenti che provengono da altri corsi di laurea o da altre università, dopo il superamento del test di ammissione, è previsto il riconoscimento dei crediti formativi conseguiti in precedenza solo nei settori congruenti con il regolamento del corso di studi. Tale riconoscimento è disciplinato dalla Giunta del CdS dietro proposta del Delegato all’orientamento.

La coerenza con le politiche degli studenti indicate nella dimensione B (punto B 2.2a) viene data dal fatto che avendo un numero programmato il CdS può progettare l’erogazione degli insegnamenti frontali e laboratoriali in modo corretto e qualitativamente alto, facilitando gli studenti nel seguire l’attività didattica nel suo complesso. Questa azione dovrebbe portare, anche, ad abbassare il tasso d’abbandono da parte degli studenti.

La Prescrizione 1 dell’Elemento D1 è da ritenersi definita attraverso l’esposizione delle modalità di verifica del possesso delle conoscenze e/o delle capacità e/o delle attitudini consigliate per l’accesso al CdS su verbale del primo Consiglio di CdS svolto in seguito alla prova di ammissione.
b) Criteri relativi all’avanzamento nella carriera degli studenti e loro coerenza con le politiche relative agli studenti a questo riguardo

L’unico criterio, relativo all’avanzamento della carriera universitaria, fissato dal CdS è la propedeuticità degli insegnamenti istituzionali impartiti nel corso del primo anno.

Ogni anno lo studente ha la possibilità di conseguire 60 CFU. Gli studenti possono iscriversi al secondo o terzo anno senza alcun tipo di sbarramento relativo ai CFU conseguiti.

I criteri indicati per l’avanzamento della carriera universitaria sono coerenti con le politiche individuate nelle dimensione B (punto B 2.2a) in quanto il CdS permette agli studenti, una volta superati gli esami istituzionali del primo anno, di procedere senza particolari ostacoli nella programmazione degli esami di profitto da sostenere, permettendo una notevole libertà di movimento all’interno del PdS approvato.

Gli obiettivi che si pone il CdS in relazione all’avanzamento nella carriera degli studenti non sono ancora del tutto raggiunti in quanto ad oggi la percentuale di studenti che dopo il primo anno ha conseguito 42 CFU e dopo il secondo anno 90 CFU non è ancora in linea con quanto previsto nell’elemento B 2.
Altro criterio logico per l’avanzamento delle carriere riguarda l’accesso al tirocinio. Di regola, gli studenti devono aver sostenuto l’esame nell’insegnamento corrispondente al tirocinio assegnato, questo viene richiesto soltanto in relazione al fatto che lo studente deve avere una preparazione di base per affrontare il periodo di tirocinio che lo introdurrà in un particolare settore lavorativo che necessita di conoscenze di base per essere ben svolto.

D2 EROGAZIONE E APPRENDIMENTO

D2.1 Il C.d.S. verifica che l’erogazione dell’offerta didattica avvenga secondo quanto pianificato?

a) Modalità di verifica dell’erogazione dell’offerta didattica

Attualmente le modalità per la verifica dell'erogazione dell'offerta didattica si basa sul controllo dei seguenti documenti: 

a) Registri delle lezioni;

b) Questionari sulla didattica:

c) Verbali degli esami di profitto;

d) Verbale delle Prove finali

Registri delle Lezioni

I docenti sono tenuti a completare in maniera esauriente e puntuale il registro delle lezioni con indicazione esplicita degli insegnamenti trattati, del tempo impiegato, distinguendo le lezioni frontali rispetto alle esercitazioni, ai laboratori, alle visite di studio, etc. In questo modo viene ufficialmente definita l’attività svolta dal singolo docente e vengono controllati i contenuti e gli argomenti del corso. Al termine delle lezioni i docenti consegnano in Presidenza i registri compilati e firmati. La segreteria di Presidenza controlla che l'attività didattica sia stata effettivamente erogata secondo la tempistica adeguata alle varie tipologie di insegnamento.

Questionari sulla Didattica

I questionari sulla valutazione della didattica vengono compilati in forma anonima dagli studenti in prossimità del termine delle lezioni.

I questionari vengono somministrati a cura dell'amministrazione centrale dell'Ateneo ed i dati trasmessi al Preside della Facoltà. Il Preside, preso atto degli esiti del questionario, provvede a comunicare eventuali situazioni particolarmente critiche al diretto interessato ed al Presidente del CdS.

La raccolta e l’elaborazione delle opinioni degli studenti sulla didattica impartita dal Corso di Studi (didattica frontale e laboratoriale) sono svolte dal Gruppo Valmon dell’Ateneo di Firenze. 

Ciascun anno tale struttura provvede ad inviare al Presidente del Corso di Studi i risultati relativi alla situazione complessiva e ai singoli insegnamenti e laboratori.

Il documento relativo alla valutazione complessiva della didattica dell’A.A. 2003/04 è stato discusso durante il Consiglio di Corso di Laurea del 13 dicembre 2005. I risultati relativi all’A.A. 2004/05 sono invece stati discussi nella seduta del Consiglio di CdS del 14 giugno 2006.
Dall’analisi dei risultati è emerso che la valutazione attribuita dagli studenti alla didattica impartita dal Corso di Studi, pur essendo soddisfacente, è leggermente inferiore alla valutazione complessiva della Facoltà di Lettere e Filosofia relativamente a tutti gli aspetti, fatta eccezione per l’adeguatezza delle aule e le attrezzature (molto soddisfacente).

Tale situazione è in parte spiegabile dalla eterogeneità e interdisciplinarietà degli insegnamenti del C.d.S. rispetto a quelli relativi agli altri C.d.S. attivi nella stessa Facoltà.

Un’altra possibile spiegazione può essere attribuita alla elevata numerosità degli insegnamenti e laboratori attivati nell’A.A. rilevato, nonché all’estensivo ricorso ai contratti di insegnamento, resosi necessario, come spiegato nel RAV, nella fase precedente alla strutturazione del Corso di Studi, avvenuta in particolare nel corso dell’A.A. 2004/05 e continuata nel corso dell’A.A. 2005/06.

Tuttavia, il Presidente del C.d.S., prendendo atto dei risultati della valutazione ha richiamato il corpo docente (strutturati e contrattisti) a prendere provvedimenti tesi a migliorare la didattica di competenza, puntando l’attenzione su alcuni aspetti quali l’adeguamento del carico di lavoro complessivo degli insegnamenti e il miglioramento della loro organizzazione complessiva, raccomandando in merito, l’adozione di provvedimenti tesi a incentivare una regolare attività di studio nel periodo di lezione.

La discussione circa gli esiti dei singoli insegnamenti e dei singoli laboratori verrà effettuata in privato tra il Presidente del Corso di Studi e i docenti interessati da giudizi non soddisfacenti.

Verbali degli esami di profitto e Verbale delle Prove finali

La presenza di Verbali testimonia l’effettuazione da parte dei Docenti delle attività di erogazione della didattica. Il Presidente del CdS può controllare durante l’anno accademico il numero di esami di profitto e di prove finali effettuate.

Le modalità per la verifica dell'erogazione dell'offerta didattica prevedono quindi un esame dei documenti sopraccitati da parte del Preside della Facoltà e da parte del Presidente del CdS.

b) Corrispondenza tra pianificazione dell’erogazione ed effettiva erogazione

Dalle azioni di controllo sopradescritte emerge una sostanziale corrispondenza fra l'erogazione dell'offerta didattica effettiva e quella pianificata.

Sulla base delle prescrizioni del Rapporto di Certificazione del precedente RAV, il CdS ha stabilito di inserire adeguate modalità di verifica della corrispondenza tra pianificazione ed erogazione delle attività formative e in particolare di valutare il rapporto tra carico didattico previsto e carico didattico effettivo secondo la seguente modalità.

Prima dell’erogazione dell’attività formativa, il CdS attua una verifica complessiva del carico didattico di ciascuna attività, sulla base della presentazione dei programmi di corsi e laboratori, della valutazione del peso della eventuale bibliografia e della generale corrispondenza con i CFU attribuiti a ciascuna determinata attività formativa. Tale verifica viene condotta all’interno del Consiglio del CdS solitamente nei mesi di marzo-aprile quando i docenti strutturati e i docenti a contratto in rinnovo sono invitati a indicare alla Facoltà il loro carico didattico per l’anno accademico successivo e a presentare i programmi per il loro inserimento nella Guida dello studente; tale valutazione è invece rimandata a un successivo momento, solitamente verso settembre-novembre, per quello che riguarda i nuovi posti a contratto messi a bando per l’anno accademico successivo. Tale valutazione viene condotta dal Presidente del Corso di laurea – con discussione e riflessione collegiale da parte di tutto il corpo docente e dei rappresentanti degli studenti – all’interno del Consiglio di corso di laurea e gli esiti di questa prima valutazione vengono registrati nel Verbale del Consiglio di CdS. Nel corrente anno accademico tale valutazione è stata eseguita in occasione del Consiglio di CdS del 22 marzo 2006 ed è registrata nel relativo Verbale.

In seguito all’erogazione dell’attività formativa, il CdS attua una verifica finale complessiva della corrispondenza rispetto alla previsione. Tale verifica viene attuata sulla base dei colloqui informali intercorsi nel corso del ricevimento con gli studenti sia del Presidente del CdS Prof. Ferrone che del Responsabile della comunicazione con gli studenti Prof.ssa Valentini nonché dal confronto dell’intero corpo docenti con gli studenti durante le procedure di esame. Tale valutazione viene poi discussa collegialmente anche in presenza dei rappresentanti degli studenti e registrata all’interno del Verbale del Consiglio di CdS in occasione della programmazione per l’anno successivo in modo da sanare eventuali difformità e programmare un più armonioso rapporto tra pianificazione e erogazione.

La Prescrizione 1 dell’Elemento D2 è da ritenersi definita attraverso l’esposizione delle modalità di verifica della corrispondenza tra pianificazione ed erogazione per quanto riguarda il carico didattico sul Verbale del CCdS indicato.
c) Opinioni degli studenti su insegnamenti e altre attività formative

L’opinione degli studenti viene rilevata attraverso la distribuzione di questionari per la rilevazione della soddisfazione dello studente. Le procedure con cui sono gestite queste attività sono descritte nella dimensione E.

I risultati ottenuti con la raccolta dei questionari distribuiti agli studenti sono riportati al punto precedente D 2.1a e nella dimensione E.

I risultati della Raccolta ed esiti dell'elaborazione delle opinioni di studenti e tutori sull'efficacia dei tirocini sono analizzati nell'Allegato D2.1.
La Prescrizione 3 dell’Elemento D2 è da ritenersi sanata attraverso la documentazione della raccolta e della discussione degli esiti sull’opinione degli studenti e dei tutors in merito all’efficacia del tirocinio. Tale attività si è svolta durante la seduta del Consiglio di CdS del 14 giugno 2006.
d) Opinioni dei docenti su insegnamenti e altre attività formative

Le opinioni dei docenti vengono rilevate all’interno delle riunioni degli organi istituzionali. 

e) Opinioni dei laureandi o dei neolaureati sull’offerta didattica del C.d.S. nel suo complesso

Strumenti formalizzati per la rilevazione dell’opinione dei laureandi e dei neolaureti sull’offerta didattica del CdS sono stati strutturati in questo anno accademico (Allegato E1.3a) come descritto nell’elemento E 1, sono stati somministrati nel mese di giugno 2006. I risultati sono stati elaborati e riportati nella relazione allegata al presente RAV (Allegato E1.3b).

D2.2 Il C.d.S. verifica che le prove di verifica dell’apprendimento siano adeguate agli obiettivi di apprendimento e che la valutazione del livello di apprendimento degli studenti sia affidabile?

a) Modalità di verifica dell’adeguatezza agli obiettivi di apprendimento delle prove di verifica dell’apprendimento

Il metodo principale con cui il CdS dovrebbe controllare l’adeguatezza delle prove di verifica con gli obiettivi d’apprendimento è la rilevazione dei risultati scaturiti dalla somministrazione di questionari per la verificare la soddisfazione dello studente. 

In questi anni molto spesso il CdS è ricorso ad altri metodi in quanto il questionario si è rilevato non sempre utilizzabile. In particolare il CdS ha verificato quanto sopra attraverso:

· Opinioni dei rappresentanti degli studenti riportate nelle sede istituzionali,

· Colloqui con studenti effettuati durante momenti di lezione o di ricevimento,

· Osservazione da parte dei docenti dei risultati ottenuti dalla prove di verifica dell’apprendimento.

b) Esiti della verifica dell’adeguatezza agli obiettivi di apprendimento delle prove di verifica e dell’apprendimento

I risultati di queste attività sono stati riportati nel CCdS e discussi per gli eventuali provvedimenti. In varie occasioni il CCdS ha provveduto a variare le modalità della didattica, riducendo ad esempio sensibilmente il numero dei laboratori dall’anno accademico 2003-2004 all’anno accademico 2004-2005 e successivi per diminuire il peso della didattica laboratoriale a frequenza obbligatoria.

Nel corso dell’anno accademico 2004-2005 la riduzione dei laboratori integrativi a favore delle sole lezioni frontali ha portato, ad esempio, accogliendo una serie di osservazioni interne al CdL nonché i suggerimenti manifestati dagli studenti ad un alleggerimento del carico di frequenza del primo anno che rispetto alle complessive 280 ore tra laboratori e esami del 2003-2004 è passato a 180 ore di sole lezioni frontali mantenendo invariati i 36 cfu totali. Questa strategia è poi risultata efficace in generale per controbilanciare meglio il carico di ore a frequenza obbligatoria tra primo e secondo semestre e per apportare un alleggerimento in generale sul primo semestre che risultava precedentemente eccessivamente sovraccaricato (passaggio da 310 ore a 275 o 235 per il secondo anno e istituzione di sole 190 ore di frequenza per il primo semestre del terzo anno – invece delle 270 ore dell’anno accademico 2003-2004 – così da dare la possibilità di seguire gli esami e i laboratori a scelta o di impegnarsi nel tirocinio).

Questa modificazione del piano di studi, rivelatasi ottimale anche nella risposta degli studenti, è stata dunque mantenuta anche nell’anno in corso dove, tranne piccoli aggiustamenti relativi a singoli insegnamenti, il piano di studi è stato riproposto in questa sua nuova formulazione.

c) Modalità di verifica dell’affidabilità della valutazione del livello di apprendimento da parte degli studenti

Come per il punto precedente il metodo principale con cui il CdS dovrebbe controllare l’affidabilità della valutazione del livello d’apprendimento da parte degli studenti è la rilevazione dei risultati scaturiti dalla distribuzione di questionari per  verificare la soddisfazione dello studente 

In questi anni i metodi con cui il CdS ha cercato di rilevare queste informazioni sono stati: 

· Opinioni dei rappresentanti degli studenti riportate nelle sede istituzionali,

· Colloqui con studenti effettuati durante momenti di lezione o di ricevimento,

· Osservazione da parte dei docenti dei risultati ottenuti dalla prove di verifica dell’apprendimento.

d) Esiti della verifica dell’affidabilità della valutazione del livello di apprendimento da parte degli studenti

Il CdS ha rilevato nel corso degli anni di sua istituzione una generale affidabilità nella valutazione del livello di apprendimento da parte di tutti i docenti che operano per il CdS.

Si può rilevare che il CdS, dalla sua costituzione, non ha adottato nessuna azione volta a risolvere problematiche inerenti.

Il rendimento generale sia nella frequenza dei laboratori e nelle prove pratiche là svolte che nel rendimento durante gli esami di profitto ha portato anche nell’anno accademico 2004-2005 a una conferma dell’affidabilità dei sistemi di valutazione predisposti dal CdS senza evidenziare la necessità di nuove formule sperimentate in altri corsi di laurea come ad esempio il calcolo della media dei voti o altro. 

D3 SERVIZI DI CONTESTO

D3.1 Il C.d.S. (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di orientamento in ingresso?

a) Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio orientamento in ingresso

Le attività del servizio di orientamento in ingresso vedono coinvolto in maniera diretta il DO specifico per il primo anno del CdS, che svolge interamente la propria attività didattica presso il Polo universitario di Prato. Il DO è coinvolto e partecipa ad attività di orientamento in ingresso organizzate e gestite sia dalla Facoltà di Lettere e Filosofia che dalla Segreteria didattica di Prato per conto del Comitato di Orientamento Professionale (organo statutario del PIN). Oltre al coinvolgimento del DO al primo anno, il CdS si avvale del personale amministrativo afferente al Polo universitario di Prato (Università e PIN) per tutte le iniziative locali riguardanti una particolare e mirata attività di orientamento sviluppata in stretta collaborazione con gli Istituti superiori del territorio. Obiettivo primario è presentare, al territorio, le caratteristiche del Corso e le relative possibilità occupazionali.

E’ funzione precipua del Comitato di Orientamento Professionale (COP) del PIN (Prato), ove il CdS di studio è rappresentato dal Presidente e ove sono rappresentati gli enti territoriali coinvolti nel sostegno del CdS (Unione industriale, Camera di commercio, Comune, Provincia, Fondazione Cassa di risparmio, Consiag) lo sviluppo di orientamenti e stimoli per la rispondenza dei curricula alle esigenze di professionalità del mondo del lavoro e di operare per l’inserimento dei laureati, anche attraverso lo sviluppo e il monitoraggio del processo di orientamento in ingresso in collaborazione con le scuole superiori (verbali del Comitato 10 novembre 2005 e 12 aprile 2006).
Gli attori a vario titolo coinvolti nell’organizzazione e gestione dell’attività di orientamento in ingresso sono:

a. L’Ateneo attraverso iniziative di carattere generale, volte essenzialmente a presentare i servizi di Ateneo e le caratteristiche salienti delle Facoltà, tra cui anche Lettere e Filosofia.
b. il Polo universitario di Prato attraverso sia la Segreteria didattica ed il Comitato di Orientamento Professionale, organo statutario del PIN, con interventi sul territorio finalizzati alla presentazione dettagliata dell’offerta didattica pratese e dei servizi offerti dalla sede;

c. la Facoltà che organizza momenti di orientamento destinati agli studenti degli Istituti secondari superiori;

d. il CdS tramite il proprio delegato all’orientamento.

il CdS, pur constatando la validità di tali iniziative, ritiene di estrema importanza investire risorse (economiche, di personale e di infrastrutture) in tutte le attività che vedono prioritariamente coinvolti gli attori precedentemente elencati, avendo tali attività raggiunto un ottimo livello di sistematicità.

Le modalità con cui la Facoltà, e quindi il CdS attraverso il proprio delegato, organizza e gestisce il servizio si diversificano a seconda della tipologia di attività di orientamento. 

Gran parte dell’attività rivolta agli studenti in ingresso si estrinseca attraverso il contatto diretto con gli Istituti secondari di secondo grado ed interessa gli studenti normalmente del V anno (a volte, a discrezione dell’Istituto, anche studenti del IV anno), i loro insegnanti (in particolare il loro docente-delegato all’orientamento) e le loro famiglie. Sono presenti, presso la sede della Segreteria didattica di Prato, database contenenti l’elenco aggiornato degli Istituti Secondari Superiori dell’intero territorio regionale, con il relativo personale di riferimento. La procedura con la quale viene gestito il rapporto tra la Facoltà e la Scuola media superiore, seguita sia dalla Segreteria didattica di Prato, inizia con l’invio di lettera al delegato orientamento dell’Istituto accompagnata da una presentazione del Servizio e dal calendario di massima dei principali momenti.

Le modalità con cui vengono organizzate e gestite molte altre iniziative, di seguito riportate, si avvalgono comunque dei contatti consolidati tra la Segreteria didattica di Prato e i referenti degli Istituti secondari.
b) Iniziative e attività nell’ambito del servizio

Le attività di orientamento in ingresso nelle quali il CdS è direttamente coinvolto sono numerose e articolate e riguardano prevalentemente gli studenti frequentanti gli ultimi anni degli Istituti superiori ma anche i loro docenti, delegati all’orientamento. In particolare si hanno:
1. Iniziative ed attività svolte nei confronti degli studenti degli Istituti scolastici superiori 
1. a)
La Segreteria didattica di Prato organizza e gestisce giornate di orientamento per gli studenti di Scuole Medie Superiori che hanno sede, prevalentemente, nell’area metropolitana.  Obiettivo primario è far conoscere alla Scuola media superiore (studenti, docenti e famiglie) le caratteristiche della Sede di Prato della Facoltà di Lettere, in termini sia di offerta didattica, sia di infrastrutture e di collegamento con il territorio.  
Attingendo informazioni dal database, i contatti sono presi direttamente con i docenti-delegati delle Scuole a cui si richiede di effettuare uno screening sugli studenti potenzialmente interessati all’offerta formativa di Prato (per la Facoltà di Lettere il CdS in PROGEAS). L’adesione all’iniziativa viene formalizzata attraverso la compilazione di una scheda predisposta e raccolta dalla Segreteria didattica di Prato. In questo contesto il DO, insieme con altri docenti dello stesso CdS e con alcuni studenti, solitamente laureandi, del presenta il proprio Corso, sia in termini di offerta formativa che di sbocchi occupazionali. Particolare enfasi viene data, in questa occasione, all’attività di tirocinio svolta, in prevalenza, in stretto contatto con aziende del territorio (vedi relativo paragrafo dei Servizi di contesto). All’incontro partecipano anche studenti dello stesso CdS, tutor di orientamento e accompagnamento nonché personale amministrativo, quest’ultimo con il compito di presentare agli studenti potenzialmente interessati le caratteristiche generali dei servizi offerti dalla Sede. L’iniziativa si conclude con la visita delle infrastrutture messe a disposizione dal PIN (aule, laboratori didattici e di ricerca, biblioteca, spazi di studio). Il successo dell’iniziativa è da ritenersi di buon livello, come dimostrano i dati del resoconto fatto dalla Segreteria di Prato, relativamente agli a.a. 2003/2004 e 2004/2005 (per gli esiti si rimanda al successivo paragrafo c) che tiene conto anche degli esiti di un questionario erogato ai presenti per capire se quanto presentato è coerente con le aspettative di orientamento.

Sempre nell’ottica di far conoscere al territorio l’offerta didattica e le caratteristiche del Polo Universitario di Prato, il PIN, tramite il personale della Segreteria didattica, partecipa a manifestazioni organizzate nell’area metropolitana e cittadina (tra cui le più recenti: Job Fair, Campusorienta, Vivere il Centro – vedi prospetto relativo) nell’ambito delle quali viene allestito uno stand, distribuito materiale illustrativo sui corsi e vengono fornite spiegazioni sui servizi offerti dalla Sede.  
1.b)
La Facoltà di Lettere risponde a specifiche richieste di orientamento provenienti da Istituti secondari di II grado del territorio regionale. In questo caso la Segreteria didattica di Prato organizza sistematicamente a livello generale di Facoltà, oppure a livello di singolo CdS (a seconda della richiesta avanzata dall’Istituto coinvolto), incontri tra docenti e studenti presso gli Istituti stessi. Il periodo normalmente interessato per tale attività riguarda i mesi di novembre-maggio. Anche in tali occasioni viene distribuito materiale illustrativo e viene erogato il questionario di gradimento dell’iniziativa agli studenti. In via sperimentale è stato di recente distribuito un questionario ai delegati di Istituto. 

1.c)
Altre iniziative riguardano la produzione di materiale illustrativo sia cartaceo che elettronico. Il materiale cartaceo è di varia natura: guida dello studente, depliant generici e di dettaglio del CdS, ecc. Viene distribuito in ogni occasione di incontro con gli studenti degli Istituti superiori, loro delegati all’orientamento, famiglie, mondo del lavoro. In particolare, la segreteria didattica di Prato invia tale materiale ai diplomati degli Istituti con sede nel territorio. 

Altro mezzo importante di comunicazione riguarda il sito sia della sede di Prato (www.prato.unifi.it) che di Facoltà (www.lettere.unifi.it), dove possono essere reperite tutte le informazioni sia in termini di contenuti didattici del CdS sia logistiche. In particolare il sito di Prato è curato e tenuto aggiornato da personale PIN e comunque, su tutti e due i siti, è reperibile il nome del docente del CdS delegato all’orientamento e le modalità di contatto. L’efficienza di questo tipo di comunicazione si riscontra dalla percentuale di studenti immatricolati che dichiarano di trovare le informazioni necessarie sul sito della sede.

1.d)
Sempre per iniziative di orientamento in ingresso, il personale di Segreteria di Prato è a disposizione per delucidazioni e distribuzione di materiale. In particolare:
La Segreteria didattica di Prato, con il proprio personale, è aperta tutti i giorni dalle ore 11.00 alle ore 13.00, anche per visite alla sede per chiunque ne faccia richiesta.
2. Iniziative ed attività svolte nei confronti dei delegati all’orientamento degli Istituti scolastici superiori
In seguito ai vari incontri di presentazione dell’offerta didattica, il CdS ritiene opportuno di continuare a cercare di costruire un rapporto più stretto con i delegati degli Istituti secondari di II grado, come già ipotizzato nel corso di un incontro tenuto nel dicembre 2003 (vedi verbale del 18.12.2003), al fine di dare una maggiore continuità al rapporto fra scuola secondaria e formazione universitaria. Nonostante l’interesse iniziale, tuttavia questa prospettiva si è dimostrata di problematica realizzazione a causa delle difficoltà concernenti il coordinamento degli orari e dei tempi individuali (di ognuno dei delegati coinvolti) e delle singole istituzioni partecipanti.

c) Esiti ed efficacia del servizio

Si sta sperimentando un questionario di gradimento ed efficacia del servizio di orientamento, distribuito nelle varie occasioni di incontro con gli studenti potenzialmente interessati. Scopo del questionario è far emergere alcuni aspetti per noi importanti ai fini del miglioramento, tra cui la chiarezza espositiva del DO, la validità dei contenuti della presentazione ed il contributo innovativo apportato, eventuali suggerimenti di miglioramento e/o integrazione dell’informazione per futuri interventi. Il questionario prevede anche una domanda specifica sul livello di informazione, preventivamente fornito agli studenti dal proprio delegato all’orientamento, sulle finalità dell’incontro. I questionari raccolti vengono successivamente elaborati dalla Segreteria che gestisce l’iniziativa (Polo universitario di Prato) 

L’efficacia del servizio viene prevalentemente verificata attraverso i questionari di soddisfazione rivolti agli studenti orientati e ai delegati degli Istituti superiori.
Oltre a quanto sopra, il CdS partecipa anche al monitoraggio di altre iniziative quali ad esempio le giornate di orientamento della Sede universitaria di Prato (vedi precedente punto 1.a). Il resoconto, fatto dalla Segreteria didattica relativamente all’anno accademico 2005/06 (come risulta dall’Allegato D3.1c), evidenzia un buon livello di soddisfazione dichiarato dagli studenti e dai docenti accompagnatori circa le informazioni ricevute e la potenzialità delle infrastrutture. 

Il prospetto successivo riporta le iniziative relative al servizio di orientamento riferite all’a.a. 2005/06) a cui il CdS ha partecipato e da cui si possono evincere informazioni sul livello di efficienza, sia in termini di copertura territoriale che di studenti coinvolti. Per alcune iniziative (Manifestazioni organizzate da enti esterni) non è stato possibile, proprio per la tipologia di manifestazione, recepire alcuni dati, come si evince da quanto riportato nella colonna di destra.

	Evento
	Periodo o data
	Personale coinvolto ( 1 )
	Copertura territoriale ( 2 )

	Presentazione offerta didattica presso Istituti superiori comprensorio toscano
	dic. 05 – mag. 06
	Delegati orientamento e Docenti del CdS
	Province

FI-PO-AR

SI- PT-GR-LU

(32- nd) 

	Presentazione offerta didattica di Prato presso  Istituti superiori del distretto
	dic. 05 – mag. 06
	Delegati orientamento e Docenti del CdS
	Provincia PO

(10 – 400)

	“Campusorienta” Salone dello studente Stazione Leopolda

Presentazione offerta didattica e servizi
	28-29-30 marzo 2006
	Segreteria didattica di Prato
	Toscana

(nd - 300)

	Presentazione in sede dell’offerta didattica di Prato con visita delle infrastrutture

“Open Day”
	22 -26 novembre 2005
	Delegati orientamento CdS
	Province

PO-FI-PT

(9 - 162) 

(8 - 120)

(6 – 70)

	Presentazione Offerta Didattica nella sede della Facoltà di Lettere di Firenze
	Settembre 2005
	Delegati orientamento e Docenti del CdS
	Province

FI-PO-AR

SI- PT-GR-LU

(32- nd)


1 Docente del CdS direttamente coinvolto

2 (xx-yy)
  Il primo dato si riferisce al numero di Istituti superiori contattati e orientati, mentre il secondo è riferito al numero approssimativo di Studenti orientati; per alcuni eventi il dato non è determinabile (nd)

Oltre le attività di comunicazione, svolte nelle sedi istituzionali dal CdS, dal Polo Universitario di Prato (intorno ai CdS attivati presso la sede pratese) e dalla Facoltà (intorno all’offerta complessiva della stessa Facoltà), il CdS non ritiene opportuno praticare operazioni di verifica dirette, in ingresso, presso gli eventuali destinatari dell’offerta formativa: gli studenti della scuola secondaria di II grado, raggiunti in diverse occasioni di orientamento, hanno mostrato un sensibile interesse verso la comunicazione diretta, nonché ampia disponibilità al dialogo con i docenti impegnati nell’orientamento, attraverso domande, osservazioni e richieste di ulteriori informazioni; gli stessi studenti della scuola secondaria di II grado hanno manifestato, al contrario, scarsissima disponibilità a impegnarsi in procedure dirette di auto-valutazione; conseguentemente, i dati acquisibili mediante esperienze di verifica siffatte risulterebbero assai poco significativi e rappresentativi. 

D’altra parte, il test di ammissione previsto per l’accesso al CdS, si è rivelato un’esperienza di verifica efficace, intorno a interessi e attitudini individuali, tale da orientare, concretamente, chi avesse attese e interessi diversi da quelli che possono trovare adeguata risposta nell’offerta formativa proposta dal CdS.
D3.2 Il C.d.S. (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di assistenza e tutorato in itinere?

a) Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio di assistenza e tutorato in itinere

Per quanto riguarda gli aspetti più propriamente legati all’erogazione degli insegnamenti, le modalità di gestione del servizio che fanno riferimento al primo processo (controllo del CdS), prevedono un rapporto diretto degli studenti con il Presidente del CdS e con i vari docenti, in orari di ricevimento prestabiliti. Il CdS, per meglio organizzare e gestire il servizio, ha nominato un DO per gli studenti del secondo e del terzo anno. Sempre sotto il controllo del CdS rientrano le attività di assistenza e tutorato per i piani di studio nonché di assistenza, sempre a fini didattici, di studenti lavoratori o con problemi di salute. Le pratiche sono seguite da docenti del CdS, nominati nell’ambito della Giunta del CCdS. 

Oltre alle importanti figure di riferimento del Presidente del CdS, del DO e dei docenti a vario titolo coinvolti nelle attività di assistenza e tutorato in itinere, un ruolo fondamentale e indispensabile è svolto dalla Segreteria didattica di Prato, considerando che i docenti svolgono, nella maggior parte dei casi, altra attività didattica e di ricerca presso la sede di Firenze. La Segreteria assicura invece un costante orario di sportello durante tutto l’anno con modalità di erogazione in funzione del servizio svolto (dal lunedì al venerdì, dalle ore 11.00 alle ore 13.00).
b) Iniziative e attività nell’ambito del servizio

Le iniziative attuate dal CdS, che si sviluppano nel corso di tutto l’a.a., riguardano prevalentemente i seguenti punti: 

· Attività di orientamento svolta dal docente responsabile dei Moduli professionalizzanti che assicura la propria disponibilità per eventuali chiarimenti e dal personale dedicato della segreteria didattica;
· Attività di orientamento svolta dai docenti del CdS su aspetti relativi agli insegnamenti, informazioni sugli appelli di esame, individuazione di tematiche di tirocinio, ecc. L’attività viene svolta durante le ore di ricevimento e comunque in occasione della permanenza del docente presso la sede di Prato, al termine delle ore di lezione.

· Assistenza alla predisposizione di piani di studio. Il DO in ingresso, fino all’a.a. 2003-04, ha svolto anche attività di orientamento in itinere relativa soprattutto alla gestione e predisposizione dei piani di studio e delle domande di passaggio da altri CdS. Da questo a.a. (05-06), per alleggerire il carico di lavoro del docente interessato, si è ritenuto opportuno scindere le due figure, e istituire il DO per il primo anno e il DO per il secondo e il terzo anno di corso. In conseguenza di questa distribuzione di incarichi, referente dei piani di studio è stato il DO del secondo e del terzo anno. Nel corso dell’a.a. 2005/06 le attività di orientamento, precedentemente distribuite tra due docenti diversi sono state attribuite nuovamente ad un solo responsabile. Il CdS ha anche istituito una commissione di docenti che verifica la congruità dei piani di studio. (verbale del CCdS del 7.4.2004)
· Poiché al CdS afferiscono anche studenti lavoratori, un’altra forma di tutorato è offerta dal DO che orienta gli studenti riguardo alle pratiche di riconoscimento dello status sia per studenti lavoratori che per studenti con problemi di salute, nonché pratiche relative ai crediti integrativi e/o sostitutivi della frequenza (si ricordino i vincoli sulla frequenza descritti nel paragrafo D.1.1).
Occorre premettere che la Segreteria didattica del Polo universitario di Prato opera nei locali del PIN, locali presso i quali viene anche svolta l’intera attività didattica. Per il CdS essa rappresenta il principale elemento di raccordo con gli uffici di Presidenza della Facoltà di Lettere e Filosofia (Firenze), il Polo del Centro Storico (Firenze) e gli Uffici di Ateneo.
Le iniziative attuate dal personale di Segreteria (risorse condivise con altri CdS attivi presso la Sede) si sviluppano nel corso di tutto l’a.a. e riguardano prevalentemente le seguenti attività: 

· Tre unità di personale dedicato effettuano attività di sportello (tutti i giorni dalle 11,00 alle 13,00) ed informano gli studenti su aspetti concernenti la didattica: reperibilità dei docenti, modalità di frequenza ai corsi e ai Moduli professionalizzanti, ordinamento degli studi, calendario e modalità di iscrizione agli esami, attivazione del tirocinio (vedi iniziative specifiche), svolgimento della prova finale, ecc. La Segreteria informa anche su aspetti logistici e di servizio, come ad esempio il raccordo con le strutture di Firenze e di Ateneo, le iniziative del Polo scientifico, altri uffici sia della sede di Prato che di Firenze. Molte di queste informazioni sono anche contenute nel sito www.prato.unifi.it.

· E’ compito della Segreteria informare gli studenti del CdS, in maniera diretta, telefonica, via e-mail o tramite bacheca, su eventuali modifiche di orario sia di lezione che di esame, iniziative seminariali, ed altre comunicazioni docente-studente (ritardo inizio lezione, ecc.).

· E’ attivo uno sportello per gli studenti lavoratori (due giorni/settimana dalle 17,00 alle 19,00): 2 tutor afferenti al PIN elaborano bilanci di competenze per eventuali riconoscimenti di conoscenze e capacità  maturate in ambito lavorativo. Trasmettono poi la pratica al docente del CdS responsabile di questa attività (prof.ssa Teresa Megale) che si fa carico di presentare la pratica in CCdS.

· Per il progetto Moduli Professionalizzanti nelle Lauree Universitarie è attivo un servizio di tutorato e orientamento (tutti i giorni dalle 11,00 alle 13,00) per le qualifiche professionali riconosciute dalla Regione Toscana  nell’ambito delle Lauree professionalizzanti.

· Presso le aule informatiche si svolge attività di tutorato nell’utilizzo dell’hardware e del software: tre tutor (personale PIN) si alternano nello svolgimento del servizio in modo che almeno una unità di personale sia sempre presente durante tutto l’orario di apertura della sede.

· La Segreteria si occupa della gestione locale dei vari questionari somministrati agli studenti (distribuzione al docente, ritiro e trasmissione alla Presidenza di Facoltà). 

· E’ presente uno sportello per la gestione e l’assistenza alle attività di tirocinio come detto nel relativo paragrafo dei Servizi di contesto. 

c) Esiti ed efficacia del servizio

Lo studente si avvale del contatto diretto con i docenti del Corso, usualmente disponibili a consigliare ed indirizzare le scelte dei propri studenti e soprattutto del buon rapporto con la Segreteria didattica della sede che rappresenta un costante punto di riferimento per qualunque tipologia di quesito, sia organizzativo che logistico. Si ritiene pertanto che, nel complesso, le varie forme di tutorato, anche informali, di cui gli studenti del CdS possono avvalersi, costituiscano un efficace servizio come d’altra parte è dimostrato dalla carenza di segnalazioni pervenute a riguardo da parte degli studenti o del loro rappresentante, sia da parte del PCdS che da altri docenti direttamente interessati.

Altra informazione da cui si può avere idea sull’efficacia del servizio, soprattutto in riferimento al supporto dato dal docente, si ottiene dall’esame dei questionari per la valutazione della didattica distribuiti dal Gruppo ValMon di Ateneo. Essi prevedono, infatti, domande specifiche sulla disponibilità del docente in riferimento al proprio insegnamento. Dall’esame delle risposte non emergono situazioni di criticità, a conferma di quanto detto.
Per migliorare l’assistenza agli studenti durante l’intero arco degli anni di studio, e soprattutto al fine di combattere e ridurre progressivamente il tasso di abbandono, il CdS sta valutando l’opportunità di costituire un ulteriore servizio di tutorato, in cui impegnare studenti già laureati in Progeas, eventualmente disponibili: la presenza di tali nuovi tutor potrebbe contribuire a favorire una più efficace azione di individuazione e risoluzione di problemi, difficoltà e richieste da parte degli studenti, sollevando oltretutto il corpo docente da carichi didattici, amministrativi e assistenziali già molto elevati. Per quanto concerne, inoltre, la frequenza alle attività di laboratorio, il CdS intende procedere alla istituzione di appositi tutorati per favorire la partecipazione degli studenti a tali specifiche pratiche didattiche (e vedi comunque quanto contemplato dall’elemento D2).

Per quanto concerne le modalità del ricevimento-studenti, si precisa che molti docenti del CdS tengono effettivamente i loro turni di ricevimento presso la sede fiorentina del Dipartimento di afferenza (Dipartimento di Storia delle Arti e dello Spettacolo, via della Pergola 48), in quanto parallelamente impegnati anche in lezioni per altri corsi di laurea, in area fiorentina. Resta fermo l’impegno dei docenti a ricevere gli studenti principalmente presso la sede di Prato, nonché a svolgere, durante i turni di ricevimento, specifiche attività di tutorato disciplinare.

D3.3 Il C.d.S. (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di tirocinio?

a) Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio tirocini

Nello spirito della riforma universitaria il tirocinio formativo, reso obbligatorio dall’ordinamento didattico introdotto dal DM 509/99, rappresenta il culmine del processo formativo triennale e il primo contatto con il mondo del lavoro. Tirocini e stages, consistono nella messa in relazione delle aziende esterne con l’Università; nello stimolare il rapporto positivo degli studenti verso le aziende; nel favorirne l’ingresso presso aziende di alta qualità; nel seguire le fasi di adattamento dello studente all’interno del processo produttivo aziendale (festival, rassegne, eventi); nella rendicontazione scientifica, tramite relazione scritta, dell’esperienza di stage.

L’attività di tirocinio fa parte integrante del percorso formativo dello studente Progeas. Vi sono riservate 300 ore, per complessivi 12 cfu. Il tirocinio si svolge prevalentemente in strutture esterne che solitamente vengono individuate direttamente dal docente DST. Il CdS, attraverso il DST, è responsabile della validità didattica e del corretto svolgimento dell’attività che inizia ufficialmente con la definizione di un “progetto formativo” a firma sia del Presidente del CdS, sia del DST che dell’azienda ospitante. La procedura, illustrata nel RAV 2004 e tuttora adottata, consente il completo controllo dello stato di attivazione ed avanzamento di tutta l’attività svolta dallo studente. Il tirocinio termina con la redazione di una relazione scritta che lo studente è tenuto a presentare al DST.

In seguito alla crescita numerica degli stagisti e all’allargamento considerevole di tirocini e stages attivati con festival, teatri, fondazioni, musei ed enti lirici, si è reso necessario potenziare il servizio.

Il coordinamento organizzativo dei tirocini si è pertanto ulteriormente perfezionato nel corso dell’a.a. 2005-2006, con l’inserimento di un tutor che ha esplicato servizio di front-office e che ha svolto funzioni di raccordo tra il docente DST e  l’unità di personale cui competono la gestione e l’aggiornamento del database aziendale, il supporto allo studente nella fase iniziale di stipula del Progetto formativo, il raccordo con il DST del CdS e con il Presidente, l’espletamento di pratiche amministrative, i controlli richiesti al termine dell’attività.

Si fa presente, inoltre, che da quanto si evince dalle discussioni delle tesi di laurea Progeas, l’esperienza di stage, soprattutto per gli studenti triennalisti che intendono laurearsi in materie economiche e aziendalistiche spesso assume anche un valore propedeutico circa la definizione degli argomenti di tesi fondate sullo studio di singoli casi aziendali.

L’attività di tirocinio, che fa parte integrante del percorso formativo dello studente, si svolge prevalentemente in strutture esterne che solitamente vengono individuate direttamente dal docente DST. Il CdS, attraverso il DST, è responsabile della validità didattica e del corretto svolgimento dell’attività che inizia ufficialmente con la definizione di un “progetto formativo” a firma sia del Presidente del CdS, sia del DST che dell’azienda ospitante. Tale procedura, oltre definire il progetto formativo, specifica le modalità di frequenza per il successivo accertamento da parte della Segreteria didattica di Prato consentendo quindi il completo controllo dello stato di attivazione ed avanzamento di tutta l’attività svolta dallo studente. Il tirocinio termina con la redazione di una relazione scritta che lo studente è tenuto a presentare al DST 

Il coordinamento organizzativo dei tirocini riguarda, invece, una serie di attività di tipo gestionale appositamente sviluppate da una unità di personale che esplica servizio di front-office. Le attività riguardano la gestione e l’aggiornamento del database aziendale, il supporto allo studente nella fase iniziale di stipula del Progetto formativo, il raccordo con il DST del CdS e con il Presidente, l’espletamento di pratiche amministrative, i controlli richiesti al termine dell’attività..

Il coordinamento organizzativo dei tirocini è sotto il controllo del Polo universitario di Prato. E’ attivo un apposito sportello con una unità di personale a tempo parziale per l’espletamento di pratiche previste dalla normativa tramite attività di sportello (5 giorni la settimana, dal lunedì al venerdì dalle 11,00 alle 13,00). La modulistica relativa all’attivazione, gestione e conclusione del tirocinio è disponibile presso il citato sportello.

A conferma di questo, alcuni studenti del CdS, hanno trovato impiego nel territorio.
b) Iniziative e attività nell’ambito del servizio

Riguardo al tirocinio formativo, reso obbligatorio dall’ordinamento didattico introdotto dal DM 509/99, il CdS nell’ambito del servizio effettua una presentazione, in termini generali, sull’importanza e sulle caratteristiche del tirocinio tramite il Presidente e i Delegati all’Orientamento in un contesto più ampio di offerta didattica. In attuazione delle politiche enunciate, il CdS ha nominato un responsabile degli aspetti didattici del tirocinio nella persona del DST, il quale svolge l’azione di promozione dell’attività di tirocinio attraverso colloqui individuali e collettivi, ricerca i contatti con le imprese e le strutture culturali, verifica il progetto formativo legato al tirocinio, ne constata la congruità con gli obiettivi formativi e attraverso la relazione finale scritta ne valuta l’efficacia.

Le attività di gestione del servizio vengono effettuate come segue:

1. Gestione della comunicazione e contatti con il mondo del lavoro - Sul sito web del Dipartimento a cui afferisce il DST, è presente un link dedicato ai tirocini istituiti appositamente per gli studenti del CdS, con caratteristiche di assoluta coerenza con gli obiettivi formativi, sulle cui pagine è possibile per le parti interessate consultare liberamente le offerte di tirocinio dedicate al CdS.


http://www.disas.unifi.it/docenti/teatro_spettacolo/prof_megale_teresa/megale_index.html

http://www.disas.unifi.it/docenti/teatro_spettacolo/prof_megale_teresa/megale_stagisti.html
Il DST provvede periodicamente all’aggiornamento dell’elenco dell’offerta di tirocini.

2. Supporto e orientamento agli studenti - L'attività si occupa del matching tra studente e imprese e strutture. Analizza le esigenze formative dello studente e le fa incontrare con i le possibili esperienze . La funzione è svolta sia dal DST personalmente 

3. Amministrazione delle pratiche – Per il CdS, a valle del colloquio preliminare studente-struttura-docente, la Segreteria Didattica di Prato gestisce la parte amministrativa (convenzione, compilazione on-line del progetto di formazione e successiva attivazione del tirocinio,  archiviazione scheda studente, riconoscimento dell’attività svolta al termine del periodo, ecc.) con attività di sportello in orari prestabiliti. Compito della Segreteria è anche quello di raccordarsi con il Polo di Firenze.

Nell’ambito delle attività di segreteria rientra la predisposizione e l’espletamento  di  tutte le pratiche amministrative richieste dalla legislazione vigente: comunicazioni INPS, Regione, ecc.

In sede di sessione di laurea, il DST provvede a firmare un certificato che attesta la realizzazione del tirocinio, preparato dalla segreteria, previo controllo del completamento del percorso formativo concordato.

Allegato al presente la tabella di tutti i Tirocini/Stages attivati dal CdS dal 2002 in cui sono riportati: nome e cognome dello studente, periodo di effettuazione, Azienda o Ente ospitante e Tutor Universitario che ha seguito il Tirocinio (Allegato D1.1).
c) Esiti ed efficacia del servizio

Il numero di tirocini attivati nell’ambito del CdS per gli studenti inseriti nel nuovo ordinamento è particolarmente alto. Si rimanda per tale dato agli indirizzi internet sopra citati. 

Una misura di efficacia del tirocinio la si deduce dall’opinione dei tutors aziendali che, nella gran parte dei casi, esprimono parere favorevole sull’attività svolta dallo studente. Ne è dimostrazione il fatto che molte aziende rinnovano la disponibilità di accoglienza ed altre si aggiungono all’elenco dei tirocini. Alcune aziende prolungano il periodo di tirocinio anche dopo la laurea mentre altre accolgono il laureato per una iniziale attività lavorativa.
Allegato al presente RAV la relazione con cui il DST descrive le attività di Tirocini/Stages attivati dal CdS nello scorso anno accademico riportante i dati relativi all’efficacia di queste attività (Allegato D2.1).
D3.4 Il C.d.S. (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di internazionalizzazione?

a) Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio rapporti internazionali

Presso l’Ateneo è attivo l’Ufficio relazioni internazionali che organizza e gestisce la mobilità sia di docenti che di studenti nell’ambito dei programmi sotto riportati. Il CdS, tramite i suoi DO, indirizza gli studenti verso il programma comunitario SOCRATES/ERASMUS. Il programma permette agli studenti iscritti ad un corso universitario di accedere a borse di mobilità per un periodo di studio (da un minimo di 3 mesi ad un massimo di 12 mesi) presso un' istituzione di insegnamento superiore di uno dei paesi partner partecipanti al programma. Gli studenti hanno così l’opportunità di fare nuove esperienze culturali all'estero in un diverso sistema universitario e di perfezionare la conoscenza di una lingua straniera. Durante il soggiorno all’estero gli studenti partecipano alle attività didattiche offerte dall’Istituzione ospitante (esami o tirocinio), opportunamente programmate prima della partenza e riconosciute dall'istituto di provenienza come indicate nel Learning Agreement di ciascuno studente, per la  compilazione del quale i docenti del CdS forniscono indicazioni didattiche. 

b) Iniziative e attività nell’ambito del servizio

Relativamente al Programma Socrates/ERASMUS, il CdS ha attivato finora un numero limitato di scambi; gli studenti che hanno partecipato al programma lo hanno fatto su indicazione del DO.
L’attività di internazionalizzazione dipende in buona sostanza dall’adesione ai progetti SOCRATES ed ERASMUS e dunque dalla politica generale dell’Ateneo. A sua volta il sistema di scambi è in larga misura dipendente dai tempi di attuazione, ne vari paesi europei, della riforma universitaria imperniata sul sistema triennio + biennio.

D’altra parte si è rilevata un’oggettiva difficoltà nell’individuare sul panorama internazionale un corso di studi effettivamente comparabile al Progeas, soprattutto in relazione alla serrata e impegnativa articolazione laboratoriale, irrinunciabile e qualificante nel programma generale del corso di studi che, al momento, non trova facile corrispondenza in altri corsi di laurea in ambito europeo, salvo ipotizzare un aumento consistente del carico didattico per gli stessi studenti che una volta rientrati da programma Erasmus si troverebbero a dover comunque frequentare i laboratori rimasti inevasi e a laurearsi inevitabilmente oltre i tre anni.

Ciò concorre a spiegare come mai il CdS non abbia finora attivato specifici e regolari progetti di internazionalizzazione.

Si registrano comunque due casi di tirocini compiuti a Monaco di Baviera e Barcellona, a proposito dei quali gli studenti coinvolti hanno manifestato viva soddisfazione.
c) Esiti ed efficacia del servizio

Come noto, la stipula degli accordi di mobilità SOCRATES/ERASMUS avviene circa due anni prima dell’effettiva attivazione della mobilità; con il passaggio per la gran parte dei paesi europei ad un assetto 3+2 degli studi universitari (accordi della Sorbona
 e di Bologna
), il presente momento è caratterizzato da una profonda ristrutturazione degli accordi, in quanto l’attivazione dei nuovi percorsi nei diversi paesi europei non risulta sincronizzata. Inoltre, i percorsi triennali sono fortemente caratterizzati da un’erogazione molto programmata degli insegnamenti ed attività (in modo da ridurre i tempi di conseguimento del titolo). Di conseguenza, l’accesso alle mobilità degli studenti delle lauree triennali risulta disincentivato. Soltanto con l’entrata a regime delle Lauree specialistiche o magistrali sarà possibile una situazione normalizzata.

Metodi di rilevazioni dell’efficacia del servizio non sono presenti al momento in quanto le attività effettuate sono limitate (due casi nel corso dell’ultimo a.a.)e quindi non rappresentano un elemento critico nell’erogazione dei servizi del CdS, tali metodi potranno essere strutturati quando e se il sistema dei tirocini effettuati all’estero assumerà caratteri di sistematicità e regolarità. 

D3.5 Il C.d.S. (o la struttura di appartenenza) organizza e gestisce attività di inserimento dei laureati nel mondo del lavoro?

a) Modalità con le quali è organizzato e gestito il servizio inserimento laureati nel mondo del lavoro

Riguardo a tale attività il CdS non attua al momento iniziative particolari oltre quelle predisposte dalla sede di Prato, peraltro ancora in fase di implementazione. Il CdS intende monitorare, come specificato dalla Dimensione E, in collaborazione con la Segreteria didattica di Prato gli esiti occupazionali dei propri laureati, per ora raccolti dal Delegato agli stages e tirocini.
b) Iniziative e attività nell’ambito del servizio

Il piano di studi ufficiale del CdS, come iniziativa didattica, prevede la frequenza di corsi specifici che mirano a facilitare i rapporti con il mondo del lavoro (attività laboratoriale di carattere pratico, lezioni di professionisti esperti, provenienti dal mondo del lavoro, ecc.….). 

La Segreteria didattica della sede di Prato mette a disposizione, in conformità con la legislazione relativa al trattamento dei dati e alla riservatezza, l’elenco dei laureati a seguito di richiesta scritta da parte delle aziende. Il database delle aziende viene messo a disposizione dei laureati che ne facciano richiesta.

Il CdS intende strutturare un servizio di placement, mirato a coordinare le attività di raccordo tra il sistema universitario e il mondo produttivo, assistendo studenti e neo-laureati nell’ingresso nel mondo del lavoro. Il servizio svolgerà un ruolo di intermediazione fra l’offerta e la domanda di lavoro, gestendo una banca dati dei curricula degli studenti e svolgendo la funzione di centro di raccolta delle richieste delle imprese. 

Tali iniziative si collegano ad altre di carattere più generale messe in atto dall’Ateneo, quale la partecipazione ad Alma Laurea. A tale riguardo si sottolinea la partecipazione dell’Ateneo di Firenze anche all’indagine recentemente condotta sugli sbocchi professionali dei laureati, dalla quale sono estraibili dati riferiti al livello aggregato della Facoltà di Lettere.

c) Esiti ed efficacia del servizio

La modalità di rilevazione dell’efficacia del servizio di Placement viene descritta nell’elemento E 1 al punto 3, è costituita da interviste telefoniche basate su un questionario a domande chiuse (approvato nella seduta del CCdS del 10 maggio 2006), preparato ed elaborato dal Gruppo di Autovalutazione. 
Nel punto suddetto vengono individuati i soggetti che devono effettuare l’attività e gli indicatori utilizzati.

I risultati del questionario sono presentati in uno specifico documento allegato al presente RAV (Allegato E1.3b).

La prescrizione n. 1 dell’elemento D3 è risolta attraverso la presentazione al Consiglio di Corso di Studi dei risultati relativi all’efficacia esterna della formazione erogata dal CdS (Verbale del Consiglio CdS del 14 giugno 2006).
	DIMENSIONE E – RISULTATI, ANALISI E MIGLIORAMENTO


E1 RISULTATI DEL PROCESSO FORMATIVO

E1.1 I risultati relativi alla capacità di attrazione e all’ammissione degli studenti sono coerenti con le politiche relative agli studenti a questo riguardo?

a) Informazioni e dati, modalità di raccolta ed elaborazione e risultati relativi a numero e tipologia di immatricolati e iscritti

Il Servizio Statistico di Ateneo svolge, attraverso le Segreterie Studenti delle Facoltà, attività di raccolta ed elaborazione dei dati relativi agli studenti iscritti ai Corsi di Studio attivati presso l’Università degli Studi di Firenze. 

Per ciascuno studente vengono registrati:

1) dati anagrafici (cognome, nome, data di nascita, residenza, recapiti telefonici);

2) titolo di studio di accesso e votazione;

3) stato delle iscrizioni ai corsi di studio;

4) eventuali passaggi fra corsi di studio;

5) esami sostenuti, crediti attribuiti e votazione conseguita.

Il Servizio Statistico di Ateneo è in grado di monitorare le informazioni raccolte e, se necessario, di effettuare estrazioni mirate al fine di rispondere a specifiche esigenze informative del Consiglio di Corso di Studi.

Al Servizio Statistico di Ateneo spetta inoltre la predisposizione delle tabelle DAT allegate al presente rapporto (Allegato E1.1).

Come si desume dalle tabelle seguenti, poco meno del 50% degli immatricolati totali (esclusi quindi gli iscritti per passaggio da altro CdS) al CdS nel periodo che va dal 2001/02 al 2005/06 risultano avere un’età superiore ai 20 anni. Tale dato mette in evidenza la capacità del CdS di attrarre domanda da parte di persone, talvolta già attive nel mondo dell’arte e dello spettacolo, che avevano abbandonato gli studi che scelgono di riqualificare le proprie conoscenze. A tale riguardo si rileva che nei primi due anni d’attivazione del CdS le coorti studentesche sono state composte da un numero rilevante di studenti lavoratori.

Per quanto riguarda la percentuale degli iscritti al primo anno provenienti da altri CdS si registra una costante diminuzione (da circa il 30% delle coorti 2001/02 e 2002/03 al 12% della coorte 2005/06). Gli alti valori dei primi anni di funzionamento del CdS erano verosimilmente dovuti alla novità da esso rappresentata all’interno della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Firenze.

Altro elemento caratterizzante del CdS è la sua capacità di attrarre studenti da fuori regione, a dimostrazione del valore e delle caratteristiche di unicità nel panorama universitario nazionale ad esso riconosciute. Come dimostrano le tabelle seguenti, infatti circa il 30% degli studenti iscritti nella coorte 2005/06 è residente fuori dalla Toscana. Il dato si presenta in costante crescita (era appena il 14,1% per la coorte 2001/02).

La composizione degli iscritti per scuola superiore di provenienza si presenta stabile negli anni accademici dal 2001/02 al 2005/06. 

Come evidenziato dalla tabella seguente gli iscritti al C.d.S. hanno conseguito prevalentemente maturità classica, scientifica e scientifica tecnologica (38% sul totale degli immatricolati). Risulta inoltre elevato il numero degli immatricolati che hanno conseguito maturità in discipline magistrali, pedagogiche, linguistiche, artistiche ed altro (25,6% sul totale) e maturità tecnico commerciale (22,7% sul totale).

Nell’ultima coorte considerata si evidenzia una sensibile riduzione (9%) rispetto alla coorte precedente della percentuale di iscritti con maturità classica, scientifica e scientifico-tecnologica e un lieve incremento (3%) della percentuale di iscritti con maturità professionale. Questi dati possono essere verosimilmente spiegati da un crescente riconoscimento da parte degli studenti del carattere professionalizzante del CdS.

In generale si può affermare che i dati che emergono dal DAT sono coerenti con la politica di orientamento all’ingresso operata dal CdS e con l’istituzione del numero programmato.
Composizione degli iscritti al 1° anno del C.d.S.
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Provenienza geografica degli iscritti al 1° anno del C.d.S.
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Scuola superiore di provenienza degli iscritti al 1° anno del C.d.S.
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b) Risultati relativi all’ammissione degli studenti

Al fine di selezionare i soggetti più motivati, e quindi di comprimere il tasso di abbandono del C.d.S., a partire dall’Anno Accademico successivo a quello di attivazione (A.A. 2001-02) il Consiglio di C.d.S. ha deliberato l’introduzione del numero programmato alle immatricolazioni, stabilendo un limite massimo pari a 120 studenti per anno accademico da individuarsi attraverso una prova di accesso.

L’immatricolazione al C.d.S. viene di conseguenza consentita con diritto di prelazione agli studenti vincitori; tuttavia qualora questi ultimi non esercitino tale diritto nei tempi previsti l’iscrizione è consentita agli studenti risultati idonei in ordine decrescente di punteggio acquisito nella suddetta prova. 

Iscritti alla prova di idoneità del C.d.S., vincitori e idonei per A.A.

	
	2002-03
	2003-04
	2004-05
	2005/06

	Vincitori
	105
	120
	120
	120

	Idonei
	0
	9
	49
	45

	Esclusi
	0
	0
	2
	0

	Totale
	105
	129
	171
	165


Nonostante la grande partecipazione alla prova di ammissione registrata dal 2003-04 al 2005-06 si evidenzia un numero di iscritti inferiore al numero programmato dal CdS.
E1.2 I risultati relativi all’efficacia interna sono coerenti con le politiche relative agli studenti a questo riguardo e con gli obiettivi di apprendimento?

a) Informazioni e dati, modalità di raccolta ed elaborazione e risultati relativi a:

Avanzamento nella carriera degli studenti

La valutazione circa l’avanzamento della carriera degli studenti può essere effettuata attraverso l’analisi di alcuni indicatori (media, mediana, 1° quartile e 3° quartile) costruiti sulla base dei crediti acquisiti dagli studenti al momento dell’iscrizione agli anni successivi al primo. Tali dati sono forniti al C.d.S. dal Servizio Statistico di Ateneo.

Tuttavia, considerando i tempi tecnici necessari a trasferire le informazioni dai verbali d’esame (cartacei) al database delle carriere degli studenti, attività peraltro indipendente dal Corso di Studi, il dato ottenibile al momento della preparazione del RAV può risultare in parte incompleto e certamente sottostimato (come fra l’altro sottolineato a pag. 5 del DAT Progeas del Giugno 2006 allegato al presente rapporto).

La media dei crediti conseguiti dagli studenti al momento dell’iscrizione al secondo anno risulta stabile per le quattro coorti considerate e si attesta a 40 CFU.

E’ interessante tuttavia osservare che l’indicatore del 3° quartile del DAT 3 riferito alle coorti 2001/02, 2003/04 e 2004/05 mette in evidenza un numero consistente di studenti che hanno conseguito un numero di crediti vicino a 60 CFU (circa il 25% degli studenti provenienti da scuole superiori classiche, scientifiche, scientifico-tecnologiche, tecnico-commerciali e professionali). Tale dato non trova conferma nella coorte 2002/03 che presenta dunque un livello di efficacia inferiore alle altre considerate.

Una situazione simile si riscontra al momento dell’iscrizione al terzo anno, per il quale si osserva un valore medio di crediti conseguiti molto inferiore per la coorte 2002/03 rispetto alle altre considerate. Tale dato è confortato anche dai valori del 3° quartile (migliori 25%)..

Media dei crediti conseguiti dagli studenti al momento dell’iscrizione al secondo e al terzo anno (per coorte)

	Anno Accademico
	2° anno
	3° anno

	2001/02
	41,0
	93,7

	2002/03
	37,0
	77,3

	2003/04
	41,7
	83,4

	2004/05
	39,5
	

	Media crediti totale
	40,0
	86,3


Livelli di apprendimento raggiunti

Un criterio di valutazione dei livelli di apprendimento raggiunti dagli studenti è rappresentato dalla media dei voti conseguiti negli esami di profitto per ogni intervallo di tempo considerato. 

Prendendo in considerazione gli insegnamenti per i quali il numero di esami superati nell’anno solare risulta essere significativo (almeno 10 esami), la media dei voti conseguiti dagli studenti nei tre anni solari considerati è piuttosto elevata e compresa in una forbice da 26 a 29 trentesimi per tutte le materie eccezion fatta per le materie economico-aziendali che comunque hanno registrato un progressivo miglioramento nel periodo considerato. 

Ciò è stato favorito in una prima fase dalla dotazione di tutor specifici, poi dalla ridefinizione dei programmi e dalla stabilizzazione dei docenti.
Al riguardo si evidenzia che si è passati da una forbice di 24,8 – 26 trentesimi per il 2003 ad una forbice di 24,30 – 27 per il 2005.
Insegnamenti attivati nel C.d.S., numero di crediti attribuiti, esami superati, voto medio (dati relativi all’Anno Solare 2003)
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Insegnamenti attivati nel C.d.S., numero di crediti attribuiti, esami superati, voto medio, mediana, primo e terzo quartile (dati relativi all’Anno Solare 2004)
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Insegnamenti attivati nel C.d.S., numero di crediti attribuiti, esami superati, voto medio, mediana, primo e terzo quartile (dati relativi all’Anno Solare 2005)
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ING-INF/03

ELEMENTI DI TELEMATICA 1

6

47

27,28

2,52

26

28

29

ING-INF/03

ELEMENTI DI TELEMATICA PER LO SPETTACOLO 1

6

6

26,33

4,57

24

27,5

30

ING-INF/03

ELEMENTI DI TELEMATICA PER LO SPETTACOLO 1

6

17

26,41

3,40

26

28

29

ING-INF/03

TELEMATICA PER LE ARTI DELLO SPETTACOLO

6

1

ING-INF/03

TELEMATICA PER LE ARTI DELLO SPETTACOLO

6

1

ING-INF/07

LABORATORIO SULLA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI

3

12

IUS/09

DIRITTO PUBBLICO PER LO SPETTACOLO E L'ARTE 1

9

67

26,18

2,54

25

26

28

IUS/09

ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO 1

6

1

IUS/09

ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO 1

6

2

L-ART/01

ISTITUZIONE DI STORIA DELL'ARTE MEDIEVALE 1

6

1

L-ART/01

ISTITUZIONI DI STORIA DELL'ARTE 1

6

5

25,40

3,38

22

25

27

L-ART/01

ISTITUZIONI DI STORIA DELL'ARTE 1

6

15

26,20

3,15

23

26

30

L-ART/01

STORIA DELL'ARTE MEDIEVALE 1

6

2

L-ART/01

STORIA DELL'ARTE MEDIEVALE 1

6

69

27,65

2,18

27

28

29

L-ART/02

STORIA DELLE ARTI APPLICATE E DELL'OREFICERIA 1

6

1

L-ART/03

STORIA E TECNICA DEL RESTAURO (9 CFU)

9

3

L-ART/04

STORIA E TECNICA DEL RESTAURO 1

6

5

26,40

1,50

26

26

28

L-ART/04

STORIA E TECNICA DEL RESTAURO 1

6

7

28,43

0,90

28

28

29

L-ART/05

DRAMMATURGIA 1

6

2

L-ART/05

DRAMMATURGIA 1

6

31

26,19

2,43

24

26

28

L-ART/05

LABORATORIO DI CRITICA TEATRALE

3

1

L-ART/05

STORIA DEL TEATRO CONTEMPORANEO 1

6

1

L-ART/05

STORIA DEL TEATRO CONTEMPORANEO 1

6

26

28,23

2,64

28

28

30

L-ART/05

STORIA DEL TEATRO E DELLO SPETTACOLO 1

12

4

L-ART/05

STORIA DEL TEATRO E DELLO SPETTACOLO 1

12

21

26,67

2,66

26

27

28

L-ART/05

STORIA DEL TEATRO E DELLO SPETTACOLO DALL'ANTICHITA' AL RINASCIMENTO 1

6

1

L-ART/05

STORIA DEL TEATRO E DELLO SPETTACOLO DALL'ANTICHITA' AL RINASCIMENTO 1

6

46

24,43

3,00

22

25

27

L-ART/05

STORIA DEL TEATRO E DELLO SPETTACOLO MODERNI 1

6

31

27,42

2,61

26

28

30

L-ART/06

LABORATORIO DI CRITICA CINEMATOGRAFICA

3

9

L-ART/06

LABORATORIO DI TEORIA E TECNICA DELLA SCENEGGIATURA

3

4

L-ART/06

STORIA DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 1

6

3

L-ART/06

STORIA DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 1

6

47

26,79

2,44

25

27

30

L-ART/06

STORIA E CRITICA DEL CINEMA 1

6

1

L-ART/06

STORIA E CRITICA DEL CINEMA 1

6

52

27,19

1,63

26

27

28

L-ART/06

STORIA E CRITICA DEL CINEMA 2

6

5

28,40

1,50

27

28

29

L-ART/06

STORIA E CRITICA DEL CINEMA 2

6

4

L-ART/07

DRAMMATURGIA MUSICALE 1

6

4

L-ART/07

DRAMMATURGIA MUSICALE 1

6

12

28,67

1,43

27,5

29

30

L-ART/07

LABORATORIO DI CRITICA MUSICALE

3

1

L-ART/07

STORIA DELLA MUSICA 1

6

3

L-ART/07

STORIA DELLA MUSICA 1

6

82

28,28

2,02

27

28

30

L-ART/07

STORIA DELLA MUSICA 2

6

13

25,62

2,37

23

27

28

L-ART/07

STORIA DELLA MUSICA 2

6

22

27,41

2,96

27

28

30

L-ART/07

STORIA DELLA MUSICA CONTEMPORANEA (9 CFU)

9

2

L-ART/08

ETNOMUSICOLOGIA 1

6

9

27,67

0,67

28

28

28

L-FIL-LET/10

LETTERATURA ITALIANA 1

6

9

26,89

2,69

27

27

28

L-FIL-LET/10

LETTERATURA TEATRALE ITALIANA 1

6

5

26,80

3,43

24

27

30

L-LIN/12

LABORATORIO DI LINGUA INGLESE

3

5

L-LIN/12

LINGUA INGLESE 1

6

1

L-LIN/12

LINGUA INGLESE 1

6

90

28,98

1,02

28

29

30

M-DEA/01

ANTROPOLOGIA CULTURALE 1

6

76

28,34

0,97

28

28

29

M-DEA/01

ANTROPOLOGIA CULTURALE 2

6

37

27,84

1,20

27

28

29

M-DEA/01

ANTROPOLOGIA CULTURALE 3

6

16

25,69

2,91

24

25

28

M-DEA/01

ANTROPOLOGIA CULTURALE 3

6

19

26,95

2,68

26

28

28

M-STO/01

STORIA MEDIEVALE 1

6

1

M-STO/02

STORIA MODERNA 1

6

9

26,89

2,96

27

28

28

M-STO/04

STORIA CONTEMPORANEA 1

6

1

M-STO/04

STORIA CONTEMPORANEA 1

6

11

26,82

2,08

25

28

28

SECS-P/08

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE  DELLO SPETTACOLO 1

12

3

SECS-P/08

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE  DELLO SPETTACOLO 1

12

31

25,42

2,78

24

26

27

SECS-P/08

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE  DELLO SPETTACOLO 2

9

4

SECS-P/08

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE  DELLO SPETTACOLO 2

9

6

24,33

4,11

20

25,5

27

SECS-P/08

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE  DELLO SPETTACOLO 3

6

1

SECS-P/08

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE  DELLO SPETTACOLO 3

6

2

SECS-P/08

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE DI ARTE E SPETTACOLO 1

6

55

25,16

2,67

24

25

27

SECS-P/08

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE DI ARTE E SPETTACOLO 2

6

30

26,20

2,59

25

26

28

SECS-P/08

ECONOMIA E MARKETING DELLO SPETTACOLO (9 CFU)

9

2


[image: image12.wmf]SECS-P/09

ECONOMIA E MARKETING DELLO SPETTACOLO 1

6

1

SECS-P/09

ECONOMIA E MARKETING DELLO SPETTACOLO 1

6

28

27,04

2,91

25

27

30

SECS-P/09

FINANZA AZIENDALE DELLO SPETTACOLO

6

12

26,42

3,12

24

26

30

SECS-P/09

FINANZA AZIENDALE DELLO SPETTACOLO

6

64

27,13

2,66

25,5

27

30

SECS-P/10

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE DELLO SPETTACOLO

9

1

SECS-P/10

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE DELLO SPETTACOLO

9

28

27,32

3,25

26

28

30

SPS/08

TEORIE E TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA 1

9

1

SPS/08

TEORIE E TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICA 1

9

4

SPS/08

TEORIE E TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA 1

9

58

27,34

2,50

25

27

30

LABORATORIO DI PRODUZIONE E ORGANIZZAZIONE TEATRALE

3

7

LABORATORIO DI STORIA DELL'ARTE CONTEMPORANEA

3

4

PROVA FINALE DI LAUREA

9

24

PROVA FINALE DI LAUREA

9

24

TIROCINIO PRESSO ENTI DI SPETTACOLO O STRUTTURE ESPOSITIVE

9

14

TIROCINIO PRESSO ENTI DI SPETTACOLO O STRUTTURE ESPOSITIVE

9

20


Tassi di successo e tempi di percorrenza degli studenti

Al 31.05.2005 gli studenti appartenenti alla coorte 2001-02 che hanno conseguito il titolo di Laurea di I livello entro il triennio di corso erano 26, pari a circa il 17,4% del totale degli iscritti al 1° anno nella stessa coorte.

Per quanto riguarda la coorte 2002-03 i laureati alla stessa data sono appena 12, pari a circa il 15% degli iscritti al 1° anno nella stessa coorte. 

E’ tuttavia necessario sottolineare che quest’ultimo dato è da ritenersi certamente sottostimato a causa dei ritardi di registrazione della prova finale di laurea. A tale riguardo è utile precisare che in tale appello circa 20 studenti hanno discusso la propria tesi (sebbene non tutti appartenenti alla coorte 2002/03).

Dai dati in nostro possesso si evince che per le coorti 2001/02 e 2002/03 il tasso di abbandono (secondo le diverse tipologie) totale (registrato cioè al 2° e al 3° anno) alla fine del triennio risulta essere molto elevato (pari al 45,6% del totale degli iscritti al primo anno nella coorte 2001/02 e al 45% nella coorte 2002/03), così come il numero degli studenti fuori corso (36,9 degli iscritti al primo anno per la coorte 2001/02 e 38,8% per la coorte 2002/03). In particolare tra questi ultimi preoccupa il numero delle situazioni “gravi” (con numero di crediti collezionati inferiore a 60 CFU) che rappresentano il 6,7% degli iscritti al 1° anno nella coorte 2001/02 e al 7,5% degli iscritti nella coorte 2002/03.

Tassi di successo degli studenti per coorte
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100,0

80
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68

45,6

36

45,0

26

17,4

12

15,0

55

36,9

31

38,8
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6,7

6
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di cui con meno di 60 CFU
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Un’ulteriore spunto di analisi emerge dalla considerazione dei soli studenti che all’immatricolazione presentavano un’età superiore ai 20 anni, categoria che almeno in parte mette in evidenza la presenza di un rilevante numero di studenti lavoratori o con precedenti esperienze di lavoro.

Per questi studenti si registrano tassi di abbandono superiori alla media del CdS e tassi di successo nei tempi previsti sensibilmente inferiori (soprattutto con riferimento alla coorte 2002/03).

Tuttavia è necessario sottolineare che i tassi di abbandono relativi alle coorti successive sembrano in continua riduzione, grazie anche all’introduzione di strumenti di facilitazione per gli studenti lavoratori.

Tassi di successo degli studenti con età all’immatricolazione superiore a 20 anni (per coorte)
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100,0

43
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42
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17
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23
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23

79,3

0,0

34

53,1

11

44,0

19

55,9

0,0

0,0

9

14,1

2

8,0

0,0

0,0

0,0

Immatricolati con età > 20 anni

Immatricolati totali

Iscritti al 2° anno con età  

all'immatricolazione > 20 anni

Iscritti al 3° anno con età  

all'immatricolazione > 20 anni

Laureati nel triennio con età 

all'immatricolazione > 20 anni


Lo scarso tasso di successo degli studenti appartenenti alla coorte 2001/02, emersa in modo palese solamente nel DAT di quest’anno ma in realtà già individuata “sul campo” giustifica l’introduzione del numero programmato di accessi al CdS avvenuta a partire dall’A.A. 2002/03.

Il tentativo di accogliere studenti maggiormente motivati sia in termini di interesse nei riguardi delle materie oggetto di studio sia in termini di rapidità di conseguimento del titolo di laurea, insieme ad un miglioramento del processo formativo e ad un’attività di orientamento all’ingresso maggiormente mirata, ha consentito di ridurre sensibilmente i tassi di abbandono (abbandoni espliciti, trasferimenti ad altro CdS, mancate iscrizioni) al 2° anno (scesi costantemente dal 34,2% degli iscritti al primo anno nella coorte 2001/02 al 16,5% degli iscritti al primo anno nella coorte 2004/05).

Abbandoni, trasferimenti ad altro CdS e mancate iscrizioni al 2° anno del CdS (
) per coorte di origine
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100,0
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100,0

95
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109
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7,4

4

5,0

12

12,6

0

0,0
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6,2

5

3,4

2

2,5

1

1,1

1

0,9

9

2,1

35

23,5

19

23,8

11

11,6

17

15,6

82

18,9

51

34,2

25

31,3

24

25,3

18

16,5

118

27,3

Iscritti al 1° anno

Totale

Abbandoni espliciti

Trasferimenti ad altro CdS

Mancate iscrizioni


Anche se in misura meno rilevante, lo stesso risultato si è registrato per i tassi di abbandono al 3° anno (scesi dal 10,7% degli iscritti al primo anno nella coorte 2001/02 al 7,4% degli iscritti al primo anno nella coorte 2003/04).

Abbandoni, trasferimenti ad altro CdS e mancate iscrizioni al 3° anno del CdS (
) per coorte di origine
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Ricapitolando quanto emerso dalle tabelle sopra presentate, si evidenziano delle difficoltà incontrate da alcuni studenti nel rispettare i tempi di percorrenza previsti. 

A fronte di tale situazione uno degli obiettivi perseguiti dal C.d.S. è quello di migliorare le condizioni affinché gli studenti possano conseguire il titolo di studio in tempi coerenti con la durata legale del corso.

A tal fine sono stati predisposti una serie di strumenti fra i quali:

a) un servizio di orientamento svolto dal Delegato all’Orientamento, dal Presidente e da docenti senior del C.d.S. volto a informare i potenziali iscritti circa il contenuto interdisciplinare, dei carichi didattici, delle caratteristiche professionalizzanti e degli sbocchi occupazionali del C.d.S. allo scopo di incentivare l’iscrizione da parte di persone con un elevato livello di interesse e di motivazione;

b) la selezione all’ingresso, tramite test a risposta chiusa, finalizzata a consentire l’accesso al C.d.S. solamente a coloro che dimostrano livelli di conoscenza e ambiti di interesse coerenti con le finalità del C.d.S.;

c) l’obbligo di frequenza per i laboratori che hanno contenuto professionalizzante e che si propongono di trasferire agli studenti conoscenze tecnico-operative;

d) la scadenza trimestrale degli appelli di esame aperti a tutti gli studenti e la previsione di appelli aggiuntivi riservati agli studenti lavoratori o fuori corso.

In relazione alle politiche/obiettivi inerenti gli studenti definite dal CdS (B2.2.) si rileva che:

· la riduzione del tasso di abbandono registrato sia al momento dell’iscrizione al 2° anno sia al momento dell’iscrizione al 3° anno è pienamente coerente con la politica individuata. Infatti, grazie al potenziamento delle modalità operative individuate nella scheda del punto B2.2 si è ottenuta una sensibile riduzione del tasso di abbandoni. In particolare al momento dell’iscrizione al 2° anno tale tasso è passato dal 34,2% (sul totale degli iscritti al primo anno) per la coorte 2001/02 al 16,5% per la coorte 2004/05;

· sebbene nei vari anni siano state apportate modifiche ai piani di studio e agli affidamenti volti all’ottimizzazione del processo formativo, i dati che emergono dal DAT con riferimento al numero dei crediti conseguiti al momento dell’iscrizione agli anni successivi al primo non evidenziano sostanziali cambiamenti. Tuttavia il livello di apprendimento misurato dalla media dei voti conseguiti per ogni insegnamento per ciascun anno solare ha un andamento crescente dal 2003 al 2005.

E1.3 I risultati relativi all’efficacia esterna sono coerenti con gli obiettivi generali del C.d.S.?

a) Informazione e dati, modalità di raccolta ed elaborazione e risultati relativi a:

Tempi di collocamento nel mondo del lavoro e congruenza tra collocamento e formazione ricevuta

I primi titoli di primo livello relativi al C.d.S. in Progettazione e Gestione di Eventi ed Imprese dell’Arte e dello Spettacolo sono stati conseguiti nel corso dell’A.A. 2003/04.

A partire dall’A.A. 2005/06 è stato avviato un processo di rilevazione a cadenza annuale (somministrazione ed elaborazione dei questionari) volto a verificare i tempi e le caratteristiche del collocamento nel mondo del lavoro dei laureati, nonché la loro opinione circa la formazione ricevuta.

Tale rilevazione sarà curata dalla segreteria didattica del Polo Universitario di Prato attraverso interviste telefoniche basate su un questionario a domande chiuse (approvato nella seduta del C.CdS del 10 maggio 2006).preparato ed elaborato dal Gruppo di Autovalutazione.
Gli indicatori impiegati sono i seguenti:

· n° occupati a sei mesi dal conseguimento del titolo;
· n° occupati a un anno dal conseguimento del titolo;
· % tempo determinato;
· % tempo indeterminato.
· n° occupati in settori congruenti al c.d.s./n° totale occupati;
· coerenza dell’attività lavorativa con il titolo conseguito (scala da 1 a 5);
· grado di adeguatezza delle conoscenze acquisite rispetto alle mansioni svolte (scala da 1 a 5);
· n° studenti che proseguono gli studi e % sul totale (es. iscritti laurea specialistica, master, ecc.);
I risultati del questionario sono presentati in uno specifico documento allegato al presente RAV (allegato E1.3a e E1.3a-bis).

La prescrizione n. 1 dell’elemento E1 è risolta attraverso la presentazione al Consiglio di Corso di Studi dei risultati relativi all’efficacia esterna della formazione erogata dal CdS (Verbale del Consiglio CdS del 14 giugno 2006).
La Prescrizione 1 dell’Elemento E1 è da ritenersi definita attraverso l’esposizione delle modalità di verifica dell’efficacia esterna della formazione erogata dal CdS.

Opinione dei laureati sulla formazione ricevuta 

I risultati del questionario sono presentati in uno specifico documento allegato al presente RAV.

Opinione dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati 

Al momento non esistono strumenti di rilevazione dell’opinione dei laureati gestiti direttamente dal CdS o dalla Segreteria di Polo.

Si fa rilevare la volontà del CdS si dotarsi in breve tempo di alcuni semplici strumenti di rilevazione da utilizzare per questo scopo.

E2 ANALISI

E2.1 Il processo di analisi dei risultati del processo formativo e degli esiti degli altri processi tramite i quali si gestisce il C.d.S. sono efficaci?

a) Modalità di gestione del processo

La valutazione dell’erogazione del servizio didattico avviene attraverso una procedura di Ateneo che prevede la somministrazione agli studenti di un questionario cartaceo (comune a tutti gli insegnamenti) durante le lezioni una volta superato il 70% della durata dell’insegnamento.

L’elaborazione dei risultati è curata da il Gruppo ValMon dell’Ateneo di Firenze; i risultati di tale valutazione vengono inviati a ciascun docente, per l’insegnamento di riferimento, a ciascun Presidente di C.d.S., per il C.d.S. di riferimento, e a ciascun Preside, per i C.d.S. attivi nella rispettiva Facoltà.

La valutazione circa l’efficacia del processo di orientamento in ingresso e del processo formativo intesi in termini di tassi di abbandono, di avanzamento nel corso di studi e di successo viene svolta sulla base di rielaborazioni dei DAT forniti dal servizio statistico di Ateneo.

Dalla stessa fonte provengono le informazioni relative al livello di apprendimento degli studenti, misurato dai risultati da essi conseguiti negli esami del CdS.

L’attività di stage viene monitorata attraverso l’analisi delle relazioni predisposte dagli studenti e dai tutors aziendali al termine del periodo formativo.

L’analisi dei risultati del C.d.S. in Pro.Ge.A.S. viene svolta in ciascun Anno Accademico in veste informale tra il Presidente del C.d.S. e i componenti della Giunta di C.d.S. e, in seguito, in modo formale, in occasione del Consiglio di C.d.S. nei mesi giugno-luglio (Verbale del Consiglio di CdS del 14 giugno 2006).

In occasione della redazione del documento integrativo richiesto dalla CRUI in seguito alle prescrizioni ricevute, nel mese di dicembre del 2005 si è proceduto all’analisi parziale (Verbale del Consiglio di CdS del 13 dicembre 2005).

Il Consiglio di C.d.S. e/o suoi rappresentanti, anche attraverso periodiche consultazioni con l’Amministrazione Comunale di Prato, valuta la coerenza della proposta formativa al fabbisogno del mercato del lavoro, individuando i processi di miglioramento necessari.

Il Consiglio di C.d.S. affronta inoltre questioni di carattere organizzativo proponendo azioni correttive e miglioramenti

La prescrizione n. 1 dell’elemento E2 è risolta attraverso l’attività di presentazione al Consiglio di Corso di Studi dei risultati relativi all’attività del CdS e attraverso la successiva discussione da parte dello stesso Consiglio (Verbale Consiglio CdS del 14 giugno 2006).

b) Esiti dell’analisi dei risultati del processo formativo e degli esiti degli altri processi tramite i quali si gestisce il C.d.S.

Durante la presentazione dei risultati effettuata nell’elemento precedente E 1, i dati sono stati analizzati con riferimento alle singole tabelle.
Gli Esiti che vengono riportati, frutto dell’analisi dei risultati del processo formativo e degli esiti degli altri processi, hanno fatto emergere alcune possibilità di miglioramento. Le più rilevanti sono le seguenti:

a) Necessità di una didattica specialistica fortemente orientata all’individuazione di contenuti formativi connessi con le tematiche della progettazione e della gestione di eventi dell’arte e dello spettacolo.

b) Necessità di istituire e consolidare contatti con il mondo delle professioni dell’arte e dello spettacolo.

c) Necessità di materiale didattico dedicato alla natura del CdS.

d) Necessità di comunicazione diretta e tempestiva con tutti gli iscritti.

e) Necessità di mantenere un supporto di tutorato per orientare la preparazione nei settori innovativi introdotti dal CdS (management dello spettacolo, telematica per lo spettacolo, diritto pubblico per le arti e lo spettacolo, restauro).

f) Necessità incrementare dei supporti audiovisivi e il materiali librario per favorire una ulteriore diversificazione e specializzazione delle fonti per studio e ricerca.

Il CdS non avendo svolto ancora un Riesame dell’intero sistema organizzativo individua come esiti dell’analisi del processo formativo quelli indicati per il Riesame, il quale ha preso in considerazione solo i processi legati alla didattica.

La Prescrizione 1 dell’Elemento E2 è da ritenersi definita attraverso l’esposizione delle modalità di gestione del processo di analisi e i relativi esiti riportati sul Verbale del CCdS del 14 giugno 2006.
E3 MIGLIORAMENTO

E3.1 Il processo di miglioramento è efficace?

a) Modalità di gestione del processo

Il processo di miglioramento viene svolto in sede di progettazione del piano di studi (o manifesto degli studi) una volta all’anno a conclusione del secondo semestre.

Viene preparato dal Coordinamento didattico e portato in Consiglio di C.d.S. per la discussione e l’approvazione.

Su indicazione del docente in fase di verifica dell’efficacia della propria didattica e in considerazione del carico didattico complessivo sopportato dagli studenti, in special modo della didattica laboratoriale per la quale da regolamento del C.d.S. è previsto l’obbligo di frequenza.

La prescrizione n. 1 dell’elemento E 3 è risolta attraverso la definizione durante un Consiglio di Corso di Studi delle opportunità di miglioramento rilevate dal CdS e attraverso la successiva discussione da parte dello stesso Consiglio (Verbale Consiglio CdS del 14 giugno 2006).

b) Informazioni e dati presi in esame per l’attività di miglioramento

Le informazioni e i dati presi in esami per l’attività di miglioramento sono individuate con le modalità seguenti:

· Colloqui informali tra docenti e studenti,

· Discussione nelle sedi istituzionali,

· Incontri con le PI informali e in organi istituzionali.

· Questionario di valutazione dei corsi distribuito agli studenti

· Questionario di rilevazione dell’opinione dei laureati

· Valutazione degli organismi che ricevono gli studenti per attività di stage

· Valutazioni espresse dagli studenti in seno al CCdS

c) Opportunità di miglioramento individuate
Le opportunità di miglioramento che scaturiscono dell’analisi dei risultati del processo formativo sono:

a) In relazione al miglioramento nella distribuzione del carico didattico riferita all’area a libera scelta si rileva al necessità di mantenere le attività laboratoriali (75 ore ad indirizzo) nei percorsi a scelta per evitare l’eccessivo peso didattico dato dall’effettuazione degli stessi laboratori

b) In relazione alle indicazioni fornite dagli studenti di diversificare maggiormente l’offerta di insegnamenti nel campo delle arti visive si rileva la necessità di potenziare il relativo settore.

c) Difficoltà organizzative derivanti dalla sovrapposizione degli orari di lezioni tra il CdS e il corso di laurea specialistica PROSMART. 

d) Miglioramento nell’organizzazione e nella gestione delle postazioni informatiche. 

e) Necessità di una didattica specialistica fortemente orientata all’individuazione di contenuti formativi connessi con le tematiche della progettazione e della gestione di eventi dell’arte e dello spettacolo.

f) Necessità di creare dei supporto di tutorato per orientare la preparazione nei settori innovativi introdotti dal CdS (telematica per lo spettacolo, diritto pubblico per le arti e lo spettacolo, arte).

g) Necessità di materiale didattico dedicato alla natura del CdS.

h) Necessità incrementare i supporti audiovisivi e il materiale librario per favorire una ulteriore specializzazione delle fonti per studio e ricerca.

i) Necessità di consolidare contatti con il mondo delle professioni dell’arte e dello spettacolo.

Le attività che hanno portato il CdS a definire le opportunità di miglioramento per il prossimo anno accademico sono state effettuate e registrate durante la riunione del CCdS del 14 giugno 2006 (vedi Verbale del CCdS del 14 giugno 2006).

d) Azioni di miglioramento intraprese e loro efficacia

Le azioni di miglioramento che scaturiscono dell’analisi dei risultati del processo formativo sono:

a) Mantenimento della offerta libera relativa al III anno riferita a 4 percorsi con relativi laboratori.

b) Confermare gli insegnamenti di storia medievale e di Storia moderna, in alternativa fra loro (entrambi gli insegnamenti conferiti a strutturati).

c) Strutturazione di un orario delle lezioni che tenga conto delle necessità di entrambi i corsi (PROGEAS e PROSMART) e delle mutuazioni interne e inizio contemporaneo delle lezioni relative ai due corsi di laurea.

d) Azione effettuata dal PIN attraverso la dotazione di nuove postazioni e di un servizio maggiormente fruibile.

e) Potenziamento del numero dei docenti incardinati e a contratto in grado di soddisfare pienamente l’esigenze di didattica specialistica.

f) Mantenimento dei servizi di tutorato specialmente nei settori innovativi introdotti dal CdS (telematica per lo spettacolo, diritto pubblico per le arti e lo spettacolo, restauro)

g) Redazione di dispense dedicate agli insegnamenti presenti nel PdS.

h) Potenziamento degli strumenti audiovisivi e del materiale librario del CdS tramite la partecipazione attiva al Comitato della Biblioteca del Polo Pratese

i) Mantenimento di un numero elevato di soggetti disposti ad ospitare studenti del CdS per un periodo di stages, invitare soggetti appartenenti al mondo dello spettacolo a partecipare a cicli di seminari e a laboratori organizzati dal CdS.

L’efficacia delle azioni verrà verificate nel corso del prossimo anno accademico.

Le attività che hanno portato il CdS a definire le azioni di miglioramento per il prossimo anno accademico sono state decise e registrate durante la riunione del CCdS del 14 giugno 2006 (vedi Verbale del CCdS del 14 giugno 2006). Con questa attività è stata risolta la Prescrizione 1 dell’Elemento E3.
E3.2 La soluzione dei problemi contingenti e l’attuazione delle azioni correttive e preventive sono efficaci?

a) Modalità di gestione delle difficoltà contingenti

Il C.d.S. promuove periodicamente (alla fine di ogni semestre) un confronto tra i componenti della Giunta di C.d.S., un rappresentante della Segreteria Didattica, il Management Didattico (MD), il responsabile del servizio biblioteca e un rappresentante degli operatori della portineria, al fine di individuare potenziali cause di disservizi e di adottare in via preventiva ogni possibile accorgimento in grado di limitare il più possibile la probabilità del verificarsi di difficoltà contingenti.

Qualora nonostante le precauzioni adottate, emergano difficoltà contingenti nell’erogazione del servizio principale e dei servizi di contesto, queste vengono affrontate attraverso due forme: la tempestiva informazione dei soggetti colpiti e il contenimento delle conseguenze negative per le parti interessate. 

La comunicazione della difficoltà contingenti ai soggetti danneggiati (il più delle volte studenti) è tempestiva e multicanale. Tale processo viene gestito dalla Segreteria Didattica del Polo Universitario di Prato, con la collaborazione del personale della portineria, attraverso il contemporaneo ricorso alla comunicazione diretta, alle bacheche tradizionali, alla bacheca elettronica (www.prato.unifi.it) e, se necessario, alla mailing list (limitatamente agli studenti che ne hanno richiesto l’iscrizione).

Coloro che si trovano coinvolti, o che contribuiscono a creare, una situazione di “difficoltà contingente” devono dare comunicazione urgente alla segreteria e/o alla portineria del Polo Universitario di Prato in modo che si possa, attraverso i mezzi di comunicazione sopra indicati, avvertire tutte le parti interessate.

La limitazione delle conseguenze negative per le parti interessate coinvolge nell’immediato e a seconda del tipo di problema sorto, il manager didattico, la Segreteria Didattica del Polo Universitario di Prato e il personale di portineria. In casi eccezionali, tuttavia, può essere richiesto l’intervento del Presidente del C.d.S. o, in sua assenza, di un suo delegato.

Del verificarsi delle suddette difficoltà viene data comunicazione verbale al Presidente del C.d.S. al quale spetta, personalmente o con l’ausilio degli altri organi del C.d.S., l’individuazione delle azioni correttive, volte a evitarne il ripetersi.

La prescrizione n. 2 dell’elemento E 3 è risolta attraverso la definizione durante un Consiglio di Corso di Studi delle modalità di gestione delle difficoltà contingenti (Verbale Consiglio CdS del 14 giugno 2006).
b) Azioni correttive e preventive e loro efficacia

Il CdS sebbene non abbia intrapreso azioni specifiche in questo senso ha cercato di dotare la propria Segreteria Didattica e la Portineria della Struttura di Prato di strumenti per l’attenuazione delle difficoltà contingenti.

La Segreteria Didattica comunica tempestivamente a tutti i soggetti che operano nel CdS i disservizi del sistema di trasporto (ferroviario, tranviario, automobilistico). Inoltre un sistema di monitor consente di comunicare con tempestività variazione di orario e di aula.

Inserire alcune situazioni di difficoltà contingenti gestiti nel corso dell’a.a. 2005/06.
DIMENSIONE A

Punti di Forza

· La qualità generale dei processi organizzativi caratterizza il CdS, che si è largamente giovato della presenza stabile e strutturata nel tempo della Segreteria didattica del Polo Universitario Pratese e dei servizi offerti dal PIN scrl. Di notevole importanza è il raccordo continuo e costante tra il PCdS e i docenti del CdS con il personale della suddetta Segreteria.

· Individuati in maniera chiara dei documenti utili alla gestione del CdS.

· Individuati in maniera chiara la rete dei processi per la gestione del CdS e gli organi che vi operano.

Aree da Migliorare

· L’attività degli organi di governo del CdS non sempre è stata adeguatamente formalizzata attraverso verbali cartacei o pubblicata in rete (così come avviene regolarmente, ad esempio, per il Consiglio di Corso di Laurea). Questo riguarda in particolare il Commissione Didattica che solo di recente hanno acquisito una formalizzazione adeguata: si prevede una maggior attenzione alla documentazione delle procedure decisionali. 

· Effettuare il riesame in modo più strutturato e soprattutto prendendo in considerazione tutti i processi gestiti dal CdS.
DIMENSIONE B

Punti di Forza

· Le buone relazioni avute fin qui dal CdS con il territorio in generale e con la città di Prato in particolare costituiscono un potenziale di grande interesse. Il CdS ha saputo attrarre verso di sé l’attenzione delle componenti più vive e culturalmente attente della città e del territorio toscano, con molteplici iniziative che ne hanno consolidato il rapporto.

· Individuazione chiara del ruolo che il laureato potrà ricoprire e degli sbocchi occupazionali che gli verranno offerti dalla conclusione della percorso formativo.

· Individuazione chiara degli obiettivi di apprendimento con evidenza della coerenza rispetto agli obiettivi generali specificati.

Aree da Migliorare

· Rendere maggiormente strutturati i rapporti del CdS con il mondo del lavoro, considerando comunque il particolare settore al quale il CdS si rivolge

· Le politiche e gli obiettivi del CdS sono state definite e gestite soltanto a partire dall’ultimo anno accademico, di conseguenza necessitano di un maggiore grado di applicazione per essere calibrate sulle necessità delle Parti Interessate.

DIMENSIONE C

Punti di Forza

· Il CdS dispone di adeguate strutture e di idonei mezzi per quanto concerne la didattica ed offre agli studenti anche una biblioteca con una collezione di strumenti audiovisivi e multimediali in crescente e costante aumento.

· La scelta di un corpo docente altamente specializzato, con competenze ed esperienze dirette nel mondo della produzione e gestione di eventi dell’arte e dello spettacolo, costituisce il valore aggiunto del CdS ed è garanzia di una didattica innovativa, in grado di perfezionare i suoi strumenti ma anche di modificarli in modo duttile ed idoneo. I docenti hanno portato al CdS continui contributi e sollecitazioni provenienti dal mondo esterno, innescando dinamiche particolarmente positive e produttive per gli studenti.

Aree da Migliorare

· Le difficoltà specifiche del decentramento, consistenti innanzitutto nella lontananza dalla sede da parte degli studenti e del corpo docente con il carico di lavoro che questo comporta, e la conseguente precarietà nel rapporto con gli studenti è una carenza del CdS. Ciò si riflette negativamente sui tempi entro cui si potrà verificare il radicamento effettivo del CdS nella città e nel territorio.

· La necessità di avere docenti in grado di impartire una didattica innovativa ha reso ardua spesso la scelta degli stessi, per essere scarsamente reperibili in questo ambito universitario.

DIMENSIONE D

Punti di Forza

· Particolarmente soddisfacente risulta l’intensa attività di orientamento degli studenti verso idonee strutture di stage e tirocinio che hanno consentito al CdS di entrare in contatto con realtà produttive e gestionali di vari settori dell’arte e dello spettacolo. 

· Offerta didattica coerente con gli obiettivi formativi del CdS.
· Intensa attività di laboratorio che fornisce al laureato un buon livello di professionalizzazione.

Aree da Migliorare

· Nel primo triennio di vita, la tendenza alla varietà anagrafica e tipologica delle coorti studentesche ha costituito un limite intrinseco del CdS. La diversità anagrafica ha comportato la presenza di studenti lavoratori portatori di tematiche e problematiche assai distanti da quello dello studente tipo. Altra caratteristica, da cui discende il fenomeno della dispersione studentesca, è l’alta propensione al lavoro anche da parte degli studenti più giovani.

· Limitata attività di internazionalizzazione in relazione alle difficoltà incontrate dal CdS a trovare analoghe iniziative didattiche all’estero.
· Migliorabile il controllo sulla didattica impartita.
DIMENSIONE E

Punti di Forza

· Il CdS presenta una buona capacità di attrazione esterna sia qualitativamente sia quantitativamente, l’ammissione ai suoi corsi propone un Test d’ingresso a cui partecipano numerosi studenti.

· Presenza nel CdS di un Modulo Professionalizzante finanziato dal Fondo Sociale Europeo che permette di ottenere una qualifica professionale, riconosciuta dalla Unione Europea.

· Buona capacità di raccolta ed analisi dei dati richiesti dal modello RAV.

· Tendenziale riduzione dei tassi di abbandono al secondo e al terzo anno.

Aree da Migliorare

· Migliorabili i tempi di percorrenza del CdS da parte degli studenti.

· Necessità di strutturare meglio l’attività di miglioramento, specialmente in relazione ai dati raccolti ed analizzati.
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� Dichiarazione congiunta su "L'armonizzazione dell'architettura dei sistemi di istruzione superiore in Europa" da parte dei Ministri competenti di Francia, Germania, Gran Bretagna ed Italia. Parigi, la Sorbona, 25 Maggio 1998.


� Dichiarazione congiunta dei Ministri Europei dell’Istruzione Superiore Intervenuti al Convegno di Bologna il 19 Giugno 1999.


(�) Il dato relativo alle mancate iscrizioni agli anni successivi al 1° è sovrastimato in quanto la mancanza di termini tassativi oltre i quali risulti impossibile iscriversi, fa sì che l’iscrizione ad un corso di studio ad anni successivi al 1° sia consentita agli studenti ben oltre il 31/12, previo accoglimento da parte del Rettore di una richiesta adeguatamente motivata, con pagamento dei diritti di mora; ciò comporta l’esclusione dall’osservazione di tutti coloro che si iscrivono in ritardo e che continuano regolarmente il loro percorso di studi, non avendo manifestato l’intenzione (implicita o esplicita) di abbandonare gli studi. A tale riguardo si veda pag. 5 del DAT Progeas del Giugno 2006 (allegato al presente rapporto).


(�) Si veda la nota n. 1.
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